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SI GIOA 

/ 
Gioygnng Ro lli !rSCImino il t,"ceo prima di lino ,.ceno d~ • Il bigamo . d i [mmle' , 

IN ITALIA 
CI NEClTI'A' 

Il prezzo dello. gloria - Fcn 's­
niacolor _ C inemaScOpe - Pro­
duzione: Imperial nlm - Regia: 
Antonio Musu - Interpreti pr in_ 
cipali : Cabl'lele Ferzetti. Eleo­
nora Rossi Drago. Mike Buon ­
giorno, Pierre Cressoy - Gene­
re : drammatico. 

RQQozze sole - Ferraniacolor -
Produzione: Mauri7.io 6lm _ Re­
g ia: Vittorio Sala _ Inu: rpreti 
principali : Eleonora ROSSI·Dra­
go. Gianna Maria Canale. Lu­
ciana Angiolino. Antisone Co­
standa. Paolo Stoppa. Peppe 
Lensi _ Genere: sentimen tale. 

DO'Io/elia - Eastmancolor -
CinemaScOpe P rodu zione: 
S ud fllm _ Regia: Mario Mani­
celi i _ Interpreti princi pa li : E.I­
sa Mart inelli, Gab r iele Fcrzetti . 
Walter Chiari. L iUana Bon!atti. 
G iovanna P a la . e con la partc­
c ipazion e d i Aldo F a b rlzì. A b­
be Lane. Xavier Cugat _ Gene· 
re: sentim e ntale. 

'CET 

l...o ,,,ila IO - b. n . _ P rodu zio­
n e: Galatea film - Regia: Carlo 
Lizzani - In terpreti principali: 
Darlo F o. F ranca Rame. Giusti­
no Durano. F ranco P a renti -
Genere: com ico. 
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PeT le vie de lla città - b. n. -
Produzion e: Orion film _ Reg ia : 
Luigi Giach ino Interp reti 
p rincipali: Marisa Borroni. Gi­
no Bramieri. Ferdinando Cui!­
lame ( P olidori). Febo Conti. 
F u r laneUo. 

IN.CI.R . 

SloTia di una minorenne - b . 
n. - Produzione: Progresso film 
_ R egia: P iero Costa - Inter­
preti principali: I rene Genna . 
Alberto F a rnese. Paola Barbara. 
l..oris Gizzi. Luisa Rivelli. Gino 
Leurini _ Genere: drammatico. 

Scapricci4tiello _ b. n . _ Pro ­
duzione: Romana film - Regia : 
Luigi Capuano _ Interpreti prin. 
cipali: F u l v ia F ranco. Gabriele 
Ti nti. Eva Vanicek. Corrado 
Annicelli. Elena A ltieri. Tecla 
Scarano. Natale Cirino. Dante 
Maggio _ Gene re: drammMico­
m\lsicale. 

ISTITUTO L UCE 

Mamma ,anta - b . n. - P ro· 
duzion e: Glomer film _ Regia : 
An tonio Leonviola _ Interpl'e­
ti p rincipali: Nuri A lba, Rolr 
Tasna. Nadia Marlowa. l.5a Que ­
r io. G iulio Donnini _ Genere : 
dra mmatico. 

PONTI - DE LA U RENTII S 

11 ferroviere - b . n . _ Produ­
zio ne: Carlo P onti-Excelsa _ 
Re gia: P iet ro Germi _ In lcrpre_ 

ti principali: Pie tro Germi. Lui­
sa Della Noce. Saro Urzi. Silva 
Koshina. Carlo Giuffre. Edoardo 
Ne~·ola . Renato Spezlali - Gene_ 
re: drammatico. 

TrTA N US-APPlA 

Il bioamo . b.n .. Produzione: 
Royal ftlm - Reg~a : .Lu~iap:o 
Emmer . Interpreti pnnclpali: 
Marcello Mastroianni. Franca 
Valerl. Giovanna Ralli. Marisa 
Merlini . Vincenzo Talarico e 
con l a partecipazione di Vittorio 
Dc Sica _ Genere: comico sen­
timentale. 

Quando tramonto il .wle 
Eastmancolor _ CinemaSCOpe 
Produz ione: Trio nfalcine-Tita­
nus _ R e lpa: Gu id o Bl'lgnone . 
Interpreti principali : Maria F io_ 
re. Abbc Lane. Giacomo Rondi­
n e lla. Ca rlo GiuHré. MemmD 
C arotenu to. Liane lla Carell 
Genere: drammatico. 

TITANU S- t ' AJtNESIN A 

Il letto _ b . n . _ Produzio ne: 
P .S. D .-Tilan\U1 - Regia : V itto ­
rio De S ica _ I n lerp re ti p ri nci_ 
pal i : presi dal vero - Genere: 
lIenlimenlale neo-realist a . 

Londra dliama Polo Nord -
Ferrafuaeolor _ CinemaScope -
Produzione : Excclsa film - Re­
gia : Duilio Colc tti - lnterpl'ct l 
princ ipali : Da""n Addams. Fo l ­
co LuUi. Albert Lievcn _ Ge­
nere: d rammatico. 

-'III 
IN ESTEI...'U 

FUORI STABlLrME.''TO 
l quaUTo del O~tlo 1000!!lt . 

Fer raniacolor con stampa iI,i 
Technicolor - Vl51aviaion • Prv. 
duzione : Tibur ftlm - E1U.C . • 
Regia: F e rnando Cerchio - in­
terpreti principali : Massimo GI_ 
rotti. Antonio Ci faritJlo. Andrn 
C hecchi, Da""n Addanu., GIu14 
R ubini. Elsa Vanole r. Josf J •• 
spe _ Genere: d rammatico. 

Lauf4 mancia - b . n. _ f'm. 
duzlon e: T e! tUm · Dit 4lm • 
R e gia: F abio De Ag<wini - In. 
terpreti principaU: un cane, n 
bambino Silvano Orlando, Pml­
dor • C e n tre: sentimentale. 

ESTERNI ALL'ESTE&..Ii'O 
L'ottava meravi"lio . Fern· 

nia coior _ CinemaScope _ f'm. 
duz.ione: B.M,B. - Re, il: 1ndro 
Mo n t3nelli. Arnaldo Fracearoll. 
Max David. Arnaldo ClppeJ.li· 
nl _ Interpreti principali: ciii 
vero _ $i tra tti. d i una serie di 
cor rispondenze cin~mll.Oçlft. 
c h e a;irate nell 'America dd Sud. 
negli Stati Uni ti. E~ Atti­
ca. Asia . Genere: documenti. 
ristico. 

PeriI - F~rraniacolor • l;iI)t­
maScope _ Produziooe: Lw: 
film _ Realiuato d . Mario era­
veri ed Enrico Gras • lnW'pttti 
principali : dal \'ero -~: 
doe:ume-ntaristico. 

D~srina;:ion~ A frka - [.u;. 
mancolor _ Vist.araml . Pro­
du:done : Am~urope - Rtcia: 
Edoa rdo Capolino - lnterprdi 
principali: Gaby Andre. F. \dtI;I 
Tozzi. Marsh.11 Thompson . et. 
ne re : drammatico-avvC'!itunIIQ. 

Fi~IIO braco - Ferraniacolot· 
Cinepanoramic - Prod~: 
P hoenix ftlm - Rea;la: Vittorio 
Cotta favi . Int~rpr~ ti prindpr.· 
li: Lucia Banti e noti torerlllP'­
gnoli (ra I qu.1I Curro PIJa, 
Antonio Bienv~nida. GrepitI 
Sanchez. Raph.ael Pera!tI - et. 
nere: d rammatiCO. 

Suor AnOela - b . n. - Produ­
zione : Cino del DucI . RtPIa 
film_ F ilmsonor _ Re,ia: Leo 
Joannon . Interpreti prlndpih: 
Raf Vallon~. Sophi~ De~ 
Emma Grammatica. Enrico G)o. 
ri _ Gener~ : drammatico. 
P~pole . b. n. _ Produzioat. 

Falco ftlm_Enic_ChamIrtln · 
Regia: Ladislao V.jdI . loltl'· 
preti principali: P . bUIO Cl:!ft. 
Paolo Stoppa. Walter Cbiad 
Juan Calvo. Antonio Vico - Gt­
nere: sentimentale. 

NOTIZIARIO 
rL\NClA 

Jean R~noir ha tennlnalo ID­
siem e a i proprio COllabor.,= 
Jean Serge la lICenellialun 
l'Oeille! Rou"e la cui reailiD­
zione è g ià cominciati. t prbi' 
cipali in terpreti di qutstl ... tt 
produzione F ranco London r _ 
_Gibé sono: lngr id 8eJ1IIIII. 
J e an Marais. Mel Ferrer. 

STAn vJOll 
La 2()l h C~nturll Fez r~ 

rli ent ro l'anno il ftltn !~~ 
~oro~ ancoro tratto dall' __ 
mo rom an z.o d i EmHt H . 
way. Il ftlm sari prodotta ID te; 
cord o tra Dar ry l F. Zanuck 
H oward Ha wks. 



Legge e • attori 

Siamo alla vigilia del IlUOVO anno. Di solito in 
questo mese ogni produttore italiallO ha fa!­
lo il suo piano di lavoro suscettibile, forse, 

di modifiche ma, grosso modo, racchiuso in ter­
mini economici piuttosto precisi. 'Ques(w/tlo i 
programmi lIon sono stati fotti. Chi aveva comùl­
ciato un film lo sta portando Cl termine; gli altri 
50110 fermi. Si aspetta la legge; è logico che, prima 
di cominciare, ciascuno voglia sapere a quale il/­
cagnira andrà incontro. 

Osservano gli ol1imisti: c Nei termini gene­
rali, la legge già si conosce; perchè dUl/que , 1I0n 

lavorare? :.. 

La risposto dei prodl/tlori 11011 è elusiva. Es­
si obbiettano che Ull C01110 è un c disegno :., Wl 

conIo la legge approvara e operante. 

Molte questioni i" /(lII i restano II! sospe­
so; poichè si tratta di unti legge l'rettamente eco· 
nomica, anche se intell: ùmalmente formu lata per 
giovare alla buana prc>.!u::.ione, il ritardo dell'ap­
provav'olle porta ad IiIl(> stato di incertezza che 
non COllsente IIn lal"010 tranquillo e sicuro. 

Ma il ritardo nOI/ ddfmeggia esclusivamente i 
produttori: coinvolge m igliaia di persone costretle 
(Id UII for::.oso ozio cht' ha precisi /imiti di soppor­
tazione ilei tempo. 

Ecco quindi le prime agita:;iolli: gli attori pro­
fessiollisti. 

La loro situa:;ione, almeno per molti c minori .. , 
11011 t' brillaflle. COli la cOfllraziOlle de//el produ­
::.ione essi hanno avvertito urla ridu:;ione delle gior~ 
Ilote /e/l'arative ed ha""o cercaro prollti rimedi. Tra 
questi vi sarebbe la costilll:;iOlle di Wl A lbo per cui 
so/ramo gli iscrilfi dovrebbero essere chiamati 
o lavorare salvo a lasciare IU/O spiraglio aperto per 
gli c aspiranti :lo i quali, dopo due Qlmi di perr"a~ 
nenza nei ruoli c inferiori >, p'lSserebbero c d'uffi­
cio > nella categoria professionale. 1/ progetto sem~ 
bra facilme!ltt' al1llabile e lo sarebbe se il cine­
ma· 1I0n fosse Wl misto di arte e industria, di espe­
rienza e di improvw·sa:;iolle. Essere c artisti> (gli 
,mori debbono esserlo) significa inllanzi tutto es­
sere liberi, poler fare e non fare, accettare e ri~ 

fimare. Un albo professionale - specialmente se 
riconosciuto dalla legge - porterebbe immedia~ 
tamente all'osservanza di aleul/e norme tra CIIi 
quella di dover ingaggiare esclusivameme attori 
iscritti. 

Facciamo in merito due ipotesi (potrebbero 
farsene mille): che lo produ::.ione italiana prenda 
enorme sviluppo e che tutti gli iscriui all'albo siano 
impegnati. Non si produrrà, per questo, Wl film? 
Ma vediamo IIfI caso non limite: che un soggello 
nOli piaccia per motivi extraartistici agli attori 
iscritti all'albo. La produzione dovrà rinunciare ai 
slloi programmi? E questo potrebbe facilmolle 
accadere solo che il direttivo dell'Associazione re­
sponsabile della tenufa dell'albo professionale (che 
si vuofe istiruito per legge) fosse controllato da 
I/"a forza politica. 

Perciò siamo contrari ad agili albo. Tutla~·ia 

siamo favorevoli ad altre forme di protezioJle del­
la categoria degli attori. Si potrebbe trovare wla 
sorta di compromesso con J'Associa:;ione dei pro­
dlutori per l'obbligatorietà di impiego in ogni film 
di ulla percentuale di professiollisti lasciando però 
liberi i regisli di scegliere gli interpreti. 

Se togliamo la libertà agli attori e ai registi 
di accettare 1111 ruolo o di scegliere III/ imerprete 
ataomaticameflte neghiamo agII; attributo artistico 
al cinema. 

Ci si preoccupi piuttosto di ridurre le alte pa­
ghe pretese da cerlllni; si faccia del tullo per evi­
lare che Wl c bel volto :lo riceva Ima c bella dizio~ 
ne > (lal doppiatore e si arriverà, prima di qUlm/Q 

si possa credere, ad llll accomodamento. 
"'lolti lavorano già iII tal seI/so. li Sindaca!O 

Na::.ioflale Giornalisti Cinematografici per 
esempio - che nella recell1e assemblea ha modi­
ficato il regolamemo dei c Nastri d'Argento > sta~ 

bileltdo che lIon potranno COllcorrere al premio 
per la migliore allrice O per il migliore attore gli 
gli interpreli c doppiati :lo . 

/I Parlamellfo , approvi \cOli sollecitudine le 
nuove disposizioni di legge e la situazione cine­
matografica tornerà presto alla lIormalità. 

P. O. 
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Mollil io l''''. IIIolIlIlI.O lCione dellli Srobilime~ti 
5<:01.,0. l'IIello foto pe'JOllolitò dello Ilepubbhu 

Sociol. ItoliOllo , 

C
iò che poteVa essere e non fu; una tor­
mula questa che tornò buona alla poesia 
crepUScolare e che tristemente s'adatta 

aUo spettacolo di una città del cinema man­
cata, derelitta. un raggruppamento eli edi, 
fici inutiliuati. oltre il canale della Giudec· 
ca, nell'omonima isola veneziana, 

Non fu solo capriccio degli uomini a mo­
tivare il trasferimento di parte della Scale­
ra da Roma ne:ll'inospite Giudecca, H cui ac­
cesso è reso ditliclle da quel braccio d'acqua 
che bisogna necessa r iamente traversare per 
giungervi. Nel 1942 infatti la iuerra minac­
ciava già il territorio nazionale, e l'ItaJia 
centromeridionale in specie, sì che il fiuto 
a tlarist ico dei dirigenti di uno del nostri più 
grossi complessi cinematografici tempestiva­
mente suggerì un trasloco al Nord, e Vene­
zia, che in realtà fu rispettata dagli eventi 
bellici, apparve porlo sicuro ove sbarcare le 
proprie masserizie e impiantare una industria 
di emergenza, ta le da garantire una conti­
nuità di lavoro anche se la capitale avesse 
dovuto essere evacuata, n calcolo fu giusto 
\è terribile constatare come perfino in eerti 
g ruppi industriali vi fosse più. buon senso 
che in Mussolini e già si paventasse il disa­
stro finale) e neU'anno suc:eeuivo gli ultimi 
fascisti arroccati nel settentrione comincia­
vano a far fun :l.ionare a Venezia la casalin­
ga industrietl.a della Scalera, mentre a San­
t'Elena , nei giardini della Biennale, Luigi 
Freddi si dava da fa r e per rian imare la tra­
mor tita Cines e ciò che d'essa s 'era salvato_ 

Chi scrive allora era soltanto un bambi­
no, ma r:icorda bene l'aria che s i r espirava 
a VeneZia, nuova capitale cinematografica 
del nuo\'o governo mussol iniano, ad esso ade· 
guata, e non soltanto per statura, Rinasceva 
in riva aUa laguna il dh'ismo autarchico' 
su!la riva degli Schiavoni. senza nemmen~ 
~lu temere la ~oncorrenza delle stelle del­
l UF;A, p.sssc-zgI8vano sussiel(osi Doris Du­
rantI, LUisa Ferlda, Erminio Spalla, Osvaldo 
Valenti, gli ultimi due sovente ves titi della 
divi~ ~i ,!,iliti dI'ila Renuhhlic II ~ial ... orl'_ 
sto Im itali da a ttori di nuovo conio. nati al­
lora o Quasi, i cui nomi reshno le v:atì a Qual­
c~e de!>Ol,e film di quel periodo. Renato Bos­
SI e <fluil,ana PlnelJi ad esempio, che tenta_ 
r~)Ilo mutllm~n te di cre>lre una nuov'\ coppia 
clOematogr~f lc8 a grande successo. Un cine­
ma paramliltare dunque, se anche alc\1ni suoi 
atlori alternavano lo svago de l rastrellamen_ 
to con quello della recitazione, ma tuttavia 
n~m ~sente da aspiradoni snoblstiche e arri­
vl~ml, pur n~lla precaria congiuntura che ne 
mlOava la villo e lo riduMe a breve fuoco 
d 'ar tif icio, 

Alla Giudecca la Scalera, direUa da Giu ­
~p~ Ba,rattolo, con te:l.1onÒ .Senza famiglia. 
di GIOrgIO Ferroni. in due episodi , • Rosal­
~ • di Ferruccio Cerio, • Fio r i d'arancio. di 
Dino Hobbes Cecchini, • I figli dell a lago. 
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Dopo lo lIuerro i 5200 
mq, occupoli dOli li ItO­
bili mell ti sono .i molt; 
de le. ti, Lo Gi lldecca 
c:inemo tO<jl ra fico è o r­
ma; 01 I liO ~ "condo 
tem po _, quello del 

sile nz io, 

na • di F rancesco De Robcrtis, e infine ospi­
tò durante ia la\'ora.zlone un film di Mar­
cello Albani, di produzione F élsinea. che non 
mi risulta sia stato compiuto, 

Le difficoltà erano molte e credo che or­
mai quella provviSOria attività aVeMe il .solo 
scopo di una dimostrazione di presenza e di 
impiegare registi altori e maestranze che al _ 
trimenti chissà come avrebbero potuto sbar­
care il lunario, tenuto conto che con il pro­
gressivo avvicina rsi del fronte s i riduceva 
sempre più, e in modo drammatico, la dIspo­
nibilità dei circuiti cinematografici e quindi 
di un numerOSO pubblico pagante, capace di 
compensare le spese di produzione sostenute, 
Ormai I piani di lavoro andavano fatti te­
nendo d 'occhio l'estrema scadenza della U­
t>erazione, le opere messe In cantiere subi­
vano il taglio dei tempi quanto più. quest::a 
s'annunciava prossima, secondo un ritmo di 
ac:eeleradone che guastava anche le miRUori 
intenzion i, li controllo del M inistero poi non 
garantiva certo libertà d'e$pressione, ma tut­
to al più. di evasione, e il tono generale di 
quei film ne risentiva In modo talmente forte 
che nessuno d'essi potè al:tarSi al di sopra di 
un mediocre livello artigia nal e, Ed era già 
il tempo in cui a Roma Rossellini prepara­
va • Roma, città aperta " destinato a cancel ­
lare come un frego di spugna un tempo ci­
nematogra fico tessuto di tentativi anche no­
bili , ma soprattutto ca raHeriualo dall'assen­
:l.3 deila libe r tà e dal conseguente con for­
mismo, per aprirne uno nuovo che certo 
non può e non deve essere ancora chiuso, 
r icco di ben altri impegni e aperture. 

A guerra terminata, CinevilJ.ggio, com 
era stato batteu.ato a Venezia il complesso 
degli stabilimenti c inematografiCI , fu smo­
bilitato, c ridimensionato nella romaniss ima 
Cinecittà, nonostante i tenta tivi d i F rancelK'o 
P asinetti che insc~uiva il vano sogno di do­
tare la sua città di una produzione cinema­
tografica regolare, c la Cine! al gran com, 
pleto fece r itorno al luo ,llo d 'origine, Una 
cronaca attenta del periodo in cui Venezia 
recitò il ruolo di caoilale italiana del cinema 
forzata d:altra parte d agli avvenimenti , rl~ 
mane affidata alla testimoniam:a di • Film. 
che allora regist rava minuziosamente fatt i 
indiscre:tioni. commenti nati in que U'smbien: 
te, e che resta involontario e prezioso do­
cumento per quanti desiderino conoscere con 
una . certa esattezza" nei SUOi dettagli , la 
st?I'Ia del,la nostra clOematogra fia in quel 
triste penodo. 

Ma . rie':ltrata la, Ci nes, la Scalera man ten­
ne a ll a G iudecca I suoi impianti, ri.schiò l'az 
wrdo di una prolungata permanenz.a con: 
tando ~he Venezia do,v~ mantenere Per lo;) 
~f'no !l ,suo rango di Città unica al m ondo, 
IIlfunlpbl\e, e ch e molte avere vi si ambien­
tassero, Rirate, come il n eoreali smo Inscgna_ 
va, direttamente sul luogo. In linea di mal;-

D~NDllnA 
DI~N CA 

~LL~ 
CIUOlC CA 
CII STIIDIlIMIIIITI ClruIM~ID· 
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I due tempi della produzio· 
ne veneziana. lIellricisli ~ 

macchinisti. uniti in coop~· 

raliva. vorrehbero acquista· 
re le attreuature per l'i31· 
tivare un' attività iudustl'ial~ 

mentre I diri~enli cercallu 
ancora un compratore. 1111 

tempestivo intervento dellH 
autorità potrebbe sa1131'p. 
un in~ente capitale e dan! 
lavoro a molte lIIaestl'allll! 
specialluate. Proposta di 1111 

teatro ~oldoniano IihualtL 

~ima, ia previsione cn discretamente:-: 
e fin dall ' iniz.io del dopoguerra la d 
venne ancor più di prima eentro d.l .. 
zione di 50ggettisti e rellSti, poslo idetIe pii' 
fa re da cornice indifferente alle sdd:!"" 
di cappa e spada, giocate nell'~bn , ­
labirintiche calH, favolette sentunentall.':­
guide e manierate, narrate lUI rlUDo ti! 
~ondola che t ras<:orre sott? il "= ... 
Ponte dei Sospiri, oppure giri tur ti do'" 
scorta d 'una guida di piaus. anima 
scipita trama, sempre la .t.esaa. 



Alla prima cateioria possiamo ascrivere 
, La gondola del diavolo", • Sangue a Ca' 
r OiCari ., • n tiranno di Padova" , • Il ca­
valiere mlslerioso " • n ladro di Venezia_ , 
.La r ivale dell'imperatrice.; aUa seconda 
• La montagna di cristallo. , • Venezia, rio 
dell'Angelo., per c.itare i primi titoli ehe 
tornano alla mente per questo frettol oso in_ 
ventario, labile classificazio n e e nulla più, 
Quanto ai film • turistici", fa tti su m isura 
prr moslntre le s.clle e piu meraviglie d i Ve­
DeZi3, eli schermi di tutta Italia metodica­
mente $Ono percorsi dal volo del fatid ici co ­
lombi, attraversat i obliquamente da un re­
mo di gondola, OC'Cupati dalla vetta del mag­
(io/' campanile, comunque impegnati a mo­
strare per l'ennellima volta , e sovente senza 
nemmeno il pregio di un'angolazione o rigi­
nale. panorami e scorci venezia ni, Sono qua­
si .sempre cortometraggi, e qualcuno appunto 
trova un pretesto nuovo per le eterne v a r ia­
ùoni sul medesimo tema in un a ccenno di 
trama, come va accadendo a u n bre ve fil­
metto, non ancora ultimato, çhe vede un1 
condola vagare per Venezia p ilo tata da u n 
condollere e montata dall ' in tera f:uniglia di 
quest'ultimo, aUa quale accado no incid e,," ti 
vari, eventualmente capaci d i raffo rzare lo 
seano Interesse dello spettatore per questo 
tipo di produzioni a getto c.ontinuo, 

Ma ciò su cui ovviamente fa ceva asseg na­
IIlHlto Venezia erano i lungometraggl che 
negli ultimi anni sono andati rareface ndos i, 
dopo l'abuso eccessivo e lo sfruttamento in­
tensivo delle doti • divistiche. de lla città. 
Sittbè, dopo que llo aureo dj una certa .00 -
rideua economica, alla G iudecca sop ravven­
~ il tempo delle sette vacche magre, della 
attività incerta e sporadica, seb bene i çapa n _ 
noni fosu.ro spalancati a ch iunque , non a 
esclusiva disposizione delle produzioni Sça­
lel'll; e per un secondo tempo. q uello attuale, 
di erbi patente e drammatica che ha com­
promesso forse senUi remissione un settori' 
economico di non trascurabile entità per una 
città cosi povera industrialmente, Importa 
SlabiUre che, con la successione di questo 
secondo tempo, s'è arrestata una fase di pro­
meUente sviluppo; infatti Quella che avrebbe 
potuto, o dovuto, costituire una oçcasion e per 
mantenere stabilmente una rilevante a u i­
viti lavorativa, beninteso nell 'ambito citta­
dino, ha dimostrato la sua natura di espe­
diente per prolungare un'agonia g ià de,cre­
tata daUa logica del fatti e delle situaZIOni. 

Diciamo pure che i pregi di Venezia ne 
S(lno insieme i limiti almeno sotto questo 
aspetto, A parte perciò i f ilm da ambien­
taai necessariamente a Ven ezia te abbiamo 
visto che il loro numero è forzatamente li­
mitato, so"et to alle elementari leggi sulla 
saturazione del gusto del pubbliCO), sar ebbe 
assurdo pretendere che le t roupes vengano 

Duron le una ripre­

sa di • I mi$teri di 

Venn.io _. Regia : 

.. Mall ' Ca landri . P,o­

" duzione : Industria i 
Film, 1950, Nello 

fo to : Tito Schipa e 

Vi'ginio eelmonl. 

Durante uno ripre, 
sa di • Il lironno 
di Podaya _. Regio 

di Mali Neuleld. 
Prod uzione Scale . ... 
ro , 1946, Nello lo, , 

lo: Cloro Colomoi 
e l'Ol)il rolore Bor_ 

corol. 

a girarvi apposta, che ne so?, una comme­
diola borghese o un quals iasi dramma ovun­
que 3JJlbientablle, li paesagg io, fortemente 
caratterizzato e differenziato da quello di 
ogni altra località, purt roppo lo vieta, Dopo 
quindi un periodo In c u i la steSlla Sealera eb_ 
be interesse a produrre fi lm • veneziani " 
oppure a noleggiare ad altre ditte lo stabili­
menlo, n e seguì uno d urante il quale cl si 
adattò ad affiua re. magari a l documenta­
risti , qualche singolo attrezzo. indispensabile 
alla la vorazione, vo lta per volta, 

Cosi. a poco a poco, i tea li·i d i posa della 
casa p roduttriçe romana sono st l ti d isertati. 
e inutilll"ente sembrano attendere chi li ria_ 
nimi: un vero pc«:ato. Essi oceupano 5200 
mq, di supe rlicie, dei quali 2900 sono stati 
uti l izzati per la palazzina centra le con ali 
uff ici. i çamerini per g li attori e I generici, 
il restaura nt, il bar, ecc., 2300 per la co­
struz ione di t re teat r i di posa , rispettivamen_ 
te su 695, 252. 367 mq, Inoltre, pe r le ri­
prese in es terni. vi sono a d isposizione alt ri 
1300 mq, Sono dotati d i una macchina da 
presa tipo 300 super Parvo, completa ~i ac­
ces:;:ori \oboicttivi, carrell! , ecc,) ; un im­
pianto ,;Oiluru RCA, con a ppa recchi per l ~ 
ripresa diretta ..id ~onoro sia a ll 'interno che 
all'estc.>rno, Il parco lam pade è munito di 
proiettor i del tipo Mol<, cosi :;:uddivisl: 20 da 
500 çandele, 50 da :!OO, 16 da 1000; nonchè 
di H ri flettori aperti da 10, 11 materiale elet­
tI'ico è cost itui to da 4 a r chi Ric::hardson da 
1:0 Amp(,>l·e, 6 da 65 e :! da 40, per mille 
meu i di circuito I r lfas!', Esiste un labora,to ­
rio di falet:nameria. una officina meecanIca, 
atti a çosu·u ire le scenografie. una sala di 
montaggio, Dal 1951 a Marghera è sorta I~ 
Teçnif ilnl, p~r io sviluppo e la stampa, Cl 
sono insomma tu tt i i mezzi e gli agi mf­
fi cien t i a :;:al'3n1ire una produzione media 1 i 
olt r e s e i fi lm alran no, e ci sarebbero anche 
le m a estranze, a~ai bra ve ed esperte ci di­
cono, p r o m e ad ini:tlare il l a vor o, 

Purtroppo Venezia è v ittima d i un equl­
,·oco c inematografico: essa è quasi sempre 
stata C'once pita in run :r: ione esorna tiva. Quale 
sfondo inutilmente fastoso o insolente~ente 
plebeo, Ben poche volte si è çe rcato di e,o­
glierne la verita più intima, il segreto nt­
mo del suo paesagg io che anch'essa, come 
ogni altra città possied~, fatte le rare e note 
eccezioni di • Otello • dI Orson WeUes . • Sell_ 
so • di Luchino Visconti, e le eSPcI:ien~e l~a: 
sinettiane del . Canale degli Ani '7h., m CUI 
la città assume un aspetto verltH!l'o, a~çhe 
nei due primi film. come ognuno sa ambien­
tati rispettivamente nella Venezia dogale e 
in quella ottocentesca occupata dagli ausb:I~_ 
ci Si è dato eccessivo rilievo aU'esterlonta, 
c. ','cando di cogliere la città lungo la line;a 
di minor resistenza, iI lato spettaeol~re, • di­
vistico . dimentichi c he Venezia possiede una 

ambivalenza, oltre all'elemento folcloristico 
anche quello meno sgargiante e più dimesso 
di una vita e una popolalione variamente 
intonate, ma comunque lICmpre riccbe <ti co­
municativi affetti, atteggiamento di uomini 
e eose che :,m artista come Goldoni lIeppe 
ben cogliere. Le traduzioni cinematograliche 
delle commedie goldoniane, tanto per fare 
un esempio, si sono sempre soffermat.e sul 
dati più appariscenti, certa arguzia o gar­
bata bonomia. propri ai personaggi animati 
çon diversa incisivitit dal grande veneziano, 
Eppure un'in terpretazione condotta bene a 
fondo del mondo goldoniano avrebbe oUer­
-te possibilità illimitate a un regista dotato, 
a una produzione impegnata e coraggiosa, e 
non avrebbe stancato il pubblico, assai piu 
attento di quanto non appaia a prima vista 
al valori maggiormente duraturi perchè me­
no superliciali, 

Elettricisti e macchinisti veneziani si S0l10 

reçcnlemente uniti in cooperat iva per acqui_ 
stare il materiale giacente alla Scalera, iiac­
chè i dirigenti di quest'ultima, pretendendo 
di noleggiare detto mater iale alle troupes di 
passaggio in base ai p rezzi, che notoriamente 
nessuno rispetta, del listino ufficiale, hanno 
fatto fuggire anche questi ultimi volonterosi 
clienti. La nuova cooperativa, acq uistate le 
attrezzature, intenderebbe aUittarle a minor 
prezzo allo scopo di riattivare, per quanto 
riSlretlO, un nucleo di interessi aUarlstlci 
nella Venezia cinematogralica, I dirigenti or­
mai hanno alzato bandiera bianca da almeno 
quattro anni e ancora vanno cercando un 
possibile compratore degli stabilimenti giu­
decchini. Pareva che un gruppo genovese fos_ 
se intere~ato al loro acquisto per dar vita 
a una produzione di film per l'infanzia sotto 
la guida artistica di Sergio Tofano, ma an­
çhe questo miraggio s'è mostrato vano, e Il 
progetto s'è involato in fumo delinitivamente , 

D 'alt ra parte la borghesia industriale ve ­
neta è troppo tranquilla per entrare in un 
g iuoC'o di intere~i cosi difficile e rischioso, 
COITcre l'alea di una avventura che richiede 
spregiudicatezza e coraggio, e soprattutto una 
forte dose di consapevolezza, Così questo 
• secondo tempo" della piccola dtlà del ci­
nema veneziana si avvia ad essere quello dci 
silo!nzio, della fine. Avrebbe potuto, serven­
dosi d'una gestione intelligente, la Giudecca 
divenire un' isola fervida di t raUic!. eeono­
micamente attiva? Passiamo la domanda alle 
autorità, pokhè un tempestivo intervento po_ 
trebbe tuttora riassestare le sue sorti . Altri· 
menti i capannoni, derelitti e squallidi, sem­
pre più assomiglierebbero a barche in • ca­
vana" vecchie e sconfitte dal mare, disar­
mate, 'vecchie barche su cu i più nessuno 
vuole monlare. 

Carlo d e Ua Corte 
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fro ... :a Rome Il Carlo liua .. i disclilollO Il. K*­
dI! 4 Lo , ... it1lto_. 

M i sono r« alo CI U OI'OU ClIrlo Li:.tIuti dIt 
$; Iro va CI M ilano pu girare il tuO __ 

f ilm .. Lo svitato", A vel'o intt1lj.olte • 
f arI' un' inll!rvì.rto con le :wIitt do"umdl ",.. 
parar .. in anticipo, ma, dopo QI'U ini:i«o , 
co m 'USaTI' rOti il nostro simpatico ngista, ... 
pre ferito lasciar/o pariOrf! ('0 111 1 meglio uNnI; 
mi so no perciò ' rOWJ /o ad Oliere un'idta ~ 
cil" UI'IIIt' flU completa del f ilm , (tU) comi ". 
l' gli altri aulorl l'hanno jmpostato t. tlti risJI. 
to ti ch I' spuano Olll!lItTlIl'. 

u; trama è molto semplice; un IlJlIoriIIo ' 
un giornalt CI grandI' tiratura P'tr 1111 (tUO ",. 

l ui/o si Irowl ad essere C:O; I1 I'o/tO in JUI ~ 
" colpo giornDlistico" ed Q poterfll! tnutt .,... 
l oggio. C resce COJ i d'impor lonZJ1, " pu ,.... 
nere lo sila fama . 11 0 11 uito CI labbriCOTM tII1i 
per SIIO Il:JO t consumo. Il più Hrua::.icMk" 
"rebbe l'ssut! 11110 sOllra:.iont di (JIIilltllii • 
roz:::a ad um. m ostro COllino, ",.1, lIt)(II)SUlIIt 
che il nostro ~roe al'esse prepara/o /l1li0 iii 
m odo che la cosa finiJ"Se bene. u sa m~ 
inl 'ece di risoll'ersi in Wl l'ero tuffO ad opm 
di un amico disonesto. Naturalm, n/t Q/k iM 
lutto si agj! i/lsla. 

Lo Irama, come sj arguiSCt jocilmtlllr, .; 
ha dello Lhumi, è I,ggera e mollO ~. 
i soggell isli se ne servono solo conu fIdI1" 
per dar l'ita ad una serie di breli ~~ ~ 
di ,. gags " daUa cui riuscita dOI'nbbt f1I'6D" 
pa/menre nascere il s/lccesso preSMJ U ".~ 



l..Il comir:illl, /H'rò, rl()n sanì bll,f<J/t,J sI/Ila 
halluta dilll~tta/~ O sllf!a si tuazionc "gr asso ", 
~ che l o rmano il fondameTito t/el/i l T/wssa 
dl'; film dl'i comici nostrani che ,'lITI 110 per la 
trlQuiore: n~ " Lo sl'ilaro" si 'I.'mll.' a r itorTlfl­
re o1/a recchia larsa ( flan so s~ il rl'rmillt: sia 
l'Wllam('nll.' appr opriato) d l'1 fi/m mllto (' ci 
si 1'1101 isp irare o T ali f ra i mmltrni, Qu('su> 
prcmppone Im'~scIIlSioTl~ a priori t/l.'lrl'fI~tto 
lacill' I.' lo r icl.'rca di qua/com ili uriginalc chI.' 
possil.'do una far li.' " l 'is comica", /I r;lI1m sarà 
ptrtonto rapidissimo e gli rrisodi si sl/cccdr­
ronno in woniuo o llr ('/tanlo rapit/tI , 

ChI' si sitl l 'O!t,1O dari.' li lla simile imposW­
:ionl' al fi/m rimlla l'iii com prl.'fuihile se si pcn­
SI/ cIII.' f ra gli alltor i dI.'I sogl,'e"o (' lhlltl SCI.'­
neggiatura ha IInfl parte di pr imo p itlno D ario 
Fò, c//(, in co llaboratio ll l' COli Fnmco PlIrl''' ' 
ti ( G il/stino Duraflo. ci /ta già dalo " 1/ tlilO 
ndfOCC'lIio " I.' .. I stlni da If't:ur l''', dtll' CCl,fl' 

chl' a mio m odl.'sto parl'r~, SO/IO f ra Il' più ;11-
/ul'ntlm; ~ ri llSt:'ill.' f m qut'lli' prm/ott l' dal ,,0-
stro (('<llro iII qllrrli ull imi (/IIlIi. R icordiamo 
chf' qllf'sl i ditI' Im'ori usrirOIlO ,fotto l'cJ.!ida 
dd PiC'C'olo T l.'atro d~lIa C ittà li; ,\tilO/IO, ('lIfe 
i l'Il; I//r ri,i c/flfl/m/i fiaTi Slartl/lO qui a ricor­
dl/rt,' I.'d in qurslo Iilm r itrol'il/mo tll'pllmO 
dil'('fs; tlr~fj attor i c"e fearo f'l/rre tli qut'l/tl 
compagnia,' ol /re /1110 ste$.fO Fà, 1'(/rl'1Iti, Call­
lras, BagliO, TUTIolli, D'Orsi, ccc, E' ill/er('$SWl' 
te nota,-r com e Il,ltl' quel l e pl'r,follt' sitUI(' ufle 
loro /l'l'm e espcriell :e cill emtltogralicllt', cm: 
comt le attrici. F ranca Rame t' Giorgia Aldl, . 
Ulla raga :.::,a (lì origù/(' t('(IUctl SII cui i rro­
dll/Wri fanno //I olto a//i dame11l0, 
,Nrlfa tlftllofe pol l.'m iro fl" f'impiego Ilei 

/11m di attOri pro/~ssionisli ,"J 110, Liz:.ani $i 
; cosi insrrito con lino ,mOla \'aritlll ll': im­
pll'gare altori prol l'ssiollist i li, ma senza pro· 
11M di cinema, 

la ~ yamp . e l ' ~ in_ 
genua . de w l o n ita­
to _: Franca Ra me e 

Giorgio Moli . 

La ragione l/l'fI" scelta di questo g ruppo .li 
r;colll'gt/ anellI' a qual/to "o tfelfo più sopra,' 
il l'olu l'I'Ìft,,r il fjfll/ comico dial l.'ttall' che 
iII fflllia ; sinonimo (Ii rOll/m/esco o I/arolt'­
Il/!:O: tutti qUl.'sfi affori hanno 0\'/110 ;m'C'cl 
/lIW "('(luca:,;oTl(' t'lIl rurale" mit""t'se l' SOIlO 
qllitltli immulli tlll certc formule: umprt' pcr 
<lIIC,flO il li/m l'ie1lc g imto i ll (('rall/Cllt, "t'/lo 
carita/c """!>flrtl". 

Altro critt'rio dom inali/e è SWto quello del­
"('cO/l<>lI/i,,: Li::ulli si l 'antll d i esser $Clllf're 
rit,~C'Ì1O alar !,elfico/(' COli pochi soldi e, l'iJti 
; rislIllati artiJtici che Ila li1l'or a "al/seguito, ptul 
!>"n f(lrlo,' quindi /:>ianeo t: lIero e schernI(> 
1I0",/lIlt'. A nche rO{1('ratore ; al SIlO primo 
lilm; si tra lla di /In alt ro g io \'une Armando 
SCI/JIII:.:.i d i Ciii ~ra/lro tutli si d ichiarano 
J(Nldisl alli, 

Ho /asf'ÌMO COli iml'Iu,.ion l' in finc lo prima 
Cl'sa .lrc Li:.;;'(lni m i ha dello a proposi/o 
di q/lnra sila lII'Ol'a latica e che è di l'rntata 
ormai domallda (robb ligo iII ogni in tervista che 
lic('I'(',' come mai l'gli si sia deciso a rroliz:.ar e 
I/Iltl pl.'lIicola comica dopo cile t/ltle Il' sile 
Ol'erl.' prccedl'lIli (II'el'a/lO una chiara imposta­
:Iollc politica e saci"le:' 

".,.,'0/1 l'l'do l'imlispellsabi/ità di lare sempre 
O('('J'I' (Id !?enere _ l'gli risponde a quesfa 
t's,<('rI'a:iollc - r i/l'lIgo im'l'ce sia fl ccessar io 
Il/rl.' lil", di q/mUtò, q//lI lllfl que sia l'argom ento 
da trattare, E d'a ltrom/I' tll/clle se questo film 
~, iII ItmdollC di pllro dl l'l!rtiml'nto in esso è 
implicita u/la satira, sia p llre leggera, d i certa 
stamra sca1ldalistica " . 

Chiuso rargomento SII "Lo Sl'i/a/o" siamo 
rassati od III1 'altr a domanda tfobbligo; progel1; 
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pu il f"lllr,). QII~lIo pi" ,"ICInO a N J/lcrt'Ulr:fI' 
.l~mbra /In .fOf.!f.!eflO sufl'tlu/omo/tifi.lnlo ita/iallo 
,ltlf'~fXK'n di 'N/Il'o'uri (~ defftJ s//n "i/n e del· 
J',IIIZ!:>Z .. IIU delle corse "ol'rebbe trult",,,): COli 
Pratofilli im·ue. Lh:al1i Sia pel/solldo <lJ IIII/,. 

ridll:;olle d'lNIWtogrcljira di "j\l~ttllo" /PIa fa 
COSti; mlcora in ~mbrionl'. In finO! c'i umpre 
il l'ecc/l io ,I .. siduio di n!(l!i::;(lu: 1111 film trt/uo 
da ,. LO! 1II"1II0ri .. di 1111 Ollllug~narjo ., di I ppo­

/ilO N;~.·o: qllesr'argolll;.-nto inl;.-r;.-sso puti 011-

c,,~ R(!II(lfo Cu.rrdlu ll i: atril'fril a farlo ('II; d~i 
dll;'- "Ot'nà per primo 1111 prodl/llort'. 

Ilo poi ahbordllfO il Di,tUo r;.- di P,oJu:;io­
IIt .<iglwr "forditli che mi h/l IItntilmnllt fo,. 
nilù i dat i r«nici " .. I film t fii dm" d·/I.fClla 
1w:;iO/wl .. : ~!iSa i pr ... ·~"lil·lIfa fU!' il /9 I1IlIr;:(> 
i" 30 cillf"lIa iralialli ('ullfl'mpoN",~ml~"'I'. 

.. Lo s .. ;lolo. ( Do· 
rio Fò) è foUorillo 
in UII gio,IIole ° 
g,ollde ti.olurO. Pcr 
UII coso fo'luito si 
1'0"0 od .. n .. 'c coin ­
~olto in un g'ouo 
• <,olpo gio.nolisl;. 
co. e o pol .. ,ne 
t.orr .... onloggio. Oi ­
.. iene UII uomo imo 
po.to ll le e. p., mon · 
lene... lo suo fa ­
mo, non esito o lob· 
b.ico, .. ol .... i Kondo­
li per p,oprio uso e 

<,onsumo. 

E 1/I"c!{J/em; chillrl..,e COli 11110 nOII;:la (Ii 
curiosità: "Lo s";talo" 10<; pOlr~blu dl'fillir' 
fU/cbl' il film dei m~(lici: ben qU(lf/ro Iml, .. "ri 
il! I1I l'dìcillil l'i colli/horano in lli .·..,S(J 1·~Sft': 

dUl". PiSQ.ni e Pil""i. i"u,,,isli, ("om .. attori, 
Nicolosi, (/~lIlisla. coml' alliort del commento 
mllsi("a l~: t' N~lIo Santi, oc/llilla. prt'liden l~ 

d;.-Ila Galauo, società ,hè, in ("olfabo,a:ione 
con l'E.N./.C. , p,oducl' il film. 

~1ario Scolari 
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S<'ommeltono (on se steui di fo.e quokoto di difficile .. quoti di ocrobotico ~no lo COIt.vo ,"uscilO 

di uno imp,esa dle sto ° <, .. ore? 
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Eci . Ii . .... . Net., 1t5S 

Oiff .... h, d i con. . ... hu'- ........ tU cii ... 
l.,.............. "'.nno ...... "' .. I_n.. , idorto . t .... 
ni ... i •• , ... ini vi, .. udi dedk .. i . 11. d_tcvr .. 
li. 9·.P .......... ' .......... ...........'i. ~ In 
l ondo bon POCO c ....... in. l, I ,.,i .. ;"'i iOQOi • gli 
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in ....... del '''''0 .... '9i .... lo. l •• ÌfW ...... .... 

,., 9 •• n d .. ".'"'' .... I>QU<'. doc>o If ~ 
(. w .. '.h,o c"'. CIO""".) ' ..... 1 ......... di • R. dIo. 
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f." ......... (""' ........ ibile. po ............ __ di 
pUn'o iII bi.""o ...... colmo, ....... t.am. ,_ 
.viden •• , • p .... itl...do . ' .... _ difficol!& di 
• ...... i ..... d"." • .....,t •• t ... i . i _li cf li de-
....... illl., ....... l 'unia noi. POIiTivo , tIIII 
c<>o'I'vi,., .pc>vnIO, ciiI ,;0." ..... di . ..... Ii .... , ..... ;. 

Il vol ........ oo del ~ ............. ,eun,- 0d;-

IO d. 6"""0 • N.,o ... 11. colI . .... . T .. 'l • cio-
c ...... n'i., ........ ,., ceno •• 10« ........ ioo!vt;.,.,;, • 
q ..... o ''''0 d i COM. SI , ..... ....,pIi<_ di 
vn 1_ .. 99 .... . Q ... l che pu6 e-". I ... I Ior. 
9 · .... n ••• ""'_, ..... c.'.""'" __ .. :..for_ 
..... ,r..c., ...... pr.'." - .. aPICi!' _ d i ._ 
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C ..... ....-q_, un ~ .. o . vOnl; per ...... pio) --. 
pr ... di c ...... .., ...... , '" "",I ~ .ne per • 
"'_nlo ci ,., p.\t acu".bile {.'>endoci "'-' 
.ib,l ............ I .... i ,i....-. CI";,ico}, ~Ie • "" 
CI_Ilo dell 'inIONll ........ . 

N.''''.I .... n •• , .nche c .. tl .Odo ... l' .... 01-
...... , i molivi d 'u.I.,.... ...... ~ _ 
.............. nl. d in ......... di _IO a.- _ 
.~ "-':""'0. Lo 'uo ...... it. , c .... Wl _ 
........ 9\1;.. 9""'0 da un 1"109,,10 di 1 ........ 
ded ,u'o . 11 . .. ;,. -den. c"'i, .... 1 111199; lo __ 
v_n •• prodv~""" (19001 de' ......... rn... ........ 
.. 1I'. n , ico '''''0 • lCa-boAi ' • • ,,~ • I ..... 
".'., f i .. d ·. IIor. , dell. nett. d ............... lo 
prodv% ...... deU. cl... eittll, ; • Gende..., •• , .... 
<on, ..... por ..... ij ... 11. pr i_ , • 'II •• JM:l.gHi . 
(f,l,., in c... ....... ;'p .... i., __ "ad~""'1e!, 

.... 1I'. h, • . 
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I· ...... pr .......... .... di •• di 800 . 11' . ........... __ 
den. ........... ..~ ....... , coincide<tte _ gli 
."n, del < ..... lli"... fu, ........ _t., Wl u-
di .... "'. de l M' .. <-.: .. 1.; • Il __ 
1"' ......... 0, ciel ,.n ... dv..,], poc". finjOg • ~ 
'0, Hall.,..."""" ,,~" ; . 11. c_io .. dei -"'" 
..... ", i, • l'inclu .. ,.. 9;.0_" fu ... *-
c ......... _ ...... 1 .uo ..... ,.. ac __ o, _ 
.110 .. e.... , .... po .. .ÌfW~""" ......... ......... 

d ...... n .oon.ndo'I i in modo ,.10 o. l'''''i' ... .... 
I· •• ', ....... I .. libt,,& di ptOCIun.,..i • "91tti. I ti-
.vh.' i ... ~I;""i __ 00 ."".,... 6eJ • G.o.Do;g.. 
k i., .... Il' .... b •• o dell. cvi ,";"'1Ii li , ..... 111, it 
_911 .""i, un ' 009"" 099 ' .... i _ .... 
'"~ noi, !t."ii M' l<>gu(hi. ,...,.. _le _ 
q ... lI. c .... l'A . ", I; dedic., del tufto imuff~ 
• d.~i ",,·ode. 0.11 ..... _ .. _ •• del-
1'.voIv~;""" deU. _ per_l .. " ri,I, rN I<­

c.o., d'.I ... pon., per ""'I .li .Itr; -9b' 
."'or. n'pponicl, mohi del Q ... li ci ....... del ... 
' 0 .. O!"M>K .... i (. • •• 1 ............ , , PI"OIMbiIe, ... 
ecco pe,chO! • _ ..... lo che _III .... ~ .. 
" ... cO<'O ...... ~'''no c ..... ben cl .......... __ .. J. 

Ma . ............ ",.I. "K. _ .......... ~ lo 
"', ... '.ppe del .uo C'-"\sIlC" ..--. tcri­
_ndo dell' ......... AI .. del ~,l .. o, ciel du<-o ~ 
do che P'ecede". l. _.....w _ .. .....,.r>tlt . 
di q",lI .. che l, ~id.. '" • ..-oIglmtt\to, • __ 
d.ll. lior"u .. po .. bell"" , C"" I ..... i ,k~ 
....... , • I. "'II' ......... ;.'l che ... _ • """ 
,,.,t ••• l. produ._ Qi._. 

UII """I ....... , lu"."i" ..t il., .iao di _i,io. 
pri",. m.no, il 'UO. • ...... in .... , ... lodtM 
Q ... II. d. ", ... " ... 10 in ed i ....... ileh_, ... 
d;"'.n.ict".,.,,, c ..... i .... 11 del p<;"", -""" 
di .II.,V.'~ un .. ,, ' ino i no", •• 1s1tetf1s .... 1 orit-
zon.., .ull' •• v_ ... o. O .. ooc« ... tbbo doo • 
CI....... "'...... i,.,I..,_z"",1 . i ~ ....... Iroo.-I 
plù el • .,." . , •• • ppool....dl.i; • occorrttebbe, '" 
"'."""0, c ....... "' ..... " I ... ' .... i dI Il ............. 
(mooloo, di non-d ... "bu.iontl dei l,,,," ~ 
c"" po' ,I "'.,.,...,n'O tori<> pell i_io di podIO 
I.,.. • ...,..,i ftt'QVO"'",,,i d i F.tI;....1 ;"""",.,;...11. 

G. D. S. 
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IIT HAII DII lOIllOAIi 

~~i ~rimi film ~B113 st3~iollB 
~~Illilla il CiIlBIll3SCO~B 

' Caccia al ladro ' da~anti 
alla Re!!ina. ' Josephine 
allll Mèn ' e ' Oh Rosa­
linda ' due cOlllmedie ; 
' StorlO o~er the lIIile ' e 
' Cockleshell Ueroes ' 
due opere di !!uerra. 

L a ~Ill&' • .me dei nuovI tilm inlÒl~"'1 nei "meni.!. del 
LonJon \Vesl End ,,111 ,,,:mzando :J l'a''~l da 

lJ&&nl::. In un ceriO ~en"u la Ma~ione jn'~rn.,I(' 

di film importanti a Londn non inizia l'rima del­
bi il:r.U3 di ~ala in Gnou della rl."j;ina ,'he '" f3 
m onobre. Molli dei mii:hon laH"i 'engono tr:1l. 
ttnUI. In a/tesa della dec,,,ione dl"i .. le':li~'n 

!Ioud . 'ul fi lm da prb('nt:m: alla regin::r. durano 
te lo spt'lIacolo annuale d. bi.'ndkem:a. Que"l..> 
~oo è SlalO ""'eho il 't'g!;", ... , ma impt'i;nlllj,o <t,hn l. 
let ... Co«ÌD o/lmlTu _. ti 11l10H' film di I-tit<.:h..:oc\... 
eiA pr~nlalo al Fest"nl di VeneLla. Uno ..Id n,­
'1m pl:'rdenli fu il film shalo.e:!pt'ariano c Ricnu. 
dQ III. di Olivier _ forse troppo lun~0 per 
1!lJiC'$(;I, Ql;cuione; dura circa \fC orc - ma in di­
ctmbrt '-clT;ì proieu:uo In una prima r:uli,olare 
1111 ptncn-u della te!>iml. Intanto le dii!he si !>Ono 
lpottle f i nuo>i film in~lelli Manno :uri'ando ra­
pida~ntf. Mi ProponiO dI t'saminare solo i più 
Importlm; delle lI11ime scuimane. 

Esaminiamo prima di lime le ,;ommedie. Due 
~lnJ mollo diITerenti ndla ro rma c nel .:onlcnUIO 
f potI lo spiri to sono sta ti proJ;ranlmali a Londra. 
• JOMpltint! Imd M O'n _. il primo è una .. on101e, 
dia ,,"ritta da Nigel 8akhin e dirella da G!ynis 
JohllS e ;merpretala dal quasi ,("\c:rano ,:omico 
JKl 8uch3nan: raltro è r"dallamenlo s traordina­
rio dall'operetta di Straus.~ • Il pipistrello . di 
cOlo ROJ<liinda _, ambientato nella Vicnna posto 
~Ilica e dirello da M ichud . P\)"'t'1I t'd Emeric 

Prc"bur,-CT - u,,:, pro\"oc''''t<.''. :lffa,,'inalllt' e 
'l'n~C' hrillame orera. 

LOl .• tori" di :-.'1!>eI 6alchin IT:III.1 di una !,:iova!lc 
<lol1n:l di indubbia remminilità, lu quale non può 
rare" 111<."n(' di '-',-,-ul'an.; di luui I suoi amICi che 
~I 11C"·an<, in dlllk"h:\. A !:>en la"ione SI può dire 
.... he ella /1('n ~{'(.'~a 1'<'r amorI' ma per an,-ustia _ 
riliulando un abile uon1<..' d'alfari (Donald Sindenl 
';01 quale ,. lidanlala - pcr ...-e!;liere un c,~mm<,· 
di,,'~rafo a,~~, lutalllent .. s~'onos,;iuIO (Prler Finchì. 
che ,i~e m un:1 ~offi1t" t'd rn lino ~qll"lIore di­
~!,:u~w~o. Qu:md .. , il marilo .... ommeuiOi;raro di""nta 
un emilwnle " nuto or:Llnn,a1Url;o. eli" ,innamora 
di nuo, .. ' Ul'We;\ lidam.:a to perchi.· ,·O.IU; 5; l ro ~'a 

111 ~·::It" .. ~.-que e. in procinto d, esscre arreslato 
per .-<,Ipa di un soc. i" disonC3IC'. Allra",.r:so tulte 
que~le blllll" Mtuuioni pa~e~~ia. t"Ie~lI.nlf c imo 
VC'rmrb"bile. (,"harlei \interpretalo naturalmente da 
Bo..:hananl. Il' zio di Josephin. uno scapolo ,bsh 
IIltinili e..-.pl"dicnli I,e r ciò che ri,-uarda Jonne e 
I",,,:cri d.'II :, .. ita. EJ.:li rappreSCl11,. il «coro _ 
dell" ,~"nllledia. if commenlatore ... in UII ceno 
wn~o. l,. \llIima. 

TUlla l'alfllOsfera è stranamente antiquala -
coml" quella delle l'ommedie di sue .. esso presenta­
te ad un pubblico da .. matinee. del secolo XIX­
)..'{. ~cbbene tUl1i i persona~ i rfi:i tino in abiti mo­
derlll . h si sembrano appartenere al secolo p:lSSa­
IO. Il film piacerà ad un pubblico di media elà 
e di non molte pretese. Dell'humour - n310 dal· 

r"rllUltIl .:on""m dI quel bri.·cone di zio Chark~. 
e dall'anlOre malerno della gio \"ane e I:razio'~ 
Josephinc chc soffoca con ecc('ssi' e 1I11endoni i 
'''oi uomini - .. i posso dire eh(' è .:er!amente d, 
l'retla marca in,-te..e: il dialo!,o è perciò ,omplct~, 
mente di t!ercnte da quello delle commedie :unelÌ. 
,·"n<." ri<'.:he d, Iro'ale denil;flltOrie. Dunque ... 
molto inglc:,;e, ma di ' "ecchio stampo. \oi .<'dC\( 
arTl'"re lo scherzo. lo aCCCllale di'erl;li: e lo 
~allltll re linchè non ~pa r isce dall'ori7.:wllte. ~ JOJr­
plJi"r ,md M .. " . ha indubbiamente il suo fascino c 
dei;li ouimi interpret i" t-h è dinici!e accostarlo nllo 
spirilo dell'attualissimo autore Ni~el Oalchin e dei 
5uoi l'roduttori John e Roy Boullin!:. Essi a\(l'n­
no ~ià ral\(l delle cose più al'Ule di questo film 

La ..:olllmcdia a"qulsta una forma ben differenle 
in • Oh Ro~alillda •. PellW che ci siano due per­
~onal(\à di primo piano in qllesla produzione. 
Johalln Strau»s il compOsitore. e Hein Heclroth 
lo sceno,-rafo. H('ç~rOlh ha creato la muggior par· 
te delle scene dei più fan t~sjosi film di !'o..-eil e 
l'ressbll rl;er. cioè . SC/lrpf:/I .. r QSs.. _ e • J rarCOnl, 
di 1I00"'(IIUl _. Ell!i cm orillinariamenll" lo sceno­
grafo del Joos Ballet. ed ha un amore scnUl com­
promessi per seennri anilicial; e colori brillanti. 
potent;, Se vi piacciono scene che trasformano il 
mondo in un luo;o irreale - sul tipo d~i sce­
nari creali da Leon Baksl per Diallhileff - allora 
apprezzerete. come l'ho rallO io - le sceno,ra· 
ne riccamente dccorati"e di Hecl.:rotb per le buf-
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UI!:" scena dal film. Oh RaSGlillda. prodotto da Michael Powell ed Emuic Pressburger , Nella 
fo to Allton Wolbrook con Ludmillo Tcherino, 

fonerie dei ,alanti musicali di StraUSS - pie ci­
s.ervate, stanze da letto e sale da b3~lo s i allar­
&:mo in vividi colori 5ullo schermo c.nema5l;?~ 
M, dovrete fa re i conti con i vagabondaggl dI 
Powell e Pressbufger, i quali hanno da molto 
tempo decretato che il mezzo cinemato,rafico l: un 
mezzo moderno ~ molto duttile con cui ci si può 
pennettere una infiniti di trucchi tecnici purchè 
usati convenientemente, Sarà diverlente - s.embra 
che dicano - rendere quest'opera alluale, Faccia­
mo pure che B:!oI (Anton Walbrook:) sia un vien­
nes<: postbellico, che lI:ioc:l dei tiri a,1i uffici:ali 
delle quattro potenze. e prendiamo ,arbatamente in 
,iro il cupo ufficiale rU5SO (brillantemente inter­
pretato da Anthony Quayle della Shakespeare Com­
pany at Stradford), e l'uffici:ale francese {Micheal 
Red"grave) che ha una affasc-inante mo&lie ( inter­
pretala d:llla s.empre bella Ludmilla Tcherina). E 
f.cciamo che il ,lovane ufficiale americano tenti 
di $edune l. moJ.l ie dell'ufficiale francese mentre è 
lontano e nei cuai con le autorità per vi3. di uno 
IJCber-zo audace di Bat. E via dicendo. Alla fine­
vedremo l'ufficiale francese che f:l la corte alla 
propria mo,lie mascherata. An'mett iamo pure che 
1. spel15ieratC7.z& risulti talvolta pesante, e che l'in­
treccio sia più un fallO di buffoneria che di arte. 
C'è una k>]. KQ,uenza (in cui lo spettatore do­
vrebbe vedere con &ii o«;ru dell'ufficiale ubriaco) 
che mi s.embra eseerabile. M a lo schermo l: s.em­
pre vivo, sia che vi piaccia o no Quella che ve­
dete - insomma uno spe.t13.colo spesso splendi­
do, uno spett.colo di colori, movimento e armo­
ni •. Michael Powell ama spesso essere un c enCant 
tenible ~ è il Peter Pan dei Te~ti. che non 
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>'uole diventare aduho. Ricono5oCialllO(!:li coranio e 
perseveranu., non importil se riesca o no con la 
sua in> entiv3. 12h·olta. per"ena. 

••• 
Altri due film di questO mese ttaHano di luer­

f3. e di eroismo in maniera totalmente differente; 
essi fo rma.no infatti un notevole contr:lSto; .mbe­
due sono in c inem:ucope e prodotti dalla Shep­
penon Studios, Il primo è c Slorm O.U rh~ Nile. 
di Zollan Korda - crC'do il qUllrto rifacimento 
del roman7.O di A.E.W. Manson _ Le quattro piu­
me . - la storia dell"eroismo e delb, conCQrdi3.. 
Epoca: 1900: campagna di Lord K itchc.ner Del 
Sudano L'allro film 5i chiama .CQCkI~shelt Il~roen 
e tratl:t della missione speciale di una unità della 
Marina durante l'ullim:! guerra: deU'inc:uieo di 
distruggere n:l>', n:!.Z.isI!: ancorate nel porto di Bor­
deaux , Sembra impOMibile che due 111m t:!onto 
differenti pOMano " 'ere qu:!ok05a in C'omune, eppu­
re è così - è I"etema luerr3. entro la ,uerra fra 
con>'en7.ioni rigidamente militari e militari di Cnn­
tasia: ed è anche lo studio della nntura. steMa del­
l'audacia. EpPule il primo film è I::l storia d i eroi­
smi nel deserto; il s.e<:ondo un documentario dran1-
matiCQ su un fauo d'armi per il quale fu neces­
sario l'addestramento ri,oroso di un scelto ,ruppo 
di uomini. 

In .S,om, o.·et ,hl! Nill!~, Antbony Sleel fa la 
parte del ,iovane tenente Favershl\m che porta la 
divisa per tT3dizione familiare. M a Favenharn si 
dimette quando il suo reggimento è in procinto 
di partire per il Sudan_ Egli è in realtà uomo pro-

de: ma tre. dei suoi più cari compa&ni e la '-" 
uta gli avevano inviato una piuma biaQQ ___ 
bolo della codardia. Per dimostrare il SlIO CW"f­
"iio singolare. il tenente p:me se'l'dalDm\e ]III' il 
Sudan e si traveste. come membro d.ella * 
Sl\ngali. Si comporta come un vete~ aoIitcio 
che >'i"e col nemico, per salvare in 5eIIliIo .. 
morte SleUrll i tre ufficiali che ,Ii IYeVI.IIO __ 

dato le piume. E.aJi ri>'ela, infatti. qud RIpfaQo 
coraggio dimostnto dai saboti tori cbc b.aDQO III­
vorato travestiti in territorio nemico. M. q:Ii ,. 
intraprendere le sue ,esla di eroismo toio ~ 
do fuori da.lle convenzioni e dal codice ddIa di­
sciplina militare. 

In • Coekll!shrll 1l~~J _, lo straordinario e 
dignitoso Jcse Ferrer interpreta un mlQiole della 
M arina, di nome Strin,er, che è oon..u.to cbt II 
di$o:iplina militare dÌ$truu. l'iniziauvi dci .­
uomini e si trova perciò in conJIi tto (Ul il _ 
SCi;()ndo (interpr~lato con brilb.nle t:a/ll~ 
ne da Tre>'o r Howard). L'aiutante DOO. pii) ~ 
lare l'anticonformÌ$/TIQ e il metodo di lIddtstr., 
m~nto adottatO da Striflier: alla fine tIqIpurt ti 
uomini potranno acceuare i nuovi sistemi. Qu.sta 
battagl ia d~lIe attiludini :al comando t:OSIituixe" 
prima p~rte del film - prima che la ~ 
stessa diventi il centro dell'attenzione (cioè il n.. 
,io intrapreso in eanotli attnveno 17 mi&tia DIII 
cuore della notte verso il pono di 8ofdc:au. JIIf 
collocare delle mine SOIlO Cii scafi delle III"; .. 
ZÌ:Sle). Si può dire. infine. dle viDc:e la ~ 
militare. seguita ad un secondo dall'iniriatm il­
dividuale. M a mentre. Slorm o.-r, lite NiJu fa 
una figura convenzionalmenle romantica deU·eroj.. 
co ufficiale •• Ctx:kl~hrll H~rou. mostra iii • 
cuni particol.ri quella specie di dDcipiina e .. 
nramento che tende po$$.ibile il vero eroismo.. 

Tre"or How:ud è, .. mio IRrere, llQO dci Ili­
,ltori auori inclei dq1i ultimi ~ 1.0 ~ 
q\l3.ndo lavorav:a nel pMxoIo c Atu lbellfu • 
Londra. E' un .ttore C'be capisce l'importaaza ... 
dett3.glio _ l'abilità di creare nella mctItc e ... 
le se1\S3.rioni dello Spettatore le ptoSpetli"fe __ 
li e emOJ:ionali del car.ttere interpretato, e di .. 
s~r~, per qUllnto possibile. qUl!llD dctl!ntti_,.. 
JOIIO davanti ana m.accllina da. pt"eU. NOlI ... 
pretare. ma essere... Questo ~ di inl~ 
ne ri&orOSllmente detuaJ..dt.a. Tre'f'tJl' Howvd n. 
penato in molti film con tutto il rZrbo .. 
stile tipico di tante ca.ratterizuDoai incbi .. 
c Cod:J~sh~1I HUfHJ. e&li ci di una tale ... 
pretazione: eccellenle, riservala. espreJI5iva. Di.w 
Ferrer dissi che è Wl attore di,nitoso - poIIÌIItIt 

una grande padronanza di maniere e. u:aa. c-. 
espreslii". personaliti. E' UIUI cosa lI!oq:IIi&t '" 
derli nello stC$JO film.. 

Tanto. Sto,m o"u ,h .. Nik _ quatlto .011" 
MIlirrdo. che • C«Ur ·· ~fI HUfNI . lODO .. Q. 

nCffillSC"Ope. Fore, • pane i pa-ai. daDlI c ~ 
acquistano molto ron l'alllflamento dello te» 
mo. (I p255.1.I&i impetuosi sul NiIo, 11. !iDea -
zante de,li att:lcchi. i bltlelli lIaz1sU in per\IID 
zione con i loro riflettori che Q5CiUano tulfKqlll 
ai limiti del porto di Bordeaux, e 11. liIerd • 
mo>'imento dei b:dlcrini entreranno neUo ~ 

II punto rea.le è: come tnltl il eiDcmMr;OpI ~ 
penon:lU:io" Nei primi tempi il culmiDe drII._ 
m>Cl fu il primo pi:ano : test.a e spalle ddI''-' 
Oggi. C'ol cmemaswpe. le proporrioni di • .a­
mo pia.no $Ono quadruplicate. M. non pub. ... 
l'al mente, re!tare in auolulo isobmento. I • 
ora che il cinemascope è diventato famiLim .... 
ro e allo Jpetta tore, lo usano con pii). aUIJ.a.. f 
stanno ritornando all'uso de;] primo piallO ... 
to : qUe!to momento imporuntissimo 0dI.a tIlIt8' 
trazione individuale su un siosolo per1ODI.IIia.l 
lati dello schermo non distolcono piìl 1& .­
attenzione : noi ",ardiamo il volto !Id CCIIIRI" 
pure fuori dal centro. Il primo pi:lno ~ 
sta ritornando alla su. importanza. L'am,piezzJ" 
cinem:JJ;(:ope serve per le &l'andi 1CeDt!; ~ ~ 
per raggruppare i penonaggi, o pe.t' sce&1ittIi. 
golarmente quando il soaetto richiede lIGI 1ft' 
ciale enfui. Sono convinto che ormai lo -
mo panor.mico deve t$SUCi. e ciò cbc n.-" 
Care è di r;dargli l'ant>a. flessibilit.ll ~ 
perfezionata da quello che US:Inmo cbi&aWI­
mo no rm:ale. 

Roger Man..u 
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UN VECCHIETTO 
DALL' ACCENTO 

TORINESE 
CON MOLTI ACCIACCHI E 
MOLTA MISERIA SI CONCLUDE 
LA CARRIERA DI CRETINETTI 

Nacque, lo credettero morto, e lo misero in una 
baro. A Roma con Peppino )ov;nell; e poi con Vin. 
cenzo Scarpetta . L'esperienza cinematografico o 
Torino. La c,is;. Maestro di recitazione a Trieste 
e a Pola. L'altro Cretinett;; ma quello vero è lu i, 

Eugenio Ve/otti, 

Si chiomo Eugenio Velotti, ma appeno gli gprite lo 
porto, 'ui li loglie i' berrdlo e .j dice: .. Sono Cre­
' inetti ! _, 

C.etinetti mostro C.etineui. Gli obbiomo chinto: .. Per 
le chi è il più brClvo di lutlo il cinema itoliono?_, 
Ci "o rispos to: .. Falco luUi; quando mi incontro mi 

rego lo sempre dei soldi .. , 

ere'ineUi (per ranllgraf e Eugenio Velotti) 
è oggi un vecchietto semicalvo, di età in. 
definibile. Veste modestamente. ma con 

dignità, porta una corta mazza dal pomo di 
avorio e ha l'accento torinese, che ai tempi 
d'oro del cinema muto italiano era quello 
che è oggi la parlata dei Parioli, Quest'ac­
cento, assieme a qualche vecchia sbiadita fo­
tograria . è ' tutto quanto gli è rimasto della 
sua stagione felice , quando, quarant'anni or 
sono, alla Itala-Film di Torino, era uno dei 
primi comici italiani. 

Oggi ha 71 anni. vive solo e sem:a mezzi 
in una locanda alla periteria di Roma e gira 
per le case cinematografiche e le redazioni 
dei giornali chiedendo lavoro, Cosi, è venuto 
anche da noi: ~ Saprei tare qualunque cosa 
dice, cinema. teatro, varietà, televisione; ho 
fatto sempre l'allore , dall'età di lO anni _, 

La sua vita è stata intatti t\lttO uno spet­
tacolo. fin dalla nascita (avvenuta a Napoli 
Il 17 ottobre 1884) , che fu u na specie di lu­
gubre farSa partenopea. Infatti, lo credettero 
nato morto e lo misero dentro la cassa, fra 
la disperazione del pa renti. Quando comin­
ciarono a inchiodar e il coperchio, Cretinetti 
emise il primo vagito, • Ed eccomi qui _, rac_ 
conta oggi, con un sorriso t r iste. La sua fa ­
miglia abitava al Lugo della Carità, in un 
casf'ggiato popOlare dove aUo/!,giavano gli 
attori di varietà del Salone Marllheri ta. TI 
piccolo Eugenio era sventato e vivacissimo, 
Sua madre si disperava II! diceva a tulli che 
aveva lln cretinetti di f igliolo. Gli attori 
coinouilini, che avevano notato la sua vi­
vacità. provarono a fargli fare Qualche par­
ticina sul palcoscenico. Aveva lO anni, Ebbe 
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SlICCI!SSO e da allo ra cominciò la sua carrie­
ra col nolme di • Cretinetti ' . attinto a lle re · 
crlm inadoni materne. Faceva dapprima delle 
macch lettc Infant ili . • Il bel Cicc illo " • Lo 
Scola l'o" ecc. Com inciò a iuad~gna re ; s~:'­
mad re ne enl f i l."rI e non lo chiama va p lU 
Crel ineni. C r escendo di età. il 5UO reper ­
lolrio cambiava, restando però sempre n el 
genel'e comico. finché divenne amoroso. In 
• Margherita no n sei piu IU • faceva la I?'I rtt; 
dèl guerriero. R icorda a ncora la parod ia d i 
• La Serenata. di Toselli e • Il valzer b r u ­
no , di cu i accenna il motivo, illuminandosi 
in faccia , 

Da l Salone Margherita, passò al • Rossi ni " 
finché ebbe una compagnia sua che girava 
la provincia. Durante una • tournee" a,d 
A \'ez.z.ano. c i tu il t e rremotO. Allora C r etl­
netti a rIanizzò una colletta per i sinistra ti . 
mandando in giro per la città le baUerine 
a raecog liere le o fferte con dei canestri tri_ 
colori. 1 Ho tatto ta nto ben~ nt~lla mia y"i~ . 
d ice, e ora che sono vecchIO nessuno SI rl· 
corda di me_. 

Sciolta la compagnia. CretineUi andò a 
Roma. deciso ad a ffermarsi in campo na · 
:lio nale. A I caffè Canavera. conobbe Peppino 
Jo v ine lli c he lo scrittu ro per il suo teatro . 
Eso rd i in uno sk etch comico . • C re tine t ti lot ­
ta tore contro M iss N"elly _. M iss Nelly era 
un don no ne . lui era piccolino e g li misero 
le patate d e ntro le manic he per far risa ltare 
i m uscoli. Fu un trio n fo. 

Po i passò nella compagn ia di Sca rpetta, a. l 
• Quirino> d i R4na. ne ll a rivista. C ielo , ter · 
r a e m a re ' . La prima sera, mentre sta va 
per entrare In scena. Vincendno Scarpetta 
lo rimandò ind letr,p. a incipriars i d i piu la 
fa ccia : • C he te ce<i l, gli d isse, c he stai al 
varie tà? _. Scal·petta pa d re ve n iva Il vedere 
lo spettaco lo quasi ogni sera. sedeva in un 
pa lco d i prosccm io e rideva a. crepapelle ai 
numeri d i C re tlnetti , r ideva ta n to forte che 
il pubblico li appla udiva tutt 'e due. 

S i specia lizzò In t ravestimen ti. a lla Fre-
1011. Una vo lta ve nne a vederlo Fregoli steso 
so, iII d isse bravo e gli r ega lò u n c ilindro a 

1012 I 

C'e!inetti io oro un " CC ' 

c"ielto che si oppoggio o 
un bottone col pamo d'a . o · 
MO, quello stUIO bal to .. e 
che .. oheiJg io.o fra le ,",o · 
Il; quolldo .. fa(ot~o ~ il .. I! 
bel Cicc illo .. M I Ca fi 

Cho"toll t. 

Maciste lo solle vava e lo prendeva In _ 
cio come un bambino. In • ClriUlno e Fon.. 
nello . fa(:eva il due llo al ca n none. 1.& liIDI 
deU·avversario lo colpiva ne l posteriort e" 
sollevava in a r ia do t ira\'ano su col filo II. 
(e rro) fin su l m o nte dei Cappuccini. doo!t 
facev;; m a rameo a l pubblico. Per ~ 
in tes ta la tubina d i F ortuneUo ,II m_ 
del mastice che gli corrose l capelll COlI 
diventò calvo. p recocemente .• Come D' .... 

, tempi ,n CII; Cte · 
t,ne tti s; es;b;.o ;n 
questo ' nterptehl · 
z;one (c Cl nta.a lun 
n;n llo !) tO no lon · 
ton i; g li onn; e la 
pa_ertò pC$O IIO . 

.. Spc Mo mCl - si 
ougllro - CM I-C';. 
~endo quolche co· 
so I II d i me mi 
facc iale .eclome! .. 

molla . • Ma F reloli era piu bravo ' . com­
m e nta Cretine tt i. 

A poco a poco. conobbe tutto il bel mondo 
del tea t ro e del c ine m a: Lina Cavalieri. Ga­
briell ino D'A nnunz.lo, Al berto Capo:t:ti . Olga 
Mor elli. Lida Borelli O·a nno scorso, la Bo­
re!!i g li ha m a ndato 20()() li re). Finc hè una 
sera del 191 2, G uazzonl gli propose d i fa re 
del cine m a. Cosi and ò a T o rino . c he e ra a l · 
lora la capitale c ine m a togra fi ca . Il s uo p r i­
m o f ilm fu • Le gambe d e lle donne.; si ve · 
deva C re t inetti e h e s i addormentava e so­
gnava ga m be d i donne . Na tu ralmente, f u un 
successo . • No n h o m a i conosciuto i fischi , 
eg li d ice, mi ha nno sempre applaudito • . D a 
a llo ra fece m o lti a lt ri fil m . di cui n on ri­
cord a che q u a lc he ti to lo . Alla . Itala . lavorò 
a nc he eon Pa sl rone . I n • Mac iste Alp ino • . 

nunzio _. dice rid e nd o . F u rono I lUoi .. 
p iù felici . A T o rino aveva un ap~ 
nella vecch ia Via Roma, davanli I l RCIJII.. 
faceva il • v ive ur ' . TeneVI un cavallo 
sella. ne ro, bellissimo (i ca valli 1On0 :-"..: 
sua g ra nd e passione) . Guadagnava q 
Il pa ia te. Ma . come li guadagn.va, 11 :: 
deva Con le d onne, sopratutto. Non 
sce nde re a particolari , d a buon pn~ 
• Però. allo ra no n e ra ~me adeuo._--.. 
ne e rano m o lto piu sch ive e per ~ 
bisognava essere veramen te de,II ~ 
I suoi occhi si r a v v ivano . • Adl'llO .la -
mi r infaccia la m ia Imprev idenza, == 
n o ragione . ma ch i pensavI alla 
a lio ra ! >. ~ 

Cretine tt i ha lavorato a nche In '::-..:..:.......l 
dove cono b bo! Max Under che 10 ~ 



SllTtbbt ;n't'tusulltt CQ"OH·rt'~ cu"'~ ii IlUIO i" 
pr,,/ka lo fifa/D ut/rultlm. noi di qutl lUI, 
(hl' • in' DCC""''' Dd "" ff' .fl:i;flll d/Uumc lu 

,'f'JHI'tI~ÌOIlf' re la rll'Q,/,~lu"t' di m, film t' chi' 
poi IQTM " ('/Uv 1/1 alltu. di t'SJtri' {'MomO/Q pt'f 

",,'WlrD !tI/ictl. Unti surlU di igllfHulO Irall'1I0 ~io­
.. tU 1'1"10 ul I,a/tllo p;'; imf1<JrluII" prt tJ";n;/ò 
di NUDI/t't. di turl!, nlQ MJprlllur/U P'" ,m" ;mmt_ 
diala t ff'C'ipr(}('Q compr",IJ;ont'. L 'oi/.IO in/uui dà 
il p buonçiorno " al Tt,i.tto t' sa s"bllo ". lo gior­
l1li111 MlriJ buonI'/} cUlfi.u; JQ q'tanu se'"nc dt/­
flWdiM dt'l ,iorrtO si ,/fU"'""o l' sa p"rt Sl' il 
Un"O,Q Si,,;, ;,,1"'0110 primo dtl prl'. ;SIO opp",c 
prollUl8d1o Q/r't r"rorio. 

QwSlo il lalQ più apporucrlllt dti ,apporti IN. 
(lfill'o t il ,,,,ula . .... f D /'0;1410 nOli ; IIn ugrt. 
IMio pri\,(IIO. E,fj poui,," .. ""Q p",Jono/ÌliJ C'hl' Q 

WIIlt $1 tI.·. ·.."t "ti film, sptClalml'ml' qmmdo il 
npsttl ~ un mi'S,il'Ttlml' DI quo/l' inurt'Ha solra,,­
ID finire III più preHO ("r rÌ(o,m'm:io.1' j " bi,o. l/lfm­
ID II/iiI', tll fini ddlo conosan::.o d .. 1 'l'ro .%rt' 
dri Tl'tOSII, sDTI'bbr u"'i,,dnJfir'r da ('Ili rIJ-,tlloJ~l' 

'ludi 10no IIn/1' in Un film Il' modlfi('hl' appeTitilI' 
~r dlrtllO Inll'n'e1/l0 dI'Irn;ulo. Putroppu qUI'SIcJ 
/kIn ~ posJibill' e ci dobb;o",o limi/art' - dopo 
CM Un lIimo i dÌ\"em% rl'li/un - od imuiTlo COn 
IIn /"" oro m;un d i .. rt'lrospe:inlll'" e di ('onfru/I. 
ID. RtSlt!remmo sempre nel rompo dI'ile ipolesi 
,oich~ ",. JIIPt!rome",o dd ., mOI'HrO" nO/l l'sd". 
., rappoTlo del moeJlrO SIt'UO ad ,ma I"uollt' brII 
ÌlllpoaTlÌ/tI 1 o/Iimamlnle mt'na i" pra/lco). 

Primo "quisito dl'traiulo i la mQdrHia; !"immo· 
Juto diJlurba e intralciD il 10"0'0. E Sf!, dura"'l' 
k ,ip"u, raiulO ha unQ buona idl'Q o "O"Q ./IIQ 
brillanll' wlu;Jone dl'vl' rimmcillrt' tlUQ pau",ilù 
t /fu buon "ho rJrado:.iotlr dQnlorOJo dn pOrll' 
dd rt!tÌJftl di qllel/Q fdfif o di qul'lIQ soluUonl'. E' 
"" socrlfido cominuo, mQ sOllQmO ('osi si i "n 
/H.-.-o IIDU'tlfU. 

ComI' ~ di"l'mQ Qiu,i? Cioè COniI' si g",ngl' 
• qwl primo SCQUno /Qmo Qmbi/o dai gio,·tI"i pl'T 
polt'l saliTI' in cima, su qUl'l/a loggia dl'IIQ crll'­
brill! tUllrda/a dQ molli ('on QC(hl ammirQ{i.' 

alla Pathé, Erano mollo amici e stavano 
sempre assieme. fe--c:ero anche del fil.m in: 
sieme. Dalla Francia, venne in quegli arynl 
un altro Cretinettl, André Deeds, un comico 
cbe gli somia:liava moltissimo e che fu lan­
dato col suo s tesso nome. tanto che spesso 
il pubblico li confondeva. Ma il primo Cre­
tlnetti a, stato lui, Eugenio Velotti, e ci tiene 
a farlo sapere. 

Quando nel primo dopoguerra. venne l~ 
crisi e il cinema ita liano smobilitò, egli apri 
una scuola di re--c:itazione a Trieste e a Pola. 
Insea:nava al mattino e aUa sera lavorava :'t I 
varietà. Intanto gli anni passava.no e pas­
savano di mpda i suoi personaggi. Tornò .;\ 
Roma dove si adattò a fare di tutto, anche Il 
cenerico. Lavoro in una compagnia di rivi­
ste, assieme a Totò· fu acrobata all'~ Adria ­
no" Ebbe lavoro ~on una certa continuità 

lAl "AIUTO " 

QUlLll CUl VIVONO ~CC~NTO ~O UN RlCISU NON 
OlOOONO ~NO~Rl ~ COMPR~Rl H SIC~Rnn ... 

LI' .</tade i" apPQ'l',, :n '0"0 ",olle; In "lllft' 
{""iulO "asce Sputlwltrtm,oltl': i- il gioo"altl' cl" ha 
falfO Il' ptimt l'.pr, il'n<.l' '-;nl'ma/ograllrl,,! "l'lIn 
crilico. che .. " g;O""O, (ll'r rtll!lO"j P'Qjl'~Ji(moli, ho 
ao'UlO capponi col "gu,o. cl., i- HQIO "(apito ", 
ch, ha pc,so por/l'ad 'ma s"I'IIefll:iowro l' cI,l' pai. 
comI' accndl' pc, altte Q/lÌl il/l. i cii/amato impro._ 
"ùomen/l' n Joslimìcl' chi i- plI~.altJ pi'-, iII alla a 
chi ho abbondonmo Il campo pc, "n mUlil'ft' pi" 
rl'ddili~io. /Ilo o/ln baJ.c eJ;u" Jl'mp" wl roppono 
di $I;ma r('Ciprocn Irn ft'lliJIII l'd on;lIl'lIIe, 

CIi oiwi. p" chi 11011 conOJCO i Slgr('/i illl:ro­
noggi dI'I rilll'mo. 11011 10"0 lotui q,.an/i J .l' 'Il' in. 
('0""-0110. IIIlalli Il! 08gi itl 'Iolill tsiJ/O'1O - di. 
riamo o caso IItla clf,Q - <:l'filO reliJ/;, soppio­
ma pl'tÙ d i Ifl' o quolltocelllo aimi. 11 che fo 
J,~buo pt'lUllre clll' at"i 'l'gislo si drCOntli in mI'· 
diII di 1ft' O quallro lUlilll'tlli: ma "0" ~ cosi. C'i 
oiUlo c aiUlo. CI q'll'lIo Ildicia/l'. di r"i parlo­
.amo a/ntliuo: c'i- poi l'''diciuJO l'hl' Jl' IIOn oill/o 
il ,.'gis/'1 ha aill/nfO l",lirt'llaml\lIlC lo prod":iolt('. 
E' il rncromolldalO d; fl'tro. pl'r dirla cOli ,m'cJprcs­
Jiune corCClIIl', CiUH)/ll' chl' ho i"'l'ffo/ lo gli JlIldl, 
d,c 1411 Icmpo ~uft'bbl' finila in (omml'cdo O/lTO­
,'1'1.10 Il' COtU)JCIII:;'l' dI'I paclrc chI' lo offida" Q ad 
Iltl amico compogllO u ""ai oOl'rmalO lit'I TlImo clci 
casa/i"ghl o dI'i /l'JJiIi. OGgi Inl'I'NI i allrO"erso la 
Cllmbiolc, ° rapporto di "" SO""e"~IO,,Q(ore, dll' 
ci ,I; "o"a a fianco di m. rt'Il/Ho. Queui, illfatli. 
dopo "" colloq"io co/ prod"lfOrc, capisC't' comI' 
q"l'l giO"nll" s;a IItill' per Ttml'/tl'ft' liti copione 
q/l1'1I1' q"ol"o o cillqlll' SCI'IIt già 10pprnSl' pn 
rogion! cn;momichl'. Nascl' cOlì il fa/Jo oim.o. (h~ 
non ha alcI/II l'tll/uillJmo rt'T il '-;ntmo; a lUI Jl'''',­

Hmu It' q/lnro,II0 a citlq"ofllomila sl'tlimotlali per 
"/lIrJ;"" il duppio Pl'lto di ,ri .• a,lio. Il' JCarpl' d'tltI. 
Iilopt' colo, ItJpo l' Il por/Ochiod d'aro con ml'­
daglil'tla Pf't/:olonlt'. La Jl'ro , q"al/do ~ Iibl'ro. 
parla 1111111' dl'1 fil", l' dI'I ",iHQ; dicl' che iII proie. 
uunl' il prodlll/O'c s'i m .. no Il' mani nl'i CO(1l'1Ii 
l'd i- Il.!CI/O bUlem",ill/ldo. Aggi,mgl' l'hl' I"i lo 
a,.t'O'1l p""iSIO ~ ra(CO/lla Wl 10CCO di episodi pic­
c,m,i im l''IIntldoli Spl'JSO di sona pialllO. Q"I'S/o 

tino al 1939; da allora cominciò la m.iseri~. 
talora la fam e. Di tanto In tanto. gh aUI. 
dano Qualche particina. Recentemente, h~ 
lavorato in • AI margini della Metropoli . di 
Lizzani e in • Le avventure di Casanova. di 
Steno. Ha fatto anche uno sketch alla TV. 
Quando capita. fa qualche lavoretto di fo­
tografia. . 

Mentre racconta le sue disgrazie. i SUOI 
occhi si velano d! l.acrime. ,.Scrivetelo sui 
giornali. dice. chlssa che mi facciano la-

v0:fa~: 'ne va. appoggiandosi digni tosamente 
alla sua mazza. un po' s05ten~lto, ~ome. Q~el 
personaggi r ispettabili ai Quali. n~1 SUOI .flll!! 
comici. quand'era gi?vane e fel Ice, egh ti­
rava le torte in ta~la. 

Franco Venturin i 

l'aiuro IWIO dalll' cambiali l' dnlle so,·,· t,,~ionl; la 
~pl'cil' piil co""I/Ic alla q,,,,/1' dobbiamo aggillt,gl" 
u - p .. r affi"i,i; _ qUl!lIa origi"lIIn dn inlpuJi;/o­
ni di o"Qrio nalllru, pl" IlJ pilÌ politie/Il'. Qutsli ul/i. 
mi .-1'8"0"U Il' ~·uTlI' dI'I laru raccumlmdtltrle l' ap. 
plliollo l' sco"'P<liono clupo Il' crisi di go,,,,,,o O 

quelll' iII/l'mI' dI'i ptlni,i. E.' 'w" SOIlOlpull', oggi 
in "in di l'limittodo"", puich~ 1101. solo "compro­
"'l'III' ". mQ i"IUllidisce (1l" qll,,1 cOlI/imlo iml"_ 
"l'ni" /Iella 10"orauoIIl' o s/lrgcr/,l' la •. lin"a OT· 

lodossa ". 
Un /ipu u si i failllO ciII' lbO<'r/a s<!Condo IIfIO 

"atli~iunl' aneddotico; è quel lale capacI' di ass;­
SIl'Tt', St'IIUl "uefe In .. i/% , a lIIlla IQ In"atflilo"t 
di "n lilm l', al pari di Luda"ico An/amo Mu"a/Q. 
TÌ, pur lIUII OO'I'IIdo fintl'lIigl'IIUl del grandI' Sloriro, 
rimanl' (j f .. rmo acconto n/ rcglslQ t'Slosiantlosl ad 
orni parola l'd a""I1 .. "do senlp", LQ 1110 t'Sr/amo· 
~iotlc i- St'mpre ItI .!Iusa: "C'i WIIO IIn mo"do!" 
c ",l'ntTi' cl'r('hl il mondo. Il,i ho lauo lo prima 
brl'ccill. L 'occllJiotll' pcr Jolicl' gli Il PIlÒ otJrl" il 
giorno i/l l'Ili. I!Jl .. "do ('(,ml' 01 $1)1110 d.' ,. St',,·i. 
:io "0101ll0rio ", tlssisle (/(1 Il''0 1I1l' dI'I 'l'IiHO 
('on il pTodll/IUrl', o COli Sii Sctlfl'ggla'ori ° CUli 
l'Qltricl'. Da semprl' ragionI' al n,I./Q: l' Jl' qlll'sti 
ha 10' 10 Il'' primo pano i- fllllo. VII!/ll' SpolllOlltU 
il " IU " chI' il gio\"fltle abilm'lIIt ricumbla Inne/fII'­
do Im'i"soltn~a prl'cisa al pmdllllOft', agli Jetlltr' 

gialori . a!foll,iCt'. L'indomoni il n,il/n ,e'l'ti " t·O· 
ro ". i- n· ;,uil'''''' Ticorclnno r .. pisodlo dl'1 giornO 
prl';l'dcm~ l' ., cOsu" "u a mm.ginrl' con lu HalO 
moggiort. ,"as('Ut'o rtlmici:io di Im'ora;loII", /t 
COllfiden: ... farli rùcri:io"e "eI libro dI'II, pot;hl' 
l' non , da ndlldl'rl' che nns(o onchl' un b'lOn 
1Ii1,,0 l' domalli Iln bro"u regula. Lo /t'lincia l' la 
passione pcr il cinCin" .lOlI ,Ii mll"co"o. 

Ci .o"u altri lipi cii aiut; fo.",m: q/ltlll ch, 
O"antlo Q camprarl! Il' si,a't'tlt': qlll'lIi cl" oOrono 
il caOr; qlltm ('hl' hallno Sl'mpre Ili ma/i,a TOSSiI ° 
bHt. Gl'mI' sl''''i:it ''olc cht' i 'ollu% prrchi, 1Il'1 
loro piccolo l' ml'schi"o "i"lfl', i ,uile . 

Ultimi, l' bf'n e"idemi (1l" il loto equi.·oco (Qm_ 
po,/amento, qlll'lIi sec/li pl'r scl,ifosi rappot/i . di 
O"'O$l'smalilò. Sono '''fide figure dlofQne, OlSlge­
I/n/t', anchl'gtiami; honllo /III/i i dift'III dI'ile /t'm. 
minI' cinrlil'rl', slm/tollo ralllori/1! chl' dui"a loro 
dal rllolu di ,. prime donne ". Sal/a oi",1 l'hl' IIOt' 

QiIllO"O, ,,; ha"IIo olcu/la it/(I'II:lonl' di tSUtt uli­
li: .00110 lo •. schifl'::O ,. di ('Ili lulli pnrlOl1o ",oll'. 
ma cIII' J1l',UWIO pTl'mll' a sclliQlJ1 prr IImorc dI'II, 
Tl'a:io"i ti" ··prl>/t'tlorl' ". Prr fo'Wtla sat 'o pochi. 
molto mt'1I0 di qllat'li il pCIIl'gult~o indichi. 

Nolltralml'mt' ''l'IIQ nos/ro i"d,in/Q abbiamo 
SCQtllllO dcclsaml'lIIe 0,,,1 aiuro /tlJ·uUo per Sttl· 
/i,e qU1'1Ii fI"'l'tltici. pt'f cOIlOScert lo lo ro "l'ra t 
Indispl'tlSnbill' atlidlll i" 1111 film. Abbiamo s(el/o 
alcI/IIi "omi a caso: Iltltl parle p'" /llll i. Ciò 11011 

rsrl/l(lt che ,m gio1llo det/ld'l'rl'mo q"alcllt pa. 
,~ i"u QUI' confusioni dei falsi ul"rl. E "e JCII/lrl!: 
ma dd/e bl!lI~. SflrtÌ ""O pOKina di cOll.m.e, (lII:t 

di ",a/cos'""'l'. , 
Per OTlI p r endiamo In eSO"'1! Lu.lsa A l tssandll, 

L ucio Fulcl, 0110 pclll!frini, I SQ Bar/alinl , C , sarl 

O:ivit!Ti. 
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D
ell"aill'O di Dc Si.:3. . Lui .... AJess:mdri. si di· 

CI:: .. è br:n';a 3 muo,'ere: le- musc! iO. In 
,·C'ri til . di lei si possono dire: tanle altre cose:: 

.::omunque. "onosr;t"ndola .:mçhl" senZ3 masse da 
mUO"tre. ~ f:adle definirla come una donna che 
non si (>C'Tde: C't riO in un bkchic:r d'acqua. S!llc 
.:inqut piani senza " :110111:. non esita :l s\tgli:HC 
:I. secchiau' d'3cqua in r~cc i;l. le- compane sbronze 
t con una m:acchint'lta fOlOll-raii ...... ,;he sembra un 
,iocarcllo scan a C't'nl;naia di ni tide iSI:mlan« che: 
poi ,'ab.olli:!. sul tavolo di Dc Sica. Sono le fOlo 
dci b:.mbini. dei barboni, dei muralori. dei pen­
s ion:!.ti. dtlle sen'Cl!e. dei granatieri. dei gio\':mi 
alto.atesini che. film per film. Ici ricerca. :lvvicin l 
t fOlagr:!f:!. per mtt:l llal ia allo !!.Copo di porlare- .\ 
De Sica il .. tipo. udano. 

" Ferma l:l nucchina! lO - ~ri d.) un gIorno a ll" :IlI­
l isl a_ E sco"ò il professor Balli.sl i. P reparne un 
fi lm t. pcr lei. ;::ome prestare servizio alla .. ~ I o­
bile •. fb.sUI un indi7;o, una se~nablione. per~h,' 
Luisa Alessandri piombI in una eaRrma. in un 
• anliere edile qu:mdo i m:mov!lli • staccano , e 
frughI con "li (Achi la ma;;...~" per l~,rarne il 
pregiudic:tto. 

Naturalmente es istono CYrti <trali sociali . cert(> 
";lIelorie don' tUlli conoscono Luis:r.: baSIa che si 
:l''vicini , pcr esempio, alla stazione T eTl'ili", che 
i facchini le ~i fanno incontro per portarle 1:1. n­
ligia gralis. In'etreni, senza essere un senerale di 
corpo d'"rmaI3, lei ha p:!.ssato in rasse'gn:!. inleri 
b:utaglioni se'hier:!.ti. fil a pt'r fila. con i rijt:idi ...,1. 
da:oni suU·:!.lIenti, mentre i deferenti ufficiali. per 
fadlil :I. le il compilO, ordinavano "prima fi la un 
pa.i.ro :n 'anli! _. c se'cond:!. fila un passo :.\"anti~ . .. 
via d i seguito . 

Si. Luisa t. oggi un persona.~gio importanle: ma 
non !\Card iamoci ronimo punteggio con cui s i d i­
plom.) al ('entro Sperimentale-. l'anno e meuo pas­
S310 '>Cnn b ,·oro. le prime S<::Hpinate con le pro­
d U1.ioncine ehe fa ll ivano e i duri tirocinii COn R;,r­
fico, con Biancoli. con IJ laseui. con Donnard c i 
p rOietti con Cbir. Quando Luisa StIrI!. nonna (è spo_ 
sala e ha iii dei gio,·ttnotli per casa) potnì \"era. 
mente racconla re !:l {a"ole de i suoi prOl/.ressi in 
ordine al fabe tico; potrll raccontare di e.~se re par­
tila d all'A della scuo la e di aver com in.eia to a 
lavo ra re - guarda le combina'doni! _ con regi_ 
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Lui$O Alessond.i, a iula di D'" Slea . 

Sii il cui nome comincia':! con B c. sfiorando il C, 
dI CloSere giunla al Dc- Sica. E di que:sto regista 
rimas... raiulo fisso. " l bambini ci luardano_, 
.. Ladri di bicicle-tte _. " Mir.lcolo a M ilano_ , 
c Umbc-rto D " ... Stazione Tcrmini _, .. L'oro di 
Napoli _ e. a ttualmf"nTe, .. 1\ tCIIO _ h:mno In 'u to 
la sua eOSlanTe e pruio$a collabor:tUone. Alcune 
scene di c Staz ione Termini _ , di"erse macchieue 
del film. $Ono s iate personalmenTe rcal i7.2a te dll- lei . 
TU\la\ja le 5.:lrebbe diffic ile cilll-re un film coml' 
suo preferilO perch(, o~nuno le ha as.so rbllo t;lle 
appaMionalo lavoro e offerlo Ittl i nuovi msegna­
menti da ac~-omun.:lrli tutti in un'unica prezio$:I 
e!>pcriellU. Luisa Ale-uandri no n polcmi~ 'u 
quanto fa O dO\'rebbe fare I"aiulo. OrmaI il su,., 
la\"oro, bc-n;::h~ possicd.\ precise dislin7iom e d, ­
stribul.ioni. è talmenle (uso con l:t c mJ.no _ c , 
metodi e l:! person:dit,Ì di D e Si.:a che le s;rrcbbe 
diffi.:ile di$tinguere quanto .Ipp;rniene aUa consu~ 
IJ. .lui,it.! Ji c,)llaborl,,')ne d a qu;onto le proviene 
d.llra'cr .·apit,). dJIJ"("~rsi adcguat:. a De Sica . 
Inoltre Il rell'~tJ non n:.s.:ondc 1;0 preuosità dell. • 
.:oIlJt>,}r.uione dI Luisa .. iJ cui ha, in ogOl mom",n. 
IO O proolen,",. immedi.lta comprens lo nc. Luis;r 
Alessandri conos.:e i .. tcmpi _ del regista cd è in 
~r.ldo -di elTelluare in ~cde di scenelUlia tura. . cro­
nornet.;II.;oni d, ..equcnu I:llmente pre.:ise da ("()in­
cidere con quellt' di l.I\ orn7ione. Conos.:e quanto c 
.:ome Il m~e,tro ollcoga dalJ".lltnre ed è quin ,!! 
IO grado dI impo~tare le baHutc di prov:. 5(conJ.) 
gli mtendiment, ,·olull. E controprO"a della col­
l~boraTion(' cOfllu nic:lli" ;r l'sis!ente fra loro "c­
di:lIno nel f~lIo che quando De Si;:::! tmla~c'ia 1.1 
regia per I:r re;:ital.ione te Pa ne amor<' e hntasi:l_ 
. I>:me :lmore e gelosia _ ... Il ~i>no d, Venere_) 
rAles5.1nd. i gl i rimane a finnco come aimo. 
• l'er Luisa AIc~s"ndri il problema dell'" iuto non 
e solo ne, rapport i con il regis tJ. ".,riabile pcrci" 
da ~l\uaTione a ~i tua,ione. da caso a ~.~'O. m" _ 
pm olem" moJt" ~rio - nei rapporti con la pro. 
dll? ione in rel"1ione all"entit:\ delle retnbu7ioni . 

Un aimo ben pagato nOn perccpi",",e o lt re le 
90.000 lire scllimanali; la c ifr:1 men~ik p" .. , r.'lI:­
~uardevole. mentre ri~u1t:. immediat:"",,nle li" e l. 
J~ t a " più modestc p roporzioni qu" n tlo se ne f:r,' 
Cla uml media con i mesi in eui eg.li 111m l'l\"or .. 
Mentre tecnici e maestr::rnze po~"<Ono l,,'·or:"e. 

~----

grosso modo. ;::on qua ls iasi • IrQUpe _, .. -. 
quanto più t. utile ad un re&!sta, tanto più ~ ... 
la to al l' a tt iv ilà d i q uel rqjstL Toolll"e la su. .... ' 
r:I no n i!i soltan to lavora tiva. ma prauppone r. 
gualllento e il perfezion:l.mento d i sludi d'0&Qi .. 
nere per prepar:trsi al futuro ci~nto r~ ed 
o;sserne "ll'altezza. 
, COMideriamo ancora - piqa del ~ ciItre-­
ma - il li" el lo ed il tono di contalli sociali .. 
.. :essari per mantenersi sempre • sulla brea:ia •• 
VedremQ cos1 che l'aiuto si l1lantieM nei .. 
{ti r iititle economie, qU :l. ndo il proluoprsi deIl· .. 
possib ilit:\ di la vorare non rendi le sue COfldizio.j 
economiche precarie. Tra l35Ciamo i a:io.,aaj • 
aIT rontanO il tirocin io con COr:l.~ in~ 
denza. Nel nOSIrO d ame vediamo che !II aaq. 
elementi. qu" ttro (pcllegrin i, Olivieri, BattaIiai. 
Aless.andri) hanno una fami, lia e dei fìsli t dIt:. 
p roduui" :Ullente parl:mdo, possiedoao ~ ca­
pacità e resa p ro fessionale. Non lOftO ~ ...... 
lanelllti neU'avvenlUra, ma definile pel""SOll&litl \a­
' ·orali'e. Eppure , II' produrioni eontirr .... l1li 
avere per l'aiulQ lIlIeuiamenti quasi di killer-. 
la e non p ieno riconoscimento $ia del Wl) nIort 
che dd la sua importanza. Le SIesse-prodL1lioDi,eo. 
cessi"e nei milioni COntrallu:&li con i di..; e ... I 
ret;i.ta. non maocllno d i stiracchiare le mille .. 
ne l con trallino con l'aiuto. LuÌSl Aloessandri JtIII 
molto lal i queslioni di cateaona e, quando PIII\ li 
balle con ene.llia. Ci coofes.s.a cbe la ~ 
c sindacalis ta _ e che. in fondo. hanno ....... Il 
un'epOCa come la nostra in cui tUlti si fedenJA. 
n no. si riuniscono. si sindacalizzano, andre i _ 
ni aiuti hanno dirin o di far rìspetw-e · i propri 
interessi. In tal modo potranno anche ~ 
se ste.ssi e la propria professione contro r .. 
sione d i quegli aiul i che. al priocipio del ..... 
d iscol"$(}. abbiamo chiamato • fawlli _. 

• • • 

L
UCiQ Fu\ci fa peOS:lre alla lotta JR!CO-"-'" 

IrsUIO, m:tSSiccio, imbroncialO, più che r_ 
sembr:t la lIuardi. del corpo di S\eftO. 

C'onoSot"erlo t avvicinarsi al la {on;a e aIb krm 
buona: 'lttori. in lorace e ma&liooe. ~ __ 
rili del lavorato.e. mitu..u fanr;:~ didro .. 
I1-rinta. 

Fulci è di Roma; stud iò filO5OIiI. rnquc.ò. 
Centro e poi cbbe un tirocinio duro. ~ 
con ,li occh i .sgr-an:l.li Ve l'5O il .. film d'anu, I 
hl! man mano rLllrelli nella JIÌJ.U delle ~ 
..:hiusi nella noia delle attese, levati al cido .., 
sfumare delle prOrTlH5e, per ar ri vare ad ~ 
la lunJ.hau focale alla te:&l li. cicè al b_ 0lIl 
COfll ·~. 

Perciò anche lui ha comprato Miarette; ..... 
la coLlttbof3zione con Aldo Verpno iD • Gli • 
mI giorni di Pompei _. mi finiVi per ~ .. ' 
là per sbrigare piccole commissioni e f~ 
Purtroppo le corse. finite .-on i ,;ami dr __ 

, ione. l'onlinua,";,.no penose ,II IIIU1 ~ ... 
rnltr ,l. da una persona imporlante. all'allrI.. 0-
do ~I ha bisogno di ,ulld.gn.rre per mfft " .. 

c:..m o na J"aspiraliQne .W.ne e ~ imesue Il _ 
mercialili\. del primo film che sia in caRlim. , 
Fulci. .\ piedi perchè !lenza neppure i !OIdi pii' J 
tr ~lll . rlU$Ci a flenlnre nei tea tri di p(IIII Ma 
Farne~ rn:t. chlJOlato dalla Ti lllnUil per III ... 
Sieno l't"( Fulci conoSot"e re Sterro e luorare III 
lui fu molto importante. mollO si,nifinti'lo.. GlI 
.servì a chiarire pare;:ch ie idee. I corrrarr- li­
tre. ".i -,pprenderne alt re ancora. Con Steno ... 
-.e )(HI~to hmite. adel/. ualQ. ma non ~ II­
lore. il f.lltore Strellamente te.:niro del .11 ... • 
I a le.mclI-' - dlcQno I ,iovanl çQO tnpida .... 

rcnnl - e I~ IlIIlllaginnno come unll chÌllfe r:be_ 
'.' m 111:1110 "I loro lalento. DI'''' le pOIlC .. 
ne"" .. ne miracol ..... ~D. COlI Sieno ci !II ~. 
It lilm non ~I chIama M)lo • .si gi ... 0 , ma. ,.. 
lUno. !;<.·enclllli"lu ra; che no:cess itallO ~i mci • 
!:t" o ro intenso per un nlese di r«Jiu.a1;ÌDIf" 
dita . c he non occorrono le ardite JOIuDrlIIi-' 



c te( . quando i l problema è $Iato chiari to a ta­
volino. 

Fulci conobbe j'jmp.)rtanu. del lesto, la VlI.liditi 
deW~llIamcnto. l'efficacia dci dia logo; appre$C I. 
previsione della sequenn in relazione al rapporto 
ritmico singolo e ,enerale; s i eimentò nella preei­
" mc<:clnica delle silua:,;ion i c de lle ballute co­
miche. Slcno intui d i ave r scelto un buon elemento 
e continuò a farlo lavorare accanto a sè nella 
prepuazione dello $/;eDa,in. Anualmente FuJci è 
Itpw da profonda amiçizia con Sieno e non 
perIUI di lavorart con a1 lri rcgisti. Per o ra, nep. 
pure pensa alla lea:ia; praticamente il suo vero la­
.-oro si chiama scene&i,iDlur. e in tal campo fico­
no5Ce di aver imparato molto dal maestro. Sieno 
ilentile c conci lian te in lavorazione. s i dimostra esi: 
Fote e severo inn.1ru:i alle cartelle riempite dal suo 
aiuto. Ogni sequenza viene <:051 limala e rilimata 
~no aUI coru;isione, fino alla scorre.olezza voluta, 

Un buon scenari5ta DOn si limita a vedere fil m ; 
b Wl fon te d 'ispirarione e di studio proviene dalla 
!cuurl, dal continuo tenersi a"iomato con la pro­
duDone narrativa di O!ni paese, Fulci possiede per­
ciò una OQ tevole bib iotet'1 e dedica, 5J)CMO ru­
bandole al sonno, molte ore a i libri. 

Oi5<:o rrendo con lui si avvenono l'impostazione 
~tuTlJe, l'assimilazione letteraria, il tra ne'cio 
critico deU'elememo preparato in profondità, La 
",a superficie, e sia detto a suo ono re , r ivela, invc­
ce, il parlare alla buona e la sana proprietà di 
an.u.uio del pane al pane. 

Ancb'ea:li diventerà re&i5ta, ma non per ~.Iare 
!c pareli del capolavoro; 5CmplÌ/;e:mente: per realiz­
tate un buon film, 

Se cbiedele a Fulci CO$a intenda per buon film, 
.; risponde ra casi; ., lo s timo alcuni uomini di 
cul turl e d i lettere che la $Cra s i riunist'ono abi­
tualmente in un ceriO t'ltf~. Vorrei, dopo aver li. 
rato quello dlC sarà il m io film, entrare in quel 
caIfè. s.enza che loro d~bbano ridere di me, Se 
oIlCTTÒ que:uo, avrò fatto un buon film •. 

• • • 

D
uo Pelleltrini è da alcuni anni l'aiuto del rCii­
iii Mario Camer;n; alla cui $cuol3, dal lon· 
llllO 1923 ad Il"i, ~i ~ono formati dÌ\'U5i 

rqisti e di d,,'crsa tenderu:a come Vinorio De Sica. 
Retlllo Cl.5teliani, M ario Soldati, Mario M omcelli, 
RtJI'aele Matarazzo, Primo ~ilio, ~c. Da questo 
' alll;) dcriva la soddi5f:uione per l'aiuto di colla­
bonre coo un regi5ta artisticamente v"rsatile e 
fonemente fe rnlto nel mest iere, con un regina 
che, come Camerini, abbia se!>uito l>a55O passo tUI· 
ta l'e,'oluDone del cinema sia sul piano e§letico 
cile MI quello tecnico rinno'-andosi costantemente. 

Pellea;rini ~ toscano, di Pisa, ed ha fano le pri­
me C$perienze cinemlloa;rafiche nel Cioe: Gu(, pas­
JIIIdo quindi al a:iomalismo, alla c ritit'a cin"mato­
cntic. ed al documentario. alla cu i aUiviti fu in;· 
DalO dal regista e scenel;i:iatore Piero P iero tti c 
col quale ha girato Il Favola d·oggi. prem.iato 
nel 1950 alla I Mostra Intemazion:lle del Docu­
mentario di Venezia. Nei primi mesi di quest"an-
110 hl sinto ad Areno un dot'umenlario sulla 
lavorazione dell'oro dal titolo Il 18 K .. ed un" 
I Bibbiena sulla lavornione delr~lr:>tlO di t'1I.­
Ma&no e intitolato e II tannino. in Fc-rraniacolor, 
ed un terzo ad Anzio Il Il pkcolo t':>n1IHC" pure 
iD Ferraniacolo r. H a lavoralo anche con Alberto 
Laltuada, D ino Risi, Lui.!;i Zampa. Gius.=ppe Bc-n· 
IUlti, Frant'CSCo De Robcrlis, Antonio ~1:In' hi e 
Gi&i Mllerba, 

Recen temente Pdle;rini ha curato p-er l'edi tore 
Einaudi l'edizione italiana di c Le cin<Ema pcndant 
I. JUCTTe .. il 60 volume della Storia Generale del 
Cinema d i Georges Sadou!' 

Etli ha intrapreso il mestiere dell'aiuto ~r ar­
nre I fare il ug,ista, perche. set'ondo lui , non c'~ 
scuola mi;liore del contaUo diretto t'on tutti i 
problemi a rtistici, tecnid ed or&ani:nat;v; t'he de, 
rivano dalla e costruzione . di un film. Certo che 
di inizi di un giovane sono lunghi, faticosi, pieni 
di $Icrificio : non sempre può baslare la sua ma­
turla e la eventuale bontà de l SO~c-tlO t'he pro­
pone per paterlo rea.li.zzare. C'è il problema del 
IiIWlzial't'lCnto, cioè la ricerca del produttore che 
I~ liduda in lui, ricerca che pon a via tempo. 
cile dà luoa:o a lunghe dw::ussion i, a variazioni del 
5Oqetlo da come e ra 51alO inizialmente serino, per 
arrinre spesse volte ad uo nulla di fatto, E Iillo ra 

ll,lcio Fulei, oiulo di S'e"o, 

di nuovo a t'ercare un 3J\rO produttore e ripetere 
la trafila , finch~ magari il progetto viene abban· 
donato ed il l'ioval'le è COSlTel1O a cercare una 
nuo~a idea, un l'IUOVO soggetto e ricominciare tUI­
to da capo, E' l'iUSIO, in un certo se05O, che il 
produttore sia cauto sopralUllo percM è più esper­
Ia in fano di umori del pubblico dai quali può 
dipendere un insuccesso finanziario anche nOlevolc-, 
c che si appo"i quindi ai rCiisti ,ià provati e co­
nosciuti e mal;ari non si al!onlmi dai canoni con_ 
sueti del momento in falla di speuacolo. Ma ~ ano 
che giusto che il l1-io"ane c prema. con nuove 
idee, t'on la fiducia nelle proprie possibilità ed 
anche nel tentali"o dì allariare quelli che possono. 
ad un cerIo momento, C5SCre i contini dello spct­
t~t'olo cinematoa: rafico COTTente. 

Fu mentre sira"a un documentario che a Pel­
leltrini n'nne l'idea per quello che dovrebbe essere 
il suo primo lunl/.'Ometraggio. P3TI:lOdo con il fi­
j;lio di un industri"le tessile, senti che questo at'­
cennava ad una certa fal;r;a di rappono fra lui ed 
i suoi dipendenti, ad una t'erta insofferenta per i 
melodi praticai i nella diretione dell'u.ienda, alla 
dirlkoltlt di approfondire la t'onoscenz.a dc-!ranimo 
e dei sentimenti di lant i uomini come lui, uomi­
ni ai qual! stp\"a insi"me luui i I;iorni e per lun­
j;he ore, Il so •• etto, ~ià scrillO, racconta appunto 
la storia di un ~io\'pne che è iniziato dal padre, 
industriale. alla direzione dell'azienda. Vicino ai 
tecnici ed a"li opera i che non aveva mai pnicinato 
prima di allora, dinanzi ai loro problemi spesse 
"olte umani, e di fronle a ccrti avvenimenti neI­
t'intemo della fabbrica, il .i<lvane capisce t'he qual_ 
t'osa va cambiato e sempre più gli riesce diffici­
le partecipare II- mantenere quei sistemi su; qUII-li 
l'azienda si è sempre relta. Anche J"amore per un 
collej;.3 di Università che per continuare a stu· 
diare è cos tretta ad insegnare a lla scuola elemen­
tare di una lontana frazione d i campagna, lo ~i\l­
tano in quello t'he ~nle sarà il t'onfiillo col pa­
dre. Ed ~ durante un colloquio con quest'ultimo 
in t'u; sostiene la necessità di attrezzare moderna­
menle la fabbrica e: modifica re ceni rapporti con 
i Inoratori, che il ,iovane chiarisce la sua posi­
'lione, anche di fronle a se s tesso, ed abbandona 
l'azienda e la famiglia. 

Pt'llel;r in i sa che non è facile riuscire a realit-

:;r;.are un simile SOllllctto, pure eili continua ti la­
"orarci con molta passione ed anche qualche spe­
ranza, Se non Idi riuscisse t'on questo soa:getto, 
peMa che potrebbe fare un film IraUo da un fa­
moso rat't'onto satirico di Denis Diderol di cui 
hl Ilià fatto la riduzione cinemaloa:rafica. 

• * • 

15a Sanalini è giovane, bionda, tOKana; ha una 
bella bambina, un siardino fiorito e un'amaca 

dondolante fra due pini, Nove anni fa ~tudia­
,'a matematica, ma ~nsa"a al cinema; entrò co­
me fanalino di t'oda nell'assistentato di una 
.. troupe •. debutlò come .. assistentc . io ., Fa­
biola .. mcmre AleSllandro S III-sc l\; 3VeVa Lionello 
De Felice come aiuto e Mario Chiari in qualità 
di consulente, La Iliomnc assistente fu ~ubito uti­
lissima al regisla; la trasformò in una specie di 
"erbalist:! di tribunale col compilO di assislere, 
coord inare, stenoa:rdare lili e idee di 5t'eneui3-
tori , In quell'epoca, fra ili $Cenarisli di .. Fabio­
la . si a lternavano a turno Al~andro Siaseui, 
JC'an G~rlJe Auriol, Giuseppe Della T orrC'. Anto­
nio Pie~rangeli. Dic-iO Fabbri. Cesare Zavlluini, 
Emilio Cet't'hi , Vilnliano Brant'a ti, Corrado Pa­
,01ini e molti a llri. L"assistenle Banalini SCiui le 
crisi, le scissioni e Ill i esaurimenti nervosi che 
impen 'ersa"ano in quelle c sedule., Comunque, 
fra Slrc-piti di lanle voci. la ra,azza taceva, 0s­

serva.'., impara\'a: in uoa parola, si prC'paravlI 
a p:ulare. 

• Non a iuti _ ella dice - si31l\O infatti pa­
gati per parlare, per Care da .. muro . al rellista: 
le 5ue idee, i suoi prolleui, le sue "soluzioni" 
debbono rimbalzare su di noi e rilornare a lu i 
approvate o disapprovate, E poichè approvare è 
molto più t'omodo che disapprovare (ma meno 
on610 nei confront i dell'Opera a cui s; coadiuva), 
il bravo aiuto deve saper dire "no" al n'lista. 
Anzilutto deve possedere capacilà critiche e ano 
che una certa dose di sinceritl, o me;lio, di as­
senza di "violinismo", Tut tavia esistono aiuti che, 
pur avendo capaci tà e cora&&io critico, finiscono 
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• 
P<'C "Iasci:t! correre perc~ pens:mo a l loro do­
mani rcilstico e il p.:riodo lIccanto al "principalt" 
serve per perfezionare la tecnica e assicur:tui un 
buon curriculum. 

In genere per forn ire altiva collaborazione. 0;::­

corre considerare r" aiLllo-rc~ia" attività a se 
st:lntc. ben delineala e non frellOlo$:lmcntc tr:lO­
silnria; alla menlahlà dell"allic .·o impaziente di 
si3ndarsi dal maQtro oç~orre !IOStituire la convin­
rione di I!'ssere uno s tabile collaboratore. Sopn­
tu tto 00113 donna ~ facile trovare tale convin­
rione. perchè la donna - $3.lvo cMi sporadici 
non aspir:t alI:!. Ttli:!... Conscia di non pouedere 
_ al pari dell'uomo - res;nenu all:t b.uca, 
initi:uivJ, s:mgue freddo e prorogllti,'c di "capo" 
n~eMarie al rCitisl:! cinem3loirll.fico, ,i!\. consi­
dera l'all'viti di aiuto come "cro e proprio "mc­
stiere" impegnativo e soddisfacente. 

In. Bartalini ci espone un punto di .. ista che 
va nOlato per la sua mode'tia e la pa5Sione b,'o­
rM;". sottintese: i!'lO ltre è un punlO di vista nato 
dalla sua personale esperierll:a e stretumente l' ife­
, ihile a\ suo rapporto di lavoro con Alessandro 
Blaset!i, '" La"orare aCC:lnto :1 Blnetti - ella dice 
_ sip1ifica a,'ere di frome un maestro d, vitalità 
e di intuizione cinemltOilrl'lfic3 difficilmente ugU:1-
g1 iahile, E' meglio collaborare con lu i .. he pastic· 
d are dII soli per l 'amhizione di creare indi .. iduaJ, 
mente:o, 

Quando ba Bartalini plrla di BI:lSeui, è faci le 
intuire J'lm mir azione .. he nUlre per lui e l'ascen­
denle che il re!lÌ5ta a sua volta possiede sui proprii 
collaboralori. Inoltre la cordialitl dei lo ro conllm i 
Il\'orativ i hl pon ato h a ad un Jentimento efTe ttivo 
qUlsi fil i9Je che viene conuaccambi:uo con bur­
bero paternalismo da P3l"te di Bla5etti. 

Perciò ha dice: '" L'liu to non deve limitlcsi 9 
comprare sigarette, ma quando è un vero aiuto, il 
5UO spirito di to tale ausi lio, può sp ingerlo a fare 
molto di più, come, a costrinaere Blasett i a man­
aiare b, bistN:ca ai ferri. qU3ndo, p reso da l la'·oro. 
dimentic3 di manillare, di bere, di dormire; e que­
sto non ch iamiamolo servilÌ5mo, ma solida fn,ter­
nità d i la .. oro perchè, in certi momenti, 1'0fTerta 
de lh. bis tecca "31e quan to il suggerimento d i una 
huona idea:o. 

Par13re di suuerimenti significa, però, to.:care 
il tasto debole s i. di ba, sia di Blasetti. E' una lotta 
:I colte llo d'ambo le parti; l'una per presentarli e 
render li accettabili , l'altro per negarli e scartarli. 
T u tt av ia capita che !sa abbi:l fagio ne e il capar­
bio principale dehba accett.re la soluz.ione pro, 
posla; a llora il si, va ben~, il riconoscimento del­
l'c hai raaJone tu ~ e5plodono con umorisLica s tiz.­
za e lo st ivale del '" capo:o finae di alzarsi in un 
poderoso calcione indirizzato all'aiu to, 
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Otto Pelleg. i., i. aiu to di Come" n, 

Difficilmente poi le dice • hrava .: ~ più facile 
che le urli c scimmia! ., Per.>, quando !sa !'IOn 
Kl'ltt', quando BlascHi si trova con amici a parlare 
di lei, allora si prodiga in loJi ~incert' e bene"ole, 

Ecco perch~ lsa non pensa alla rt'aia, non de­
sidera che lavorare ,'on Blaseui; le p.lre di aver~ 
un buon papà che, per giunta, " un g.r:mde maestro, 

* * * 

Il binomio Soldati-Oli~ieri e nato nel lontano 
1918 sui banc.hi. delrJshtll~o Snelllie di Tonno. 
Due r:l&:l7.zetU m CallOncmi corll appassionati 

entrambi di teatro meditarono e fondaro no una 
Iilodrammatic:lO. Nacque comt' IUlte le cose faue 
con pa.uione: felice, e tenne cartdlo nei ":IOri tca ' 
tr ini paTlocchiali di Torino per part'("chi anni, 

CHa' " Oli .. ;e.i, a iuto di SoIMti 

Gli anni trascorsi sui banchi di scuaIa. e .. 
lCene ulda.lOno sempre pjù l'amicizia Ilei .... 
quando SoldaLi tomb dall'America e ai dedD III 
cinema, Olivieri si mantenne !empre iii ottm. . 
porti selluendolo ne lle t~pe deUa I-IUI carri!:n. li 
passione per .1 cinema !'IOn ave .... del lUno ~ 
rOlhteri; il leallO era. xmpte la sua ,.... 
sempre si deillca .. a ad o'lanìzure spe:tIaaIIi .. 
trali, ne, quali ri .. e1 .... le wc doti di alklft.. *' 
J'immedialo dopo auer ... Muio SoW.ati lIf'PPI .. 
care il lasto debole de.JrOliYieri. Gli oCfrl ....... 
te in • EUlenia Grandel., Il primo puJO tn c:.­
piuto, il cinems a.,'e .. a uovato Dd MIO (IP'I • 

posto accanto al teatro, Squitono altri ilIII _ 
pre come attore, però Soldati sii tic:one'fl aI_ 
consill io fiducioso della sus csperieuu ~ 
Nel 1950 Soldati ali fece l. propoom "Ho 'lo 
SOplo di un aiuto. ntsSUDO mq.Ijo d.ì te ,.. .. 
mi. E' C'Ome se f05simo ancora alla ~ 
tica! Vuoi":'., E da quel lon taDO &iomo i .. 
m>o Oli,' ieri-Sold.ti venne ricom~ _ ti .. 
tani tempi della giovinezza. La p~ dell'_ 
non poteva però morire complet.aD'lt!lle ed .. 
film !>Ia l'Oh''ieri che il Soldati ai Wcia~ 
scinare ad mterpretilTe alcune parti.. Col ...... 
lempo, la prallca aumentava ti Soldati 
S"ariate clrcostanle, ~ffid.va .tl'aiUIO ti 

piena fiducia la relia. E' appunto qllt$ll 
che ha fallO ,l che Cesare Oli-rieri rif'iuw." 
propo~te intercs.santi, anche dal punlO di "riPI. 
nomico. 

L :\\"onue accanto a Soldali per l"OIi'l'icri I: .. 
Il"\(' Je la aiovine;u.a non p:l$U5k mal NdIe.­
d, b,·orazi..,ne, $pecle ,n esterni, qlWldo le .... 
le di lavoro ricbiedooo I. vita in COII\IPIt. Ia" 
dopo cena sc)[Io lo sausrdo be,.".,.-olo di _ .. 
tiilha di vino piemontese s'affoU. no i ~ .. 
pas.s~to, di cari amic, troppo prdto ~ 
ma quanto m:ti .. ivi nel ricordo prcacntL 

L'opera delrOlivieri per Sold;aIÌ ~ prtzÌI8'" 
chi e quella di un amico, I nzi, pW di III .. 
di un fra tello. 

Se un giorno l'Oliv ieri pllS.'le rl . HI rtJit .­
iliorno l: t~muto ti de5lderato poid~ il distM:C»" 
Soldati 'ari compensato dalla rnlin lm. 
film compendio della esperienza e desii ..... 
menti di un g r:lnde m3cstro. P. o. 



L'AUDIO E IL VIDEO NELLA T. V. 
PROBLEMI ANCORA DA RISOL 

C
f,MMnlilrd , ilrrrru, q/.onto ,O'mpu ""Idirl,o 
~rillO Il C'Ollc:lwiu ne di /1/10 indaglllt! s .. /Ia 
6itUG:.iont di ID>'oro rlri ,wl'" sl/ldl Ir/,,'isil';: 

~ (il diMorso) in vl/o 01 C'olloquio QCunnolO in aptr. 
IIV" ed id/d lxue drj quote s,il lo '"pronr lJd oprirr 
,.. por/t drlla col/lloorazjonl' Q q",,110 gl'ntr - col_ 
'". prrpDralo e co n !det mollO C'h/art' - C'Ile do 
tnJppo ft mpo srù Joctmd o anficom"T" " (I). Lo ,i_ 
pUJiI non ~ /I cruo: lo prolomJo ("Q,rn:" c rdlrlml" 
r Jp«ifico; raurn:Jl puu'OSQ d";nlt'l/rllo dai qua­
Il,1 di'l'fii,,; del/Q Rol, hel"IIo pO'ialO alla dila_ 
llfOIlI w nse1:"'tl za chf' , ad o / fU 1m amlO di d i.flon_ 
:.t' dal/Il menuollo!" condusiOlur. /1011 rm Jolo po._ 
» iII al'anl; _ nrll'e\ol .. :)onr orl;s/ica tiri pro_ 
t""""'; - ~ l/tJfo compili/o. Un anno tlUNltl1f! il 
, _ t,Q I«ilo o f/rnduci il .uprramrmo dl'flo /0_ 
l'! S{Wriml'n ralr, lo sga"dam~IIIO dal p~~lodo arcai­
co- U porl~ d~lIo colloboro:Jon~ si SOl/O molrl~_ 
"..1, o,JIUttzlom'lrl(' d,iw, ~ ('hl, ndl'illl('nlO di 
.lD«itu~ ali s"~no , pucato d/aiOla ('011 chi ho 
iIf mollO il IlmoIV di q"'JIO nuo O'o gen'" di sP('/­
I<<0I0, .. " .... a bUSSilIO ulr .oscio, ho S'lIIilO - dal 
ii d,"lfo - mell('(e i cu/('na('ci. 

Gii da /('mpo Q'('\'umo IUllo ,U,.ar~ qlloli so"o 
j II-iti iii cui si diluili, III Id~"uù",e ltuUana , q!UJ, 
li JiarIo i dil d li d,I suoi sp'lIuco/i; I,mill , di/,lti 
~ JuIJ. munconUl di conosc,"~ - da pUrl~ 
«ì ~UI; TV _ d,I "/ingulltftfio" d~1 ""0,'0 m~.:;_ 
;JI ~spnJl;" o, '10" ,,11; dalla /ra!cu,ab,l, Imp0r/a".:;tI 
J.JUJ alI. sc, n' r';I1I" ,a, E ol"",n6('1amo; .• Fi"ch; 
li dari .. ".,ior risallo "Ifaudio tm.:;khl al video: 
_"; d ""duà ch, ID TI ollrQ "O" Jia S{! "on 
_ Il.MH·'' lormo ~odiolollku; finchi ci si sal' 
i'rmu, COlI porlicolar(' Joddula~ia"~' od eUlm;· 
*'" rli tup' fli fro,ici l, di~p,,/{! e /, d~fi"i~;OIlI, si 
COIIlilu<erd u creore programmi cl" tUsom'1:/iallo Il'' 
poco a; compo"im,mi di ""a Jcola~o cl" "01/ ha 
IlIICOrD im{HJ ralO ad esp,im~,sl COli facilillÌ" (2). 

NOlI i noJI r-u in l",;:)ane OJj",,~r~ a "o, .. 1Ii Dodd 
GritJil}, d,Ilo 1,/('\'is;one, ma se ; ,'ero c/l .. il lo' 
-"'010 Ictno, islll eha"" Spaak del;tt) la lele";J/olI, 
" '.1i1l0 .Id mU/F;nwn;o del CintWUl l' della radio". 
t Il1tU IIonlO ,'era ch, li mm"o met..:;o espressi.·o 
11011 d,,'e obuUl" n; dell' l/no Il; dr/I'allro d,i 
w coniuri " m a O> et, lino propriu indipntd'n:.a. o 
_ in parol, pii. cofLunlanu DJ preun!' scriuo -
.... proprio linlfuaggia, M ,ntre lo 'Ollio i p , ... a· 

Un 11 010 sce ­
ne!lg ioto rll è sto ­
la chiomato o 
colla bora re 0110 
T .V.? No. Cesa ­
re Zovott ini, as­
sistito d 01l'01le­
stirare Franco 
Morobilo, è ospi­
te de l "pgrlo 
lelecinemo dello 
sto:z ione di Ro­
ma per lo vis io­
n' di o lculli 

~ ,horlS • 

I,mn,,~m ... 'erbafe. la I .. l,,,ision .. i p""olelltemen­
f .. dsi"a; lo prima ,'a _ per dir rosi - dDJ di 
d,nuo al di Illori. e lu J,conda dal di Illori DJ di 
d'IIf'O, Val .. a dirr cIII', con lo rapida Jllccesllon, 
di ./(/merasi qlladr; scenici, lelfde a darci IItw 

.. mo=1on, lirica. NU/, poJSono s.lllisure dubbi. 
dllllqll'. Jllt IU/fo c"e il \'ideo i il pri/lci{HJll' m,z­
~o d· ... rrrnion' d,Ila TV. come /I pri/lcipal .. me;­
~o rodit%llico i /0 ,·ace. 

Purtroppo dubbi sussistono allrora. NonostanU 
abbiallo Sià ";slo lo l'Ice ape" (('"dl',,1i ad iii,,· 
~"ore _ magari alla stOla embrionalI' - il "lin­
g"o~Sio" uleril'iI'O O). collubormor; e udouo,i 
d .. 1 .-,,";z;o prvsra",,,,i. cOlllirmallo a J'c,I"l'rfl (('. 
Hi e cOI'Iolli assollliamellle p,;,./ di JC'"'fU;ifl/'lfa 
li _du', ;11 Jl'orodici cosi, si /i",i/am] ot/ indicare il 
video COli p.'chl' didascalie lealruli abblmdollaudo il 
prim:ipule me~.:;o d· ... press;oll~ dl.olla TV ali,! pre­
cOIia ;mprur";S(I~.an .. d,I ,,,,,,sta. Pa ",agg.or /n­
t"lIigl'lIza d~1 /(,(/0" com'ien ml'Ill'71.' faccelllo sf.1 
falfO c"e al/a ul .. d.ialle as;i.>·cono "Sil'li radiolo­
nici: p .. ,..o/le. ciai. che se pas.'ollo .elldere IIIf~ 
racrolllo "p,r JIlolli ". nl)lI pO.SOIfO eS5erl' dcgll 
l'speni iII quella "per immagini ", !I r~)IIltalO ,i 
che abbiamo w. generai .. abllso l/l'II audIO sul v,­
deo IIell .. al/uali Irasm issiolli. VI' r~KiSta ,adlolo­
.. ieo si preocctJP"lÌ essell ~ia/men((' di " lar alcol­
.are" al/velli di .. III' ",dere "; "alga per lutli l'epI­
sodio di qllel tal regisla, che dU'OIlIl' lo Irasm ls.<io­
,.~ di .mO sin/ollia, ha prelerito - antichi l, JO­
li" inqllodralllre d'orch, slra - .. scllermo nero" 

/ 10 17 



pr' i/au la passibililò al u/uptllalau di canctn­
trarli IIrlla ml/sica. 

La 1,.I,.dsioa,. italiana lIall m ,mca di sctnrgs:ia­
lo,i; la sola Jla:iOlltl di M i/OlIO, ad l'sl'mpio. nl' 
ha dut." 8rr loni l' Brrloli. Afa a/IC'ht pl" quuta 
luwJro i r;(o,sa alfa ,adio mancalldo. in lal modo, 
di <crll'/l!lia/Q,; spl'ciali::ali; di pUSOIII'. cio;' , chI' 
"l'lIu sl .... "ra ,Ii 1m IrallD""",O sappia"o diligl'n_ 
".mtllU p"",,.d,.,l' il "a, ;o rilil" 'o dI'II .. i mmogill i ,d 
il ,i,mo dI'III' srq"rn:t. Ogg; comI' oggi il com· 
pila dtlfo si'rlll'ggia/o'r Ji. tSll"r~cr "rU~ ,icuco 
IIo,mall' dI'l dialogo (/rgg. : audIO), l' lIrn i a llo 
proprio di cMtdl'rc i ~rch; si cOnlinui,. cOli . sp~<'C'o 
nOli i"diD,.,tlllr di carla , a sltllt/rrr , ,'oplOm SII 
d"t c%lI"r t,idro _ alldio) quando è solo la St· 
,'o"da ad rnl',r ,irmpila. Com·tniamo ch I' i /r­
sti QSSl'gnali agli Jctllr ,,;a/ori nOn sono i ra i piI"' 
ItliC"i. Gli a/lrori - oItrr a chiama't ., Jc~nrx~ia~ 
/U,a" "" .. SOIlJltllo" - non si sono mal clutJt. 
SI' il mQ/,.,iolr oO,.rlO P(>lUSt r,furr intrr,.jjanU 
agli rDnri dI'ila rrali::.u:iollt Ir/r";sil'a, /I più dl'UI' 
"0111' i copiOni drbbano "tnirt rima"rxgiali, cor­
rI'lti, cambiai; p'" mrlll'rI' il SO,grllO in co"di::i?_ 
III' di rsSrrr Ir/rtrD.fml'sso: è IIn lalOfO duro, dlf­
fici/l', chI' richirdl' dOli di abililii l' srruibililii ,ari'. 
Dali che la llirr::iol/t programmi rum in/l'mit nè 
,ieallOSCl'rt ni cOmpl'IlSa". j" gi .. ..,a misura, l\{ell' 
IU un IlIIOrt, per una trD.f",i$sio ll" dI'ila d"ra la 
I1IQSJi",a di l".nlO m;nmi, può ,ice,'l'''' UII CO"" 
(UNO "Ilriall/r dlllll' $tSSOnla alle Ollontamilo li"., 
11110 $cl'nl'ggilllorr i pogQIO CO" UIID cifrll osdl. 
Ill /llt dol/t' "1'1111 al/t' susnntomlla. Il St'(Ollda dI'ila 
\'olumillosilQ dtl copionI' , Non p,r/t'lIdiomo lo C'o· 
1I0SCl'II:0 - da porlt dI'gli al lUllIi di,igem; III TV 
_ dI'i ulli clQ.fJici dI'I dllt'''1l dO"" li Il P"dol"/..ifl, 
8alii :.s, EIJtnSll'in, Spollin.'oodt, A,I/I' t'im, Ro/ha, 
l'CC., ma (i sia COI/Cl'SSO raccomandar 10'0 ,ma 
maggio". comprrl/Sioll ,. t' ,'olma:io",' pt'r "n la, 
,'OFO chI' s/tI al/Il bosr r$h!lka di ''"o spt'lllJ{'olo. 

Abbiamo da It'mpo IlI'lln:ato III p,oposta, dt'bi· 
Illml'nlr dimos/'Il/a l' doc/mumala (4 ), dI'ilo s.:t'· 
"rggilllUro .. prr telt'cam,.,e" in IIrlfO ,'all/DNglO 
mI/il IIOr"' ll/r sUIlt'ggialllra cintmll/(,gralkll C'hl' 
mlll si Ilddkr Ili /II t':::i rJprrssil'i pmp,; di ""a 
Sptl/Dcolo TV. Sappiamo, p,., dirtI/D l'Spe,irll:.Jl 
dI'ilo sl/ld;o TV, a q"all oSloco/i si "Ilda illcoII-
1'0 qUllloFIl ci si accingll a rrali::Ilrr Wl la,·o,o 
11I1I1l s':O'la di ""a Sctllt'lIliiat"'1l cilltmnlog'llfit-a, 
Solo q/lllndo si t SlllIi mosi Il d irt'lIo CO n/1lI10 C'0l\ 
i "'t':.::i TI', c l si p"ò ,tlldt,,. (,On/O di q/trllo 
(hl' alla u/rl'Ìslo, ... si p",} o non si P"ù fare. 1m" 
lilt p,t'lt'IIdt'" campi, com'llcllmpi, pri'I/i pial/i. 
pillll; Ilmt',ieani, pallo'llmit-hr, disso/ l,t'n:e pili o 
"'t'''0 incN,eiQ/I' .. q"allfo Illtro si PIIÙ 0111'111'1'1' dal. 
la ci" ualllua, qrrando poi si PIII" d isporre d.' w. 
"'Illsimo di Irt Irlecam,.,l', COli girllffa cOIl/il/"a· 
ml'lI/r .. iII campo" p,onlll a ,i/,..'are Il più pic. 
colo I,,,scio dipl'so dagli spoJlamrnti di q"tS/l'. E ' 
,iii stalo dI'ilO (5) q,t/lnto illgombro , 'i sia in ''''0 
Jwdio televls;,'o t il ptric% - pu gli SpOJIIlII/rnti 
dI'III' Itltcamut, ptr i mo,'imtllt; dt'gli allor; t' dI'_ 
gli assistr"t; - rapprrStll/DIO dai cal'/, l't'; t' pro_ 
pri "rltmt'II t; fth-mllti.-i" di ""a sprllacolo, " ' 1'_ 
"O "'o,'i",rnt; si faranllo l' più linrarr ri:ndte,tl la 
, ip"sa, III u"a Ictnr,gillll"1l pr, Itlrcam,.,t' IliffO 
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"'"t'JIO dt"t ~ssr'e crolco/Il/o , 11'''11/0 prrsl'1II1' in 
ogni i"qmlJrnl,"Il, sia chI' Ji r;luisc,~ all:/i alfori 
(ai qllilli ; do"rro~o concrd,.,r "poso t' Irmpo 
n,cl'JJQrio p'" i "",la",.'III; d'ob"o l' di SCtl"'). 
sill cht' si co,/S.dr,,' il l", 0'0 dI'i carneramen l' d" 
/t'cII;ci, i q " ali non drbbono Il,Uo/uwmtlllt' "')T't'rt 
oglli mOmt',,/I} da UII p"",o 1l11',,1,,(, dI'ilo "",I/O, 
ma d,..'e t'J<t'rr 11),0 cl),uell/ilO 1"'·11110 ''''''pU ilI/O 
JpoJla"'rlllO l' di Se""1l l' d';I/q.wdra/"ru. 

Lo Ictnr<t:jfillWrr d", l' Irn,., C",,/O di "'/ldlo 
ch" Jt'Jidt'ra '''"Ifa "prr,' o dll ''''Il U/tcamtlo. ano 
:irh; dllll'ulua, ~rgl\(J""o ""0 p,., 1m" ",11' • Palo 

,!URgi Jf'co ... l u /0 n"",,.,a:i(nl r di ""t'H'"l/ùnt': 11t'. 
'l' i"dirllrr ql",lt 11,'1,..'un.,.,a JI,"I,' "pr,.."I"" Il' 
lal sce"Il, il "'''litro tiri pollici dt'lfohbirff"·o dll 
.lSart Il' dii m ,m~i(mr drll'am:"lo di ,iprr,o) l' III 
posi:iollr (hl' /a u/rcamrro J",,. aJ''''''r'' 111'1 "DC. 
dato in Jl"sso dilln'lt' m'I/Q ..,,,.110 ( ..... ; Camua 
J, cinque pOllici, oll:lva). E ,ili/,t' al massimo Il' 
pa"()fllmicl" o,i:,:o lltali l'oich;, dl/ltI lo c"" al". 
,a d,.1 ult'lch,.,mo, lo sprffDIO'" <Il "hh" l'imprrs. 
.Iionr di Iro"Il,si 111'1 po,/.~li"", d"tl. Ipl'('('h i CO". 
,'l'S.I' d,,1 L"" a Park, Una siDall1l scr""RII:;DI."a 
"."d, mt'IIo xrDHJS" " ,'0111/"10 d. IUlli ,'01"'0 
chI' apPoTl""o "" cOlll fl lm/l} ... 11 ... riusci ta dt'l/o 
spnlac"lo t' il m,~er <tll" ' ; " p,;nri ",,01 .. JIlFlj /'im_ 
magillr do ",a"do,l' - UII:a Iml/t' .Itlr:;oni _ al 
moni tor di iiI/l'a, "'t'nlrr i trt' dI'ila .. Ja/a ('Oma". 
do " riproJ/I"anno /a SUCCrjjll'1l mq"m/,alll'a $1'_ 
condo Ifli o,d,,,, dI'ila ,frl{ll'lD'1f/ .Ii p,od":Jont', 

S ial/do allI' "I,im, IWli:;r .ma JCtnrlig.o/"rl. co­
J; CO IIC"pUIl ; J/al<l UI/t' Ula ,/a Rir"ard" Uucellrlli 
"rU" sl"a mw,'a r;;m~""l!lI/tJ: .. 1.';II)·'Ii"imI'IIw " (6). 
lAJ "g'a J- :Un/a tlDul ll/a a, CIIlIuJio F;,/O d ,,,, u'p. 
p<lr prOI'tll/l'tut' dal/a ,Dd.o, ha dillO b",,"r P'I)_ 
' " - comI' Ilbbio",o a\'ll/Q agm di ,,1"'01'1' ("I) _ 
alla ll'1l'ft'g.o, NOli conosciamo il la,'oro dI'I Bac. 

Te\.eco"rt, e.I. 
'em, girmfft • 
cooi: 09" 1ft. 
Jtll .... hI ridzi., 
cle a ..... 
sl leZUÌG. I. II­
I.o;'iollt i ttc. 
~ici SOIlO ea. 
boli m~li. A ". 
f.ttllla dol • lÌ­
luria, li ti .. !. 
cI.1 cillMt I 
woio! . I ..... 
" IIGn all..etIt 

afcu "*Oft. 

Sotto _ "­
di retì •• ti­
dR., l. t.1toi­
,iaH si kri_ 
le,ti • c.,. 
pn~ di '*'t­
,ianuo o ne, 
in $pat04ici ~ 
si , si li.i,_ III 
di 'eg_ • .;. 
cito . co. ,.. 
di601colie .... 

I"Ii, 

c"t'IIi, mo ci i- ,ralO SpUll1t' chI' ,nD W w,.. 
d" di dmt' .1 "UO ,0/10 Illlo TV: ,-0110 dI.­
PII" Iro'alt' soIl/:J""1' ,.; rai ,",,:,:i dn",,,,. 
cOn q",1Ii d ,I r;nt'mll, E ci J- IIIICM ".. ... 
'Ilrr chl' <'Ma la"Q' o poSSll lUS'lff"Ji • -,... 
pl" q,,"'11 a "t'"i,t' , 

.\fu l'rJt'mp;o dt'//u sC't'n,g~illl"'1l prr Im_ 
- ,/a 1I0i pù' 1't:Jllt caldr,<t:illill , sosttll"" -_ 
p".} rllpP't'St'mll" ., ICK"CtIJONl />t'r Ja nostrI:'" 
nJtonr. F'nt'h; SI cotl/inuud _ 1l8rOll",,' I,. 
bI .. "" d, q llOIO dl'lieolo Mltort drflc ~ 
con la JUSSO Ir,~ur= COli la 9 __ l1li 
/ill() ... d og~i aO((IIIla';, IIOn Jj JPt'ri pOlli mb­
" ult'tlrammi <fiI lipo " MIl" 1" di Ptlddy C~ 
Jky (POr/D'O J//llo schermo dll D,11wrt AI..). r 
'''c t'uar;o IOgl"". i CllfellOCci l' J~ .Ir il­
mocolu/t' PlJfIr di cIIi abbUuml ,.u.to ". 
d. qll""a l'p.drfl,"cll disamiNl. 

Guido PiI .. 

t i) ··l nC"Ont.G CGn la TV " _ GaznulM-.... 
31 ma'Kio 19M _ Venezia, 

t2) .. TuttG d a rUare dal C inema .n. TV" ' 
L ·F, .,o d e l C ine ma , 30 giullnO IlIM _ Ro ..... 

i3) Alberta Perr lnl : .. CGmt al ICrin pII'. 
TelevlslGne" _ ed , Camene Milano. 

14 ) .. La TV 'sente' la Radio" • Clllt"'" 
t . o del Giorn o, I luglio I~ - V-W, , 

l!) R iccardG Redl : .. La TV non t Il a­
- Cin e ma, n , I .. n . 1211 del 30 ,.rmalo l'' ' 
:\lllIlInG, 

(8) .. Bacchelll ha acrillil Uni eommedla" 
v l. lva" . Settimana aadlo_TV, n , 311, 15"­
b te • ) o ttobre )9~ _ Milano, 

(7) .. Televi.IGne 12 Tel.,audlJ.lane? - - a.-_ 
e T .. :aUo del Giorno, I ma,gIo 19M _ V 



ABBIAMO VISTO AL COCfi rrAIL 
E AL LAVORO 

ALFRED ... Tt;IIt;Ut;I: 

IIEH'I"~HT YA"'ES 

Alfud Il ltehcoek : 55 anni, londinese, roseo, 
placido, paffuto. Ecco l'u omo de l • brivido ' . 
Quando parla non potete fa re a meno di 
CUJ.fdare la sua bocca - una soffice e car­
nosa culla dei suoni - cbe Si mUOve • very 
slow ., molto lenta , molto calma. molto dol­
ce. I suoi labbroni sono da insegnante di 
dizione, da istruttore di sordomuti. da mo­
deIlo per le illustrazion i del manuale di fo­
netica, Vorreste chiedergli • per Cavare. re­
citi l"a1Cabeto! . e poi, lette r a per lettera, 
scattargH una foto: ot terreste 26 immagini­
(Uida all'esatta pronu ncia delle vocali e del­
le eonsonanti ing lesi. Né avreste soggezione 
ed avanzare la richiesta, H itchcock non in _ 
tute timor i reve renzia li, Vi invita al suo 
tavolo con la compiacenza deU'a nfitriont! 
chiotto e buongustaio: una doma nda intelli­
Ctnte o un pasticcino raffinato gli fanno 
UfUalmente brillare gli occhi; masticazione 
e risposta avvengono ne llo stesso clima di 
lUCC05a e piacevole meditazione .• l cibi. in 
America, sanno tutti d i carton e . è una con-

statazlone che egli effettua altrettanto vo­
lentieri che • il vero segreto per tener. so­
speso. il pubblico sta nel non fargli capire 
che stai preparando l'. effetto '. Avrete ca­
pito che Hitchcock è un conversatore piace­
vole e brillante. Potremmo citarvi un a sfilza 
di sue risposte talmente spiritose - i gior­
nalisti ridevano a coro - che Se le aveSSe 
udite lo spirito di Sbaw ne avrebbe provato 
invidja. Tuttavia sapevamo che VOi avreste 
preferito interrogarlo su cose serie, avreste 
cercato di cacciar la mano nel rieco sacco 
della sua trentennale esperienza e delle sue 
43 regie per afferrare la preziosa parola ci­
nematograCica. Cosi abbiamo falto: penna e 
taccuino pronti a registrare importanti di­
chiarazioni, ma - degno di H itchcock - è 
a'v'venuto il • colpo di scena >. Il regista. im­
padronitosi del nostro materiale, incominciò 
a disegnare molto e a parlare poco; non ci 
ha esposto astruse teorie di estet ica, non si 
è dilungato SUi reconditi significati, non ha 
parlato male dei colleghi. ma, con evidente 

\ 

Herb~ rt Yotu, presid ~n te della Republic , è lino 
querc io di Brooklyn. A 75 Cl nn; SUO IIClt; mCl rcia 
sorri d~nte e sic:uro .. ef"$O l'o.,.,eni re promeHando 
buoni film . ~ Abbiamo moltissim~ c:ortucCl! da spa-

ra re. ho dichia rato. 

Alf red Hitc:hock non a ma lo (lleino a mericana, ma 
in Ital ia .. , ha copito di essere VII buongusto io! 

immediatezza, ci ha mostrato come lavora, 
ci ha Catto comprendere cosa s ignif ichi avere 
idee chiare e personali in fatto di cinema. I 
disegnini di Hitchcock - istintiv i, sch izzati 
rapidamente di getto - rivelano il suo pro­
fondo senso dell'inquadratura, E' un r egista 
che non h a mai appoggiato l'occhio alla 
• loupe . della macchina da presa. Prima di 
ogni scena, attorniato d~i tecnici, di.segn~ 
loro, inq uadratura per lIlquadratura . ogm 
minima composizione del quadro servendosi 
d i pupazzi stilizzati e sempre u gua li. Nulla 
a che vedere quindi con indicazioni sui co· 
s tum! (come, per esempio, Autant Lara) o 
sul carattere dei personagj:i (vedi F ellini), 
ma un semplice rifarsi ai modellini anato­
m ici u sati dai pittori 

Dai veloci tratti d i Hitchcock rina~n? 
sotto i nostri occhi la sequenza del baCIO di 
• Notorius _, la soggettivazione della . came-
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ra. rispetto al b icchier e di latte di • lo t i 
salverò >, l primi piani di • Angoscia > , .m~ 
vediamo che si potrebbe fornirgli qualsia sI 
tema che subito lo risolverebbe v isi\'amente 
nel riquadro di quattro linee del rettangolo 
dnematografico. T utto questo non rappr e­
senta certo un miracolo, né occorre gridare 
al genio; però ci dimostra prev ision e e chia ­
rezza di soluzioni sceniche. Po tremm o cer­
care di scoprire q uali siano le doti che per­
mettono ad H itchcock d i rea lizzare con tan_ 
ta lucidità g li acrobatismi d i macchina o d i 
impressionare con un unico carrello i 300 me _ 
tri del • rullo., Avvicinandolo e osservan­
dolo ci siamo convinti che ta li doti sono 
proprio la calma e la semplicità con cu i at­
tende al proprio lavoro. Due fattori , qu est i, 
indispensabili per procedere ad ogni seria 
operazione anali t ica e. successivamente. sin­
tetica, l pupaZZi senza alcun compiacimento 
stilistico. considerati allrimenti. non ci ram­
mentano le • formule di struttu ra . ? Non ci 
dicono la precisa proprietà di linguaggio a 
a cu i è giunto Hitchcock? • Quando un sog_ 
getto mi piace, neppure finisco di leggerlo: 
decido di fare il film. d ice il r egista le sog ­
g iun,e d~ ' non aspettarsi !'ispirazione dal 
tes to o da altre circostanze, poiché. come 
una macchina occorre saperla guidare, cosi 
bisogna saper manovrare le leve del t ilm: 
.\Iono sempre quelle, possiedono rigorosi mec_ 
canismi e definiti nomi) , Mentr e Hitchcock 
parlava c i tornava alla ment<' ..ln ta tto real­
mente accaduto, Due registi S:,liegavano allo 
scenograto q ua le tono di verdI! vo lessero per 
un fonda le, L 'uno, ispiralo e- poeta , usò im ­
magini , pa ragoni, spiegazioni li riche. ma 1I0n 
fu capito: l'alt ro si limitò il di re • verde 
zinco, ed ebbe il colore duideralo. Hitchcok ., 
durant e il periodo ehe ~ rimasto con nOI. 
non ha mal ten uto catted ra . Ci ha fatto ca · 
pire che, per fare de ll 'ar te, oçCOI·re impa ra re 
il mestie re, bisog na sapere dire. verde zin­
co . a l • verde l inco ' . Date ai vost r i g iovani 
_ ha soggiunto nel salutarei - un m io con­
s iglio: se ,'olete diven tare regis t i. non tate 
g li aiuti, a m eno che non desideria te essere 
i C(lntabili del cl ncma , Prendete invece un 
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Hitehcock • il _. 
todo di 1o'lOfO, I .. 
~.el ,Ii _ ...... 
110 • OSM_ i III­
,ilta lratt ...... 
,;darant. r-.... 
h~_ 

Alc uni d;$~9 .. i o.i 9 i ~al i d. Hllclocock eH li ,.... 
ad i .. quad'ofut~ d, • Coccio 01 Iod,. ...... 
pe'fO d~1 (odo.~t~ da pa rf~ d.1 ba",bi-a .. 4. _ 
Hatry. Hitchcac k, pe ' og ... i fil .. , to ..... 

ramo qualunq ue - lotografi a, m ontagi' lo, 
soggeUo - e com inciate a lavorare sodo. 
P oi.,., e l'uomo de l • brivido . cl ha striz­
zato l'occhio alzando le braccia al cielo. 

Herberi Y:aks. C hiede tegli • dove a nd rà 
dopo Roma? '. e il settantacinquenne presi ­
dente de lla Republic vi fo rnirà una be lla 
prova d i mem oria recitandovi un e lenco d i 
località e di date a l cui confronto i ca len ­
dari de l • g iro d ' Ita lia ., del • tou r de F ran­
ce . e della • carrer a messicana, messi as 
sieme appa iono sem p lid e familia ri come 
le fe rmate de l lilobus ch e \ 'i porta a casa. Va 
bene che il • ve«:hio > st ia spa rendo dalla 
vita moderna, ma 75 a nni sono pur .\Iem pre 
una bella e tà, ra pprcuntano u n rispet tabile 
gruzzoletto di IU.\lt ri degno d i comodi d iport i 
e di r iposanti sieste, D'accordo che G io li tti 
dicesse • mi teci vecchio e d ivenni viaggia­
tore" ma aveva lasciato la politica, scor­
dato la presidenza e defi niva • v iaggi> l'an­
dare il \'illegglare in Sv izzera, Cosa dovrebbe 
dire Vates che di continente in cont inente 
porta a spasso vecchiaia e presidenza? Non 
r ispondete • scherza col cinema, ma lascia 
stare la politica, perché o,gigiorno decidere 
d i r ipor re in llOffi tta i ...... estern can ori" i 
• western in lruCOIOI' . ed impegnarsi ad 
elevare il tono d i prod uzione, a risch iare 
quattrini e prest igio in regist :, tecnici, sog­
getti e a ttori, ad ottenere l iducia e c r edito 
dagli esercenti. equiva le, in tatica ed abi­
lità, all' in t rapresa d'una campagna eletto­
rale .• S ignori - di.!l.\le Va tes ag li eser centi 
america ni riu niti a Los Ange les neU·Ottobrc 
scorso - il fut uro della Republic come 
compag nia produttrice d i gra ndi fi lm. d i 
fi lm ad alto live llo artistico e cammeI"· 
ciale è nelle vostre mani > , L ·eco d i si­
mili discorsi non a l.:!gJl: ia tor.\le nell~ piazze~ 
Programm i e promesse non sono dunque u­
gua li m ezzi impiegati aHinchè si com pili una 
scheda o si compr i u n b ig lie tto? D'altra par­
te chiullq ue \Ii o ff ra un Ma rtini, lo ta p e r 
propagandare se stesso: Va les non lo n ascon­
de. Vuole attol'no molta gente: desidera in­
contri, p r anzi, cene, vi.\lite al P apa; ama gior_ 

pICcoli d iu 9.i. 

na lis ti, fotograti , cinegiornali ; PftOCCIPI 
collabora tori e dipendenti circa la n.. 
(cioè l'aUoilamento) delle confel'ftUt ... 
pa. ed è contento d.i farsi fotolrabn al tnt. 
c io di due belle s ignore, In ali ~ 
non doma nderemo certo, per esservi prtdII 
in merito, • ovvia! pusidente, ma i suoi" 
sar anno davvero bellI? , : Ululile iD~ 
i l merca nte sulla bontà della storta dii 'ti 
s ta deca ntand o. Non ci rimane che ~ 
affidand oci a l tatto e an'esperienza. Or Il 
s toffa di Herbert Yates sia Quell, ddJ'IIIt. 
rista é luor d i dubbio: lo dice 11 SUI ... 
nena la 19 anni dirigeva la AmerieID ft. 
bacco Company), lo rivela lo S(Uardo (U.,. 
pe.sa di sguinc io come 5f! tu nessi tempn,. 
vendergli q ualcosa ). Tuttavia non m.,.. 
tate il nostro. altarista. in teMO ~ 
t ivo: i"uomo d'affari e il danzatore ~ 
gono lo s tesso dono: sentono il tempo, ... 
lano a seconda della musica che SUOfII., I. 
di:-e il vero, nel mondo del clntml 11 .­
chetta non è tanto a llegra.. l produtlorl." 
d ipendenti non dormono, le ,...ndi c.-. 
svegliano, la televisiooe ha III ocdU .... 
le riprese s u nastro e lettronico lODO ,.. 
in pied i: sotto ragaul, il p~ bIDt. 
chiama • buoni fil m > o restiamo StIllI .. 
ma: Ecco perchè crediamo in Yatu D .. 
niere del cinema, il finanùatore del &II. 
• F a tty" il fondato re deUa > Rtpublk JIIt. 
tures Corporation. ha le capacità per cnto 
re un'ottima produzione: questo t Il .. 
men to di realiz~rla , E torniamo • ~ 
a l galantuomo che, tralasciate le ~re.,.... 
native, provò senili g ioie tatte di alfllll." 
riggi tra cingue tt ii d 'u«elll. Y.leS ~, iD'" 
do, solta nto un p resid ente della ttllu.lllMli 
e p pure non può fe rmarsI. li cinema •• 
dinamo d i interessi e di uomini eht ... 
sem pre tu tti a ll'erta, Non li può pertIt 
neppu re u n g iro; e se l i hanno 75 _11 
unica è fare ,t'ome Vates: Unle",! I cçII. 
tener dritte le spalle, sehenare ceti It i­
gnore e, volge ndOli i verso di noi, .,... 
u na mano dicendo • ha llo: >. 

Franco MoccapIII 

I . 
I 



AL "TE~IPO DEL PESCE SPADA"' NON PIACE LA KETOIUCA 
AL "MORO DI AREZZO" GIOU IL CINEM ASCOPE ,r"'/au II/ giorll" fa. Il pat!talgio che rQ .. cI,i"dt' la 

",ro IO/ic(l i qut'l!o "t!mo, inO/no ,-ibi/t', di W/Q 
Ila",,,, "mara .. .>pt!S50 il/SVala. Ciò che pt'r allr l 
uçuli dII it'Il". oppo,,,mamt'n/,, manipola/o, mo­
",'u di 51'J1",{icialt! COri/h.". De 5 .. 10 lo rit,o" in. 
'''ct' N'" os:rolUI(l ade'ell~ alla r"Q/(à. E' /lO/"ra/" 
q"iI,di cl, .. il raecomo - S/ld(fi.-{sibile g,ouo ma­
d" in t't' brm,i principali: faltull p,ima della rt'­
rea. fo pt'n: .... il ri,o,,,a - S; Q'-"o",axt;; iII misu_ 
ra "''' ... ·0/ .. d i "110 ~iD(llfa alt/t'lIli rilll, 

Il (Hf so J, lo abbiall' nola/O, mQ Dl:CUUI' un' 
Il HM r:o!r/O 1,.-q"ll!n~ d, .. ; buoni doclll",.nlu,; 

" l'ntlJlto abbinali a mi'd,ocri o pt'nimi film, 
r.kIIi /o .~tf(JtOTI', quoruJo pro/nla o rUnlort!S­

"'" luJ qUQSi I",feltom"", ragionI! proprio pUl.'hi .,.1Ii h_i tU capi,,, di ,'uionarli molto di rado. 
Q _ Sia S'fOnti la/alifQ ; Siata jn fXlrtl' .fata/Q da 

tL TEMPO DEL PESCE SPA.DA di'l'lro da ViI/O­
no DI!! &10. I" porll' , (Hrchi i' doclt"'l'lIIo,;O ;, Sla­
/Q f 'roUu/f1l'n ,1' obbinnfo od 1m film motl,J{o: .. l .u 
più Mia do,."" dI'I mondo ", mo. ad ogni mudo, 
liti. " n lilm di larl:Q .... CCl'SJO co",,,, .. rdal,, (' II, 
JtcIUO fidriamo 51""01.'010", QuindI . • , '''''0 "fl' 

ti,ij ~"". d« SI' il doc""'''''llIrio ,t'"" , .. çolar­
_ nl, P'~"IQIO (COSD d, cui si duhito IrOtl r<KfI 
dala [ti I,,,,, ,,, :z/l d,I fil.,,): .H!, ,la dm} a cmil rum 
.. -,-,,,_ "tlriu:,;m,i; rop .. , .. di Vt! St'IO partii 
rr",tare ~ II W'I .'at /o p " bbIiC(l t!d il "nn/aggio :r ... ,à 
~io: ."~IUIfQ xli :rpn/otori :ri com'i,,('t'romm 
clre tlllChe in I lalio I docm" e",an ui pr .. pc,at; .. d 
irflf'llirf'tfti IfOn lanllO diletto M ;11 5t!corrtlo 1110-
.(ti dlt! il documentario, J(' in btw n .. ",mli. 1.011 ; 
asoluIQmt'ntt' qUt!lIa b,,,,,a !wsfia ., pt'rdùt'mpo ., 
rite alCII"; eu,ami ,'oTr"bbero l a r QpJHIrirt' slrm­
IlIndo Q proprio 100·or". lo poca ~j",polia degli 
~Ulliori. SlIr "bbt! a dirt' riusCf!lIllo a lare 1m fXI5-
,JQ&f1o rio,NJlil!' o in p i,) , alla pt'lIi colo, t'1i""" ... n­
do ~I COIflt!m po il ,. ltUtidio" del dO("lImt'lI/orio. 

I L TEMPO VEL PE SC E SP AVA , è ~,. .. dir/o 

jubito. C05filllisCI! ,m t';ft!mrio l;ngO/IITt' di amirt!l­
lorica t' d; SC'tIPO/OSO illd ... gillt' wnOIlQ. Dllt' dati cht' 
no" i ogeo·ol .. rirronJTt' nella nOl/,O prodll~jQlIt! do­
Cf.",..,IIQriSfÌco, on('or pi,; q"Qud ... il '..,110 oùronta­
IO i qut'IIQ dd la> oro .. d"fla fmico /u"OIla. Gli 
uO",lIIi. prolacunisti di ql/t'HO bre'-t! ,acCOl/lll, so-
110 .Ùti ('On occhio altt'",o. o('mo. t!cI i/ co",meIlIO. 
1t!",1/0 COIlfO cI,t' ft' immacit,i gi!l di ptr :S(l $1"J.t! 
;[,cono dt'lIo lr".·t' lo';ca di qU<'Sfi umili pt':scato,i .. 
d .. flt' 10' 0 qUOIidim, .. 5{1tJTrt'''~t'. si id 5cmpolo di 
t', il", .. 0_J:1Il compiari"'''lIIu t'nlolll-u. L .. po,al", d ... _ 
It' III (fial<'llO, ~01l0 qu('lI .... 5 .... "ZJa!i. 1 gt's,i ,isp .. l­
Il,,,,, o"ch'''~J-/ qut'S/Q ,,,,,,liti crOllÙI;UJ. LA 1110· 
.J:lli/"q"e"~lI .... d/ ct""(!:U"I/~d. h - ~1t'"Ii rir""'I,t' 
dt'll'illqlllldralUra pu l'b,quadra/uro o d .. lI" brillI 
""mUJ;int' :solo pt!, (Iart! mag1:iur rilin'o al culo,t:. 
qu ... :ri rht' "Ut'~IO t!I('mnrlo fusst: "111(11.050 di t!xtra­
nalllr ... /t'. so"o batl<lill' III ma"irra a5~'ulula. D .. 
S"lU lUI '(lccotllmo qu<'1I0 .he ha ,-1$10. cht! Ila ,';s· 
.>,uo "t'1 fMriodo di .icillall~a COli qut!Sli uomim 
, .. "'pliei e,IlIO 10.<e/(IlO cI't! l .. immagi"i lo doclI. 
m .. "'a..~ .. r(}. V'i' ,iliO lo,ma scabra. pudica. lit'I ' /10 
modo d i dirt:, E quulo ,"Qs,iwil(:t' i l maggio, pr,,· 
gio dt!lfofM'a, TulIQ eio ("he ,app~5"1lI0 i/ solilO 
t' ctJ,WlI/fU b" baglio folclori51ico t! ' " ru/ico del 
dOC"II", .. n lo,io .-ti/e .. propaganda" i sla to meno 
alla porta. E /1011 ;. p«O. 

Gli ,w milli ~O"O /lom;"i ,·"ri, clU! 101r"'/lo p e, 
l'n;51t!/I::tl r cI/r Ct!' ''OllO con ol!Ili sacrificio di I Q, 

I"d"bbiolllt!/ll .. nnuI"om .. nlo d .. l Vbco/lli di 
"'Lo 1""-0 l't'II"" 11m, d .,o·t' "Y5t!'t' sfuggllo al glo­

'-Oli" dO'-'I"'(,"'ari~lic ... t', mogI'''. pofTt'mo QII .. h" 
dir" cl,,, iII "~,,'I; b,a/,i It' ,iminÌ$C .. ,,::.e ~'OllO foca­
Ii~:(lhili: 1110 q""!ilO, fH' 1I0i, co"'" poco t' /II,I/Q. 
\ -''" .• i .. 1'(1111110 di copia, t' ""a slilt'; si i l,alfU­

li> "" fft' cii pro.<rgllift' linO 5",ia indagi, ... e di 
, .... au w, ",,,Ira IlIIU/ I/O che ha dillo O/limi 1'11/11. 
Si ,iS;/la,di. P'" "5t!mpio, l',,:ro del ~o"o'o d,e nel 
di"/el/o 1101/ lUI ""'('(//0 "', '>I('/i,·o i/ll .. /It'1IlUlI;slico 
o p"lIgitJ all('Or" '''' modo :rnobi~f"'o. Co.>/ l"UJO dei 
(,llIlli p"pula,i d , .. "ccompoXl/uno ro;jo"t'. Elem .. "_ 
I; .. m,a",bi .. h .. Ù/lt',,·t'III:OI/U al mo",,,n/o gl,u/o .. 
d, .. dfllmo ""'d t'WUl alrindag;,'e 6iomafhfica co"­
dOlfQ Cali ~o",m" st', it'tn. Concludt'/ldo IIna P,OO'a 
mollO il/l .. rt'5Santt' ,he ci dd mot ;'·o di sperQ~ t! 
pun la,t' COli buo lle p,obabilità sIII gloo'olle D e Se/a 
r cl, .. ci l''''oglio Q p ros .. guire IIella ,-ia " he do 
It'mpo j -l iomu ba/ln,do "t" cando, COli mod"slfl lor­
~e, d i J'os/t!nt"" fa m igliore prodll;:ione t', al lem _ 
po Sft!:SSO, d i "011 lu are me;~ lumini e i llutili 
p it!/ismi "ei confronti d i chi a rca con 'og"i mruo 
\p'" di lar soldi) d i alienare la fiducia dello spd­
lalore pagtrntr. Già che il discorso ci ha porla/o a 
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parlar" di un buon j ruflo diciDmo anch~ de IL 
MORO DI AREZZO di Guida G i"nni (1). chi di 
qu~1U barili; Q.,emo tempo t: spotio prr dime oltre. 

Ripundendo un 'f'ma che già a/Ire ,'o/le avn'Q 

s"cgliato finlueut: dei nOSlr; docum,mlaruti il 
Gltm"; ha Tiprua rO/llruDI" ,. Giostra del Sariu;;­
no" CO" rawiUo del colore t del cinemascope. 
I mOli,,; sptllQcoJnrl di quel/" antica usan::.a sono 
e.-id,II,i ; colori, cos/lll1ll, CONI' J/r"nau, ca .. aIU al 
galoppo t: cos1 l'ia. !>fa i/ 10110, quuta "olfa, non 
, quello $olito dl:llt: riprese olia "stuimana Incam n 

IOniO prr jtlunderd. 11 rtgisla /U)1l si è in/alti limi· 
faro alla SO/D parle sp0r/; ,.." ha cuca/o di foca­
li:,zar" ed approfondir" le ragioni storiche t di 
coslume che lengon \';"Q qurslll mQnilt:sIQ~O"', 
E.' (fa/u,p/" che qualche spumo trlrulico faccio ca­
paUllo ~ ch~, in CUI~ inquadralure, compaio la 
ric~rC'i1 un po' pr~tiosD. ~' nil/urale rd ",nanO ch~ 
sim,1i debole:.:.e possano D"l'enire, anC'Or più quan­
do t a disposi:iDne il cint:mascop~ ed i m~ti non 
dilemma. Ma i/ Gianni non si ~ lascio IO ;mbri8liore 
do qunli 10l/ori e ndtinsieme può dirsi ch~ li 
abbiD dominali in pieno, cos) da dare solida SITUI­
IUra a/ suo racconlo e da caJliluire un Ollimo 
~se",pio, lorse il mi8liorc Iril quelli finora ,'uio­
nali, di drx:um~nlurio rCDli:.:.alo per gronde scher· 
ma. Lo cil/d che si $l'eglia al mollino alronn"n· 
cio della grande prol'a,- il corl~ C'he si lorma piilll 
piano rod"nando i singoli rappresenlonli dei Ie­

stieri in Ii:.:.a,- la sfilalo che si snoda di"nan:j alla 
Calledrale menlre j trom/nllieri annun:jano fini· 
zio dellD gora,- infine i particolari delle l'arie lasi 
della" giOSlra ", SOllO 1"lIi pe::; di ottimo impegno 
IUllico e ccrluni (quello ad esempio dei ca.·aliui 
i .. preghiera prima dell'i"itio della lesla) hamlo 
un l'alore umano cerio superiore al comulle lin· 
guaggio cI'e si usa i" limili casi. 

L',mico Appu" tO cI,e mUOI'/amo al regista è il non 
al'u i""nusa ' la giostra IIella paniolle ch", ","ima 
gli sp",a/Ori are/inl. Far alcal/are 'o/a"u""l/! /e 
,rilla d'i"citamtll/o e gli applcllui pu i ., colpi" 
più riusciti nOn è, a nOl/ro l'edut, suDiciell/e. D'ac. 
cardo che lo pre$en~a dtgli sptllOlori avrebbe in 
ceriO m odo gra,'a/o Iulle riprtst, ma "ale"a la 
splla di pro ,'ar~. Tali/O pif. cht le intenzioni ua· 
no lerit e l'argomen/o li prtsla"a oltimom~II/e ad 
""a ill/upretaz.io"e corale. 

Il re8il/a Pino B~IIi, reporter gi(D,'ago a UJIIl.D 
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~r il mOlldo, si presenta quula ,'0/10 con dia pez.. 
:i di colore: VISIONI D'ORIENTE (2) e RITMI 
D'AFRICA (3), Va preci.Jato che dtl primo è r~· 
gUla ~d ha come operalOrt Vincell:o ,\farioni e 
che del secondo è comnUlllalOrt uundolle rtgi· 
I/O lo IltllO "1ariani. 

VISIONI D 'ORIENTE, che ha I~gil/l'malo il ~ 
spella di euut }rullo di ru:upuo di malula/e 
giralO pu ulla COlllimi/e illi:lall"a dOCI/menlari· 
~tka, ci parla iII giro prr i quarliui d i Cairo. Ci 
scOpte I misle,; dtl ,'rcchio qllartitrt artigiano. gli 
asptlli più moderni della Cairo europeo, I ruidui 
di l'l!cchit "adi::.ioni. i COJ",,,,i e gli lisi pi,' all ii. 
chi, pu luminare poi SI/Ile spotlde dd grande 
Nilo CO" il ,aUto diSCOrlellO di cirC'os/an:a che 
,icordiamo ormai dai /empi delle prime I!lp~,ien· 

::r IC"Olasllche: il Nilo btn~fìco, I .. acqu .. che It· 
condano lo ""a ... cc. tC'c, Documentaziont qui,,· 
di legala a mal;"i standard, n .. lla qualt Ialino 
capo/iliO Icarli I!ltm~nli in~diti e ridolle a""ola· 
zio"i approlondi/~. 

Ml!glw al/ora RITMI D'AFRICA pur se il te· 
porlage 11011 ollrl'pasla lo OlltlW stesura l''C,,lea ed 
il comml'llltl si limita a lomire ,/oli lomma,i sui 
costumi delle mhù indi1tl'll~ dell'Adumanoua. I 
,ilmi SOllO qu~/Jj dri BoraTO, ,,,,o I"bù dd Ca· 
meroun, e I~ dallu, d'l'ad l'Ili si aC'C'ompagnono, 
nOli ci SOIlO umbral~ partir"olarmr"''' sigllificalive. 

Lo }O/ogralia, iII ell/rambi I cwi, i pr~gtl'ol~ ~ 

" .. I seconda in mi.Jllfa partkolart si uJoprro onde 
i colori td I IO"" d~lIt , ·tui dtgli il/dlgem' abbiDno 
sugg .. uil·o rilino. 

Giulio Morelli, con il sila ISOLA RISORTA (4), 
ha l'OIUIO ",C'cotllarcl lo Ilario del/a ricoslr,,::jone 
dtlla tormrmalillimo Ilola di Palllelluiu, Lo gller· 
l'a 1'0"""0 lasclula a",,,,asso di rDI'i"., e gli uomi· 
ni hallno "olmo ric:OJ/ru/re, crrcmulo di d ... re un 
mw,·o "0/10 allo loro lerra. Un ... }ullco improba 
che il 'Ol'como di ,\10rrlli l'''ca tli .fo/lo/i"",are 
5rn~ ",o/I'" .. ,,}asi, ma ('/te IprssO code IIegli iII· 
xen"i Irabo(.'clrrlll t/l'I C{uo. Il mO/i,'o }w/lr preso 
a prelrslo prr girar /'isola \/'"omo C'hl' son'egfio i 
fa . i t rI,,, compir il '''0 qrwliellmw giro sul/a 
I,tc(.'hia S IO) ~ trOPpo .. sile e le ""iehe parli DI'e 

,S'oCCtlltra /'in/uelle ddlo Ipellalore SOl/O quelle 
legalt alle "",1/:10"; popolari ed alle tJpr~ssiolli 
10Idori.Jliche. Ma ,. tlovi/cl 1011 s~mpre troppo 
poch~. 

Eduardo er. 
lIelli • I,.. 
Galter i •• "'­
(esso olia cit­
tò. (1952), li 
fotogtali.o lA.! 
fil. I/O di b-

z.) Setafi •. 

Anche COLO RI DEL SUD (S) p"r con fuo Iti 
C'inenrascopr, fIOn .iunge a ri.nùla/i pii} conJwlatll1 
Si lo COII}lIIione Ira 10/cIoIt, trlld1:ioni /ot1lU, ti­
C'OJ/r,,::.ionl' .. lurismo. DI rUI(r.rM 1m JAJdo , • 
l';,n }uori la solila cartolinl'Jca ~'irioM ~ T_. 
mino "Ierra di SOIIlO" alla quale ,II IITAIUtri ti 
"olgollO iII urco di pau e di disltnsioN, L·...".,. 
JorOIO al Turis"ro di qULlla " ,ione, c~ dnt ". 
dtllftmtlll' a .... , elalo largo CO Ntributo a ql'Uta ". 
li:.:.a:lon .. , può Siar IranquUlo ch~ i lini CIlIIWIP­

dali son raggi,mll, ma u mlral'a a q __ • 
mello "..,tolipaIO ha , irule ra,ioni di doI#nL 

Ancora fila/io ",uidiollOle ~ pru~nlt CVN TU· 
RA DI 80!'.'/F!CA di Lui,i Scatlini (6). M. iii 
qunto (.'asa il lin, .. aglio ~ IUlcor piil COIIIW/O , 

COllltlIllO. Lo rettorica della rit:ostr.dorte .. 4tIk 
migliorit aggra~'a lo s;/uoVo"e e cu, ch, _IÙII. 
Irrnu l' risptllo. passa inv«e Ifa lo noill tkllo lfId­
tatorr, proprio puchè lo slil, ~ di marca /1CJtritIrf. 
.. le parol~ ch~ dovrtbbero l-a10ri.z.:Jv' f~ 
SOllO inlinle " .. / 1rlllio vocabolario riti I.",., ~ 
m,,,,i. 

PASSO DEL FURLO rlirtl/o da FrlOICO "-" 
ni (1) raccOlI/a oppull/O lo SIOn.. pll.UGtll , ,.,. 
S'lIIe, d,Ilo "ralt/llco pas.so posto s,.,la .,. .. /fI'" 
ma ~ Runinj. Dai padri romani Al1fa ~ "" 
unte. l'iell 10110 anche m~n~ dtlla ~ • 
l'ofu.sso/i,,i abital'a, ma il .. JOpra/uogo" I ,.,.. 
fidale t le IIola:lOIl/ si lusse,uo_ f_ 1Ill1la. 
"ell'w,i(.'a prrOt'cltpaUone di dare 11UI10I, trop".._ 
leria allo spellalor,. Dj~ht. Ilumi, ~. 
rincorrOll s"llo schermo; artigiaNllo td ~ 
"i si ag,iungollo. ma l risullati rtllano ~ 
modeSli. 

Claudio Bertieri 

A titolo puramente Inlor m:r.UVO e _nu -­
merne alcuna responsabillt' annoll.mo per Y 
lettore gli abbinamenti delle opere ",mlNtlt: 

{Il" Papi Gambalun,a ", 
(2) " O r gogliO di rar.u". 
(3) ,. La lunga linea grll'ia". 
(4) "Montone Il c::Inque z.ampe ", 
(5) .. La st raniera ". 
(6) "L'ultima volla che vidi p.ri"". 
(7) "TunneL deL terrore ". 
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BIOGRAFIA ESSENZIALE 
G, ALTMAN ... Vi"rt' t'II po.ix ", in ''l'E(:rafl ""anrais ", J 17. PaTir 1947· 
ANONiMO. L uigi Zompa, in "Cini Suisu", 384, Berna 1947; , 
l. G. AURlOL. .. La puix t't fa guer,.t' ", in "La Rt'I'/u dII Cin/ma" 

,II , s., 7. Paris /947: • 

FILM INDEX· 3 
A CURA DI ROBERTO CHITI 

J. G. AURIOL, Croniquu I tafienllt's, ibid., 9 Parir 1948; 
A. BLASETTI. (l', purr Ro"'/i G. L. ), "Ci1lr"ut Italiano oggi o,, Bt'stelli. 

Roma, 1950: 
G. CALENDOLI ... Film /953-54 ", ., FUll/ critica ", R oma 1955; 
O. CA MPASSI, Gr; altri. in -, Srqut'n:.t' ", 4, Parma 1949.-
F. M. DE SANCTIS. Ct'nsuru fWlriottiCl1 fU A'lIIi Facili. in .. Rassegna 

dtl Film", /9, Torino 1953; 

E GIUSEPPE SIBlllA 

Parte terza e fine 

P. DI VAlM.A RANA. SisUmata lo ROlllrJnu Zll/tlf>tJ prflsa afrartr di 
arrangiarsi, in .. Cinema" 11.$., 129. AJilatro 1954: 

S. MARTIN', Una ROlPla"" f~d~/c. iII .. Cincnla Nuovo ". JJ. Mi­
la/u, 1954; 

N. FRANK, .. CinrnlQ dr/l'arlr ". AI/drl Bo nne. Puris 1951 .. T. RANIERI. Gli i/Q/iani di rillcal:o. il! .. Rasugna d~1 Pil//!", /5. Te', 
rillO N53; F. GIRALO!. In .. L'art~ lli arrangiarsi" ancora il tema f'rcfuiro di 

lom{HJ. in "L'Eco llcl Cilll/!ma ". 77. Roma /954; R. RENZI, LI/igi Zampa, in "Cin~//!a NI/ovo". 14, Milano 1953; 
G L. ROl"DI. (~'. Blasetti) • .. Cillema Italiallo oggi". BesttUi. ROIII" 

1950: 
M. GROMO, " Ci/lcma Italiano ". M ondadori, Mi/cino 1954: 
M. GROMO. Cinema Italiano del dopogllura. in "50 mllli di cincma 

;tofiDno", Bestctti. Roma 1953: 
M. GROM O. Italia. in "/I film ,Id dopoguerra 1945-49 ". Bianco c 

Nero, Roma /949: 

G. L. ROND!. Ci,ullla Ilali(l/Iu 1945·1951 (il dopog/lerra). in " /1 Neo­
rf'(l/ismo Iw/iano ". Quaderni della Moslrll l nt. d'aru cinemato_ 
grafica di Vcn(';:/a. Roma 1951. 

V. JARRAT. " T hc Italiall Cincm., " Falcali Prus. LO/llloll 1951: G. SAOOUL, "Storia del Cillema", Einaudi. Torino 1950; 
C. LIZZAN!. .. Cincma lralillnO ". Parenti. Fircn:c 195J-54: F. T IMMORY. L 'Hollorublc Anll~fjlla, in "L'Ecra/! Fr(/f,çllis", 193. 

Pari! 1949: 1. MARTIN!. M atrimonio comc impiego. in "Cinema Nllo~'o .• , 61, 
Milano 1955; C, VINCENT, StQri" dci Cinema. GlIr:.anti. Milano 1949. 

1952: PROC ESSO ALLA C ITrA' 
~, 'ilmcOOMII ......... So9 .. " o , En", .. G;"n' 

,.;,,; • hMCO It .... i • Sc_ .... ;.,_. , 5 ... 0 C..:cni D·Ami· 
.... Ettore G"nnini. Dle9<> f"bbti. Tuti Vuile. Luilli 
~ . fo,-"f'" Enzo Sere"n • M ..... ", En.o ........... . 
. s.-.,...r .. , -"do ' ........ ini • In ... ,... • • ': "'-deo N ... • 
uri, lOdo SlO9Pe. _iell. Lotli. Silv.~ t> .... p"nini. 
DenN Mlilvio. F.N>CO In, ... l~,. l ..... O.h .... Gu.hie.o 
1 .... 11. fduetdo C ........ IIi. Ti.,. l'ic •• Turi t>.ndollin'. 
'-' .... s.hoieni. &eU. S,.", ... Sei""". Fr.nea Te .... n· 
rioi. ..... f.....-i, lIino ~ ... V'vi.ne V.Ii_. Aldo 
I.......... V;nOl;" C';&pO. AncIr... Oe Mo'Qo. V'''<)tio 
AMIi, h.""o Me ........ no. Nino V'nQ.lI i. Ad. Col • ..;.n. 
fr_ o Penz&. C."o P'MC ..... Udo D'Al.n'o. 0.... •• 0 
......... CalislO Cenlli. t>.-.qu.s. ,..,.,n ino. li"" C.i.p<>, 
Motio P ..... n ••• Nifto V..,I". N koi<l t>ul'hod. ~iu •. 
..... Col;"", h ...... nl ino. 

IL SOGGETI'O 

lo. Napoll. al p rincipio del secolo. vengo· 
DO assassinat i Salvatore R uotolo e sua mo· 
elle. ed i loro corpi vengono ritrovati In 
due luoghi diversi, Poichè è chiaro che si 
tratta di un d elitto della camorra, l'omerta 
e la paura sono di grave ostacolo a.I proce· 
d.ere delle indagini della polizia. subito inl· 
tlate dalle autorità. Le dirige un giovane 
e eorag,i06O magistrato, il quale. partendo da 
un indIzio scoperto casualmente, tenta di 
ricostruire la storia del duplice truce orni· 
cidio. La matassa che il magistrato deve 
slJrocliare è intrlcatissima; numerosi sono 
, li indiziati, tra i quali vi sono personalità 
IlOte. apparentemente insospettabill. Deciso 
ad aodare 6.no In fondo, il giudice man· 
tiene tutti gli indiziati in stato di arresto, 
provoc::ando il risentimento dell'opinione 
pubblica. Di mnte però a Ua resistem:a pas­
siva clIe incontra o vunque. anche tra i suoi 
diretti 4."OUaborator i e tra i suoi stessi fami­
liari, scoraggiato. egli sta per abbandonare 
J"impresa, quando un fatto nuOvo. che ha 
per 4."OnSI/!cuenza la morte di un innocente. 
ravviva in lu i la coscienza della propria 
responsabilità. facendolo proseguire le in· 
~ senza riguardi. a costo di mettere 
in stato di arresto t u t ta la città. 

LA CRmCA 

,Le ambidoni di L uig i Zam pa comin­
cian.o ad essere " centrate ,. u n po' meglio, 

con più rigore e coscienza. (. .. ) Non che 
Zampa sia d'i.mprovviso assurto ad un 11· 
vello eccezionalmente alto, o che ci abbia 
svelalo una personalità artistica che prima 
non conoscessimo o che giudicassimo ine­
sistenle, E' accaduta. invece. una cosa mol­
to più semplicE' e umana: Zampa ha sco­
perto. attra\'erso un atto che è insieme di 
modestia e di cosciente intelliienza. In parte 
migliore di se stesso. ed ha saputo metterla 
al servizio del suo film senza che nulla an· 
dasse perduto. • Processo alla città, è il 
pl"imo film serio. dopo tante esperienze ri· 
maste sempre ai margini L.) della serietà. 
E ., serio" significa: rinuncia ad affrontare 
temi troppo ampi e impegnativi ( troppo 
ampI e impegnativi rispetto alla propria 
personalità, beninteso), $forzo di osservare i 
personaggi dai punti di vista più riVelatori 
senza disperdersi nel" colore" o nell'aned­
doto, ripudio totale di quella facile - vol· 
garrncnte facile -:"' vena u~?risti.ca. che fino 
a ieri costituiva Il segno plU eVidente della 
maniera adottata. chiarezza di visione e so­
prattutlo adozione di un atteggiame~to mo­
rale c sociale che perfettamente cornsponde 
alle inlime persuasioni dell'animo. Zampa 
non strafà e non bara al gioco: vuole essere 
se stesso anche a C<lsto di ammettere che 
molte deile sue prccedc:-nti ambizioni erano 
sbagliate. e che esistono per .lu! .-. alm~mo 
sino a q ucsto momento - hmltt mvallca­
bili. Per lui. a film terminato. la lezione di 
• Processo a1l3 città, non può non essere 
stata fruttuosa, (Di Giammatleo). 

... Il tema" (. .. ) è quello del contrasto fra 
la giustizia dello Stato e la tradizio:re 
d'onore delle conventicole a .sf?nd? del.ll. 
tuoso. Ma in • Processo al!a Citta· Il solilO 
magistrato integerrimo arnva a compre.nde. 
re che la legge può diventare In~lUsto 
strumento di oppression('. se tr0i;?PO rispet­
tosa dei falsi galantuomml e del loro pri­
vilegi. A Zampa intere~say3 la n.ett~. for· 
mulazlone di questa te~l. Il. c.ul ~Ignlflcat.o 
trascende ovviamente l Un\lU dI un epl· 
sodio storico. interpretato, c0'!lu"'=i-ue, .con 
molta libertà.. Nel film, tuttaVia, l amblen: 
taz.ione napoletana primonovecento è as.S8l 
felice e l .. ,) a parte qualche lungaggine 

eliminabile. in esso Zampa ha trovato per 
la prima volta una vera misur a di racconto 
e uno stile elegante cd appropriato ... . ( Ke­
zich) . 

I suoi pre gi • si compendiano neUa one­
stà della narrazione. nella modesta ma esat· 
ta posizione ideologica. nel rilievo abba. 
stanza netto di alcune t!gure (soprattutto 
di quelle minori). nella " r ievocazione " 
storica e ambientale accuratissima, neUa 
acutezza di cui il regista dà prova tentan~ 
do di armonizzare /ilure e ambienti in una 
composizione unitaria, sì che le prime giu­
sti!icano I secondi e viceversa. I difetti C.') 
possono riassumersl nella (relativa) super· 
licial ità del film, in quel non andare mai 
a fondo di nessuna situazione e di nessun 
problema. per cui la questione specitt:a 
della .. camorra - e quella pii!. vasta della 
giustizia restano accennate. illuminate qua 
e là fuggevolmente e poi abbandonate; da 
questo punto di vista, è ovvio che qui Olni 
cosa appare risolta a metà, che la consi· 
slenza umana d e i personaggi non è mai 
piena e soddisfacente, che i suggerimenll e 
i tentativi di interpretazionI/! - del mondo 
e della vita, in quel determinato settore -. 
non si risolvono in espressione compiuta. A 
ciò occorre pure che si aggiunga la persi· 
stenza di certe debolezze L,) narrative che 
Zampa rive lò fin dal suo p r imo fUm, e che 
sanno di meccanico e di gratuito: basti d­
tare l'esempio degli interrogatori. che si 
susseguono attraverso u na serie di ricercati. 
eppure banalissimi .. Passalgi ". Per contro. 
possiamo ricordare il bel. rilievo di alcu~e 
sequenzl/! <l·inizio. l'irruZlone della poliZIa 
nella .. penSione ". la scope rta del cadavere 
della mOllie di Ruotolo. la ricostruzione 
del pranzo a Pozzuoli, ecc.). nelle quali la 
compostezza di Zampa o ttiene etlettl di 
sobria incisiv ità '. (Di Giammalteo). 

1953: ANNI FACILI 
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Arme";" S.ldv«;, Rkc.rdo 6i1Ii, MoItio Ri .... , Giovann i 
G,., .. o " Iberlo SO ..... tlno. OUIONI Tinti, Guglielmo 
1"'111.":. Gino Cavan.,i, Ma,iano 8ollino, Piaro P .. ,o,e, 
f litl Con .. l"o, M,o,;' Angoli, h,.nel_ , Checca Dv<anle, 
Turi Pa"':!olfini. Loria Giui, C...... e.." •• i";. Alf,&do 
II luo, h""o Gue,zoni, Aldo Tonli. Gildo Bo<:d, Mo, io 
Maua, G\09I I.I ... o S.ngiOtQi, "Iberlo Plab.oni, Ad. Co--
1.~li. SaI".IOt. Campochiuo, Aldo "' .. co, leone S<>­
U" Au.alio MiN •• ndino. 

IL SOGGETI'O 

Il prot. De Francesco è un insegnante di 
scuole medie che vive in u n piccolo cen tro 
della Sicilia con la moglie e due figli. E' 
un antifascista di antica data. ma non ha 
mai ritenuto opportuno avvalersi dell'ap­
poggio dciii uomini politici per migliorare 
la propria situaz.ione: è Invece la moglie 
che servendosi di una vecchia amicizia, 
riesCe Il farlo trasferire nella capitale. Qui 
il professore si trova ben p resto a mal par­
t ito, con il povero stipendio che gli è asse­
gnato; per questo accetta dal barone La 
Prua, suo padrone di casa ed e x gerarca, 
il compito di provvedere alla registrazione 
di un prodotto contro l'Impotenza. il • Vi­
rilon >. Naturalmente il suo candore e la 
sua onestà gli impedbcono di venire a ca­
po di qualcosa, e l'incarico gli viene tolto. 
Senonchè i suoi familiari. che credevano 
di poter contare sul nuo\'o stipendio. si sono 
impelaiati nei debiti, e Dc Francesco non 
sa come cavarsi d'impiccio. ora che i.1 la­
voro gli è stato tolto ed è ben presto arri­
\'aro in porro col concorso di alcuni amici 
di La Prua. ex ierarchi come lui. rimasti 
nella pubblica amministrazione, Egli accet­
ta di farSI complice di due insegnanti cor~ 
rotti, ma è subito scoperto. AI processo, SI 
accusa lui stesso, e viene condannato. Il fun ­
zi,mario che, dietro lauto compenso. aVe\'3 
rilasciato la licenza di vendita del • Viri­
lon". sottoposto ad inchiesta viene sempli­
cemente trasferito. Mentre egli parte \-erSO 
la nuova sede. salutato e ossequiato da di­
pendenti e colleghi, il povero De Francesco 
.;.cortato e ammanettato sale sul treno che 
lo porta al penitenziario. 

NOTA 

• Anni Facili> ha subito durante la lavo­
razione e dopo la presentazione al Festival 
venezitl'no del 1953. remore e vessazioni 
censorie. sotto lo speeioso pretesto che il 
liUO violento sostrato critico avrebbe rap­
presentato una • denigrazione . delle istitu­
zioni pubbliche italiane. Zampa riuscì a 
portarlo a tel'mine nonostnnte tutto. suben­
do varie limitazioni. Ancor prima di met­
terlo in circolazione dovette apportarvi ta­
gli di intere scene giudictlte inammissibili. 
l Per la c ronistoria completa deVe traversie 
del ftlm. v. il saggio di F. M. De Sanctis 
sul n~ 19 della • Rassegna del Film >. ci!. 
nella bibliografia). 

L A CRITICA 

... Anni facili" di Luigi Zampa ~ il ca­
ratteristico film di compromesso, Un filIn. 
in un certo senso, coraggioso e utilc. per­
chè molto dice di quel che di solito non 
si usa dire, perchè colpisce c sferza pur 
sotto le innocue apparem:e, ma non è sicu­
ramente la satira che avevano in mente 
Brancati e il regista. Quest'opcra ha subito 
parecchie traversie, è passata attraverso 
numerosi vagli censori o paracensori. ha 
lIperlmentato sulla propria pelle l"efletto 
dci " consigli" influenti. La corruzione del­
la burocrazia ne esce evidente. i " ritorni .. 
fascisti sono denunciati con forza. l'instabi ­
lità della vita politica e socialc italiana ha 
notevole ampiezza: eppure tutto ciò non 
basta. Non basta, anzitutto, a giustificare il 
fi lm sul piano dell'arte (non dovremo pre­
lendere tanto da Zampa. mai). Lo giustifica 
!lemma i sul pinno della "moralità ". Ma si 
tratta d i una "moralità" un po' astratta. 
che coinvolge sempre principi "etcrni" 
L,) senza coglierli nelle loro detcrminazio­
n i pratiche e storiche. O. meglio. tenta di 
farlo, ma non v i riesce che parzialmente. 
., Anni Facili " (. .. ) si conclude con una 
amara constatazione ; gli umili pagano in 
ogn i caso, e sono gU unici a pagare, mentre 
i ricchi e i potenti possono risolvere con 
t ranquilli tà, e sfrontato cinismo, le loro si­
tua zioni, a nche le più diUicili , Constatazio­
ne a m ar a e cora ggiosa, ma comme ntata im_ 
plicitamente d a u n tono rassegnato . e fata· 

1024/ 

Us tico ch e ammorb idisce l'asprezza d el fa tto: 
par quasi di sentir serpeggiare, fra l e p ie­
ghe. u no svagato Qualunqu.ismo che rifugge 
dagH impegni troppo groSSl. Q uesto va ~et­
to in Hnea assoluta. C . .) IIl; linea r~lahv~, 
v'è da compiacersi che molti e lementi poSI­
tivi siano rimasti, che qualche aspetto fra 
i p iù sol""didl del costume italiano siano ve· 
nuti a galla con chiarezza. I , . .) Questa è la 
str ada che bisoina te:nere aperta. anche se 
non !lempre essa può corrisponde re alle 
réali esigenze della situazione. su~rica., E' 
meglio l'approssimazione che Il sllenz.to •. 
(Di Giammatteo). In ciò l" il pregio J!la~­
giore del ftlm, che per tale., ragl~ne : ~I . ~l.: 
stinguc dal suo gemello ~\nnl dl f~lc~h 
(948) che finiva col dare. qualunqmstlca­
mente. un colpo al cerchio ed uno alla 
botte, Rispetto ad .. Anni diffici li ", .. Anni 
facili" si differenzia anche per una diverSi! 
maturità narrativa, la quale fa si che il ri­
corso alla macchietta trita e bozzettistica si 
faccia più raro e lasci Il posto ad una inci­
sioRe satirica più larga e proficua. ( .. ,) La 
presenza come soggetti sta c come scenarista 
d i Brancati ha portato com€! conseguenza 
l'insistenza su determinate idce fisse dello 
scrittore siciliano. da quelle politiche sui 
fascisti. mimetizzati e no. a quelle sessua ­
li. che per lui costituiscono una specie di 
ossessione. Il guaio maggiore del film è tut­
tavia la sua mancanza di un tono coerente: 
partito sul piano di una frizzante commedia 
di costume, eS50 tocca. nella gustosa, ma un 
pol'O avulsa dal contesto. sequenza dei neo­
fascisti. gli accenti della farsa grottesca, per 
poi planare nel drammatico e nel facile pa­
tetico della parte conclusiva, Difetto abba­
stanza serio, che non basta tuttavia a cancel­
l<tre i notevoli pregi del film". (Castello). 
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JL SOGGETrO 

Un episodio della vitll di lsa lVhranda, La 
attrice. che ha rinunziato alla maternità per 
potersi completamente dedicare al suo lavo­
ro, assiste un giorno all'incidente occorso ad 
un bambino delle borgato: dr Roma che resta 
ferito nel maneggiare un ordigno bellico 
rinvenuto. Lo cura e lo riaccompagna a casa. 
sentendo rifiorire dentro di sè l'istinto ma­
terno a contatto con la povera famigliola cui 
egli appartiene. QU:lIldo poi lo lnscia per -ri­
tornare alla sua vita normale. ne a\'\'erte 
tutto il \'uoto e l'aridità. 

L /\ C RITI C A 

Questo film. che rappresentò il primo C'on­
creto tentativo, ::!.ssieme ad • Amore in città > 

\ 19531. di pratica lradu;o:ione delle istanze 
narr:ltive e poetichc dell 'ultimo Zavattin i, 
consisteva delle • esperienze di quattro at­
trici, con un preambolo sulle aspiranti in 
genere. Tutto sulla base di un ncorealis.mo 
piuttosto orccchiato ma abbastanza soppor­
tabile. I ... ' Una confessione apertt\. complcta 
e profonda non ce la saremmo aspettata, si 
capisce, perche sarebbe da\"-ero eccessi vo 
chiederla. Temevnmo inn'ce le rosee giusti­
ficazioni e i gridi di dolore III tormcnto del­
l'arte. la vita privata lI8crificata. ecc.), ed in 
parte i nostri timori sono stati confermati. 
1sa Miranda ci confessa di a"er rinunziato 
alla materinità per diventarc attrice ma s'è 
dimenticata di dirci \a suo ~iudizio: 'in que­
sta sede non conta il pubblico. non contano 
i critici, non contano i (!'olleghi) se attrice 
crede di essere dh'enuto., e quali soddisfa­
zioni e compensi le ha offcrto la cnrriera. 
l ,." Queste due confessioni (il critico si ri­
ferisce Ilgli episodi diretti da Zampa e da 
Franciolini. n.d.r.) sono stroppo ,. vere" per 
essere profonde: salino proprio di realismo 
ad orecchio. si ammantano troppo facilmen­
le dei colori de.lla moda e, nella loro verità 
ad ogni costo, non r iescono a nascondere la 
forzatura, la maniera ed un certo snob. Sulle 
aspirazioni e le q ualità di queste aUrici. 
non sappiamo nulla di più di quanto già non 
sapeSSimo, ma perIomcno le vediamo aft.ron­
tare la macchina In prima persona, come 
donne q ualunque. E' un passo avanti; servc 

per avvicinarle al m o ndo e per fornire loro 
un'esperienza, che, se saranno accorte, potd 
g iovar e a lle loro tut.ore: int.eI"pretaxionn > 
(Di G iammatteol .• G Ià In apertura illln_ 
guaggio i!"piegato av,:,erte ch~ d a parte di 
Zampa c'e stata. un::!. rIcerca di ambleni.a.tio-­
ne ai fini psicologici: i movimenti p&nora_ 

mici della macchina da presa attraveno 11 
abitazione dell'attrice, accogliente e f:redd. 
nello stesso tempo. dominata da un acearet. 
zato. narcisistico e pure anch'esso tanto ~ 
no .. culto dell'io" LJ valgono ad enunciare 
Quel senso di isohlmento, di opacità, di vanitl 
che la donna 1sa Miranda prova oggi, in tti 
non p iù giovanile. come conseguenza dclb 
mancata maternità, della rinuncia al primo 
dei diritti e dei doveri femminili >. Però l't­
pisodio • è stato sviluppato secondo una ~111 
convenzionc spettacolare: quel bimbi, pur 
freschi e spontanei. quella madre in t.c­
cende e in ansia li abbiamo già veduti altn 
,"olte sullo schermo, presentati con Ittoeftkl 
piu o meno autentico, piu o meno realinlco.. 
L'episodio viene, stranamente. ad assumtu, 
pur limitato com'è. una sua eccezionaliti 
romanzesca. Forse uno spunto anche meno 
appariscente avrebbe potuto meglio gioVl­
re all·csprcs.<;ione di quello stato d'tmimo 
cosi segreto>, (Castello) 

19M : QU ESTA E' LA VITA. 
(episodio • La Pat~te~) 
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IL SOGGEITO 

Rosario Chiarchiaro è pcrselUitlto ~ 
fama di iettatore, che gli ha fatto penIert 
amicizie e la\"oro e ha mandato a monte Il 
matrimonio di una delle sue figlie. Dopo 
aver Querelato due dei suoi più accaniti per. 
secutori. egli pcnsa che l"UIllCO modo ptf 
poter seguitare a \'Iver~ sia quello di far 
riconoscere pubblicamente Il suo Pre!Ulllo 
influsso malefico, o tlenere cioè una "era e 
propria • patente" da letutor~, delll qU1le 
servirsi per intimorire il pf'Qssimo e 5Pinitr­
lo a sborsare denaro per e\'itare ~ 
Rosario la ottiene. e con essa lanc.ilII Il suo 
grido di sfida al paese che lo peTSCCUIta. 

LA C RmCA 

Un discorso cntico sull'episodiO d irclkl da 
Zampa per • Questa è la vira >, non può et­
sere avviato senza premettere che l'intero 
film e fondato su di una deprecabile in,tI"­
sione di valori rispetto alle novelle daUe 
quali ha preso l'a\'vio. Non si .sa In bue I 
quale ragionamento I produttori abbiaDo 
c reduto di poter t rarre una loro ottim.isùea 
quanto superficialmente facUe moraletta I 
proposito dell'esistenza umana, proprio rib­
l'endosi all"opera di un autore tutt'altro elle 
.. roseo ,. Quale Pirandello, Cos.Icchè. per ri­
condurre al senso voluto i loro racconti!li, 
essi hanno dovuto capovolgerne la pmata 
e il significato, con farisaiche omissioni e 
insensati commenti fuon campo. Ciò! 1VTt­
nuto anche per • La Patente >. uni novdla 
tutt'altro che ottim istica. e c.aratterizzata cii 
una • IIlvenzione acre. pervasa da ll.lI ~ 
ghignante e earico di pena e di rUellti­
mento verso l'umanità, che qui! divenllQ 
pretesto per una spicciatl\'a e superlicillf 
farsa ad uso di un Totò abbastanza COlI­
\-enzionale. Gli scenaristi \ .. ,) si !IOIlO tGG­
cessi nella seconda parte qualche librrll 
Carsesco-surrealistlca, per dImostrare CCII 
esempi la fondate zza della nomea del pre­
s unto iettatore. \ .. J Ma quel che! più cu­
rioso e incomprensibile è III [r ase dello $pfI­
ker che sugclla In nanazlone, alludendo ad 
una misteriosa soluzione o ttimistica delillf­
ventura di Rosal"Ìo. soluzione d i plCC e di 
comprcnsione con i suoi concittadlnl Enun· 
ciazione priva di scn!KI, c he sta 8 dimCt­
strare in maniera lampante la volonti ad 
ogni costo di volgere le pagine di Pirandello 
ad una signiflcazione di comodo . , ( Cutello~ 
Con moltn buona volontà, si può troflrt .W'lI 
giustificazione a l filmetto nell'ambito di \III 
puro e semplice bo7..;o:etto di ambiente . • ~ 
pa l"ha trattato come tale, senza tentare III 

affibbia rgli signi ficati ehe non avrebbe ~ 
tuto aSsumer e. L.> Tutto sommato, III poII-



zioDe di Zampa è la più corretta. più con· 
1011' ed adatta all'impostazione del film (non 
alle sue spropositate intenzioni, adombrate 
nel titolo e ribadite con petulanza dallo 
5IJNker all'inizio e alla fine di dascun epi· 
IOdio)' ed in ultima analisi è anche la po· 
sWon~ più valida, poiché nelle immagini 
arottesche e paradossali d i u n Totò·jettat..ore 
che t. cadere lampadari sulla testa del pre­
tore e manda per aria il negozio di chi 
non vuoi deporre contro di lui (o in suo 
livore, a seco,,!d~ del pun~<? di vista), c'è 
inJita e avverUblle una critica alla supero 
JtWone, quella p resa di posb;ione cioè ch e 
manca oegli episodi precedenti. , (Quaglietti) 

1954: LA ROMANA 
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IL SOGGETI'O 

lAt t.toria delle sventurate esperienze sen­
timentali di una ralazza. sullo sfondo dell'l­
Wi. del peri:xto fascista . Adriana. la pro­
ta,ool$\8, benchè spinta dalla madre verso 
una vita facile , s i i nnamora di un giovane 
IUtista che però approf;tta di le!. e la spinie 
iD xl(U.ito tra Ic .b:r;ccla di. un grosso fun· 
1Ionario della pohzla. AstaTlta. Quando sco­
pre che l'autista è già sposato. Adriana senza 
più ritegno si dà aU.a. prostituzione .. Tra I 
suo.! occasional1 amiCI mcontra un gl.ovane, 
Mino, e tra di loro nasce un amore smcero. 
Ymo è un antifascista. che per questo è 
riccrt'ato dalla polizia: v.le ne al·rest~to. ma 
Adriana intercede per lUI con AstaTita e lo 
111 liberare. 11 giovane crede che la sua 
libenrione sia dovuta ad una confessione da 
IY.I resa mentre era sottoposto ad mterro­
ptorio, e 1eme!ldo di aver tr~dito I suoi 
eompa&ni si UCCide. La donna gIUra che. non 
sad mai più di nessun uomo, e che Tlvol­
,ed tutte le sue cure alla creatura che Sia 
per nucere dal suo amore con Mino. 

!'IOTA 

ComI? era Va accaduto per •. ~nni facili '. 
anche per • La Romana. Zampa e andato 
ineontro ad infi nite remore da parte della 
eensura. 11 contenuto del romanzo di Mora­
via, giudicato scabroso. e. gli iniz.i~i intenti 
critici del relista e degh sceneggiatori nel 
confronti del malcostume neUa \'ita pubblic~ 
del periodo !asci5ta.. hanno impressionato I 
burocrati che presiedono alla difesa. delJ~ 
rubblica moralità fino al punto da .l~durlt 
• imporre ad un certo punto. addlrtttura 
11 sospen;ione della lavorazione del !ilm: 
in sel(Uito ripresa. ma a qu~le prezzo. e I.\n 
troppo facile intendere. O\· .... I.amentt;. 1 opera 
ha non poco risentito deglt ImpaCCI e delle 
ricW:l.I? proibizioni provenienti dall'esterno. 

LA C RIT IC A 

• ~ La Romana " e un film manca lO, so­
prattutto sbagliato. e lo sbaglio esse'.'lziale 
commesso da Zampa è stato quello di ll<?n 
.... 6 interpretato, aUa luc~ del}e .~ue ~I~ 
con,eniali inclina:r;ionì e del .SUOI pm ~ucldl 
interessi, ma semplicemente Illustrato liro­
manw di Alberto Moravia ; di a .... erne fatto 
per (lunta una cattiva illustrazione e non 
per non averlo capito, ma con tutta pro ba­
biliti per non averne potuto esprimere sullo 
Itherrno con la stessa evidenza che nel ro­
lIIlnlA il contenuto vero. chc non è costi· 
tutto dall ·intreccio. piut~osto arbitr.ario ed 
artificioso, ma dall' indagme pslcolos~c~ con: 
dotta sui vari person aggi. Da Ol?ltl indiZI; 
in primo luolo daUa ~ananza ~I cura nel 
particolari. incredibile lO un regista c~e ha 
firmato l'esemplare • Processo alla Città •. 
li trae la sensazione che a _ La Romana' 
Zampa non abbia dato il meglio di se steSSO. 
dle non vi abbia creduto. Più esattamente 
direi che Ili si è impedito di crederci. No.­
nostante gli intendimenti se non contrari. 
inditferenti, del romanzo. le vicende della 
PlOSlituta Adriana avrebbero potutO consen­
tirtli di tracciare un quadro cHicace cd 
impressionante della vita della Roma del 

1935 e, attraverso le immagini romane, della 
situazione dell 'intero paese. Ma tant'è: se 
una spia deU·OVRA (Astarita) ha dovuto 
trasformarsi nel film In un qualsiasi e, in 
definitiva. simpatico i:erarca, ciò ha pure un 
significato obbiettivo del quale è necessa­
rio tener conto. Del resto basta osservare 
quale salto Qualitativo compia il film nelle 
due o tre sequenze in cui Zampa nUronta 
il suo tema preferito Oa denuncia c l'ana+ 
liSI del fenomeno fascista) per poter aUer­
mare che il regista ha forse soltanto mo­
mentaneamente ceduto alle lusinghe di un 
malinteso commercialismo •. (Quailietti). 

.Cosi come è raccontata, la storia potrebbe 
svolgersi in qualsiasi luogo ed in qualsiasi 
epoca. Nè la colpa di tutto ci~ .v~ attri.?uita 
3. piccole .. gaffes" ri.!!eontrablh lO un lOse-
6na pubblicitaria o in ana~oghi par~icolari 
anacron.istici: di ben altro SI tratta. ~I man+ 
canza di una dimenSione atmosfeI"lca del 
racconto, di un sonofondo S?ciale, di una 
storicizzazlone dei peuonaggl. .. C." A tale 
sostanziale carenza non supplisce la saldezza 
dell'impianto psicologico: il racconto. pro.­
cede senza che sia troppo approfondito il 
legame tra sequenza e sequenza. affidato a 
vistose cuciture al filo bianco do\'ute aU'in­
tervento della voce fuori campo. In tal mo­
do. risulta abbastanza oscuro lo stf!l'5SO tem­
peramento di Adriana. la sua Pl4ra car­
nalita. la sua disponibilità potenZiale per 
i! .. mestiel'e ". disponibilità l'esa operante 
solo dalle cil'costanze c d~~la striniente in­
!luenza materna e posta In t'ontrasto con 
la sua as~iUante aspirazione ad una vita 
re!:olare e familiare. I ... ) AlIe_ manchevolezzE; 
di un'opera franata alle baSI ha cercato di 
supplire con un Impegno gen.eroso e pun­
tiglioso. agevolato da \ln~. slOgolare ade­
renza flsictl. Gina Lollobnglda. che L) ha 
dimostrato di poter pervenire ad una ap­
prezzaolle progressione. psicolog.ica anch~ in 
senso drammatico. a dispetto di un cOPIOne 
ingrato. L .. ) A conti faui. l"elcn:u:-nto più 
positivo del film è risultata proprio la pro­
tagonista". ,Castello'. 

195-1: L'ARTE DI ARRANGIARSI 

IL SOGGE'ITO 

Sasà Sclmoni è IlO tlpoco esemplare ita­
liano ch .... si • arrangia" ccrcando ~I trar:re 
il massimo profitto dalle mgal:bugl.lat.e Cir­
costanze tra cui si dipanar:o. i;h ultimI qU!l­
rant·anni. La sua carriera mlzlata .a C~tama. 

el 1912 come segretario dello ZIO smdaC<? 
~cUa città. La bella moglie c:lel capo del 
.ocialisti lo induce ad abbraCCiare la causa 
~el pI·olctariato. ch .... po~ abi?andona pe.r sP'<?­
sa re la ricchissima figlia d i un proPfletarlo 
di molin!. Durante l"intausto ventenn.o. Sasà 

Is Cl MirClndCl nel IV episodio del film ~ SiClmo 
d Cl nnl!. reClli:tulCl dCI IClmpo nel 1953. 

si iode una meritata prosperità: ma il porvi 
termine viene la guerra e la successiva epu­
razione. Privato della proprietà. egli si dà 
alla produzione di film relillosl. Purtroppo 
le manovre per ottenere i capitali indispen­
sabili non sono sufficientemente abili. e Sasà 
conclude cosi la sua carriera con un ingIo­
rioso arresto. 

LA CRITICA 

_ Il fi lm osci.!la continuamente t ra il seno 
c il faceto. tra Il dramma e la farsa. scnza 
assumere il tono doloroso e Impeljlnato del 
primo nè la cadenza svagata c burlesca della 
seconda. C . .> Le note dominanti del film sono 
la superficialità e la fretta. le situaz.io~i 
narrative sono affrontate e rIsolte senza Il 
minimo approfondimento lasciando al com­
mento la cura di chiarire Ili sviluppi della 
vicenda. L.) Mancando totalmente la defi­
nizione di una si tuazione storica diviene del 
tutto inesistente Il personaggIo centrale poi­
chè cade l'elemento che avrebbe dovuto in­
timamente sostanziarlo. l. . .) Tutto il film è 
la costante conferma della assenza di ogni 
criterio di scelta da parte deU'autore e del 
suo rifarsi, in una stanchezza ritmica cre­
scente e con evidenti fratture e sproporzioni 
st rutturali alle risorse del comnll'nto ~ono~o 
o al lioco mimico dell' interprete ". (Ghell!~. 

Pur cogliendo Quello che è Il limite PIU 
preciso del film. e cioè il su.o in~egabile 
difetto di costrU:l:ione. una crlLlca di Que.sto 
lenere ci sembra veramente troppo r:egauva 
e astiosa nei confronti de _L'arte di arran­
giarsl". C\IÌ va pure riconosciuto <;Iualche 
merito. Quello, intendo, di tel~tar.e ~I • IlIu­
strarc i sintomi di una malattia It~liana Ira 
Ic più difIuse. tl'arre spietatamente Il pr~p!"lo 
tornaconto da ogni mutamento ~ella SIl\la­
zione politica .• E se il personaiglO centrale. 
alla fine. ci appare solo com~ • un ~Iccolo 
furfante senza una precisa fISionomia. un 
bidonista che fin isce ingloriosame~te la sua 
cnrriera \'endendo lamette t1"aveSlltO da ti • 
rolese. i ... ), non mancano tutta.vla le nota­
zioni felici: se dovessimo scegliere la pane 
più \'iva del film. indicheremm<? Quel:la c~e 
riguarda i primi passi della carnera di ~asà. 
con la pittura calzante e vivace dell am­
bientI.'" di Catania. Ii cinema italiano dovreb­
b iù spesso esplorare l'arco della nostra 
st~rra che va dal primi moti socialìsti alle 
.. radiose giornate'· del '}4 e al dOp~glle.rra 
mussoliniano. Soprattutto Zampa. c_.e .SI è 
fatto meritatamente una reputazione di re­

!sta .. engagé ", non dovrebbe abbando~are 
~ucsti temi di vitale importanza •. (Kczlch\. 

1955: RAGAZZE D'OGGI 
Produ.ione: Min, ..... fi L", _ l,. Film. O .. Conta." .... 

50'1110"° o ... n"II.,,, •• , Lu ;'II' Z.mpe - . Fct,og, •• f'. (,n 
Lor • Ci". .... SCOpel· fn10 S.r,f,n - ,o~ol"­

:i~·.t":1b:fO Boccion'i _ Int~"; ' ~ti •. o AU.oio. L!IU 
C· r Bell, Vi.~ .... ti P,olo $to"",. 8,U. 8,n •• M,k. 
~'i:,:;"" W",rdo a.;g,mo, Fr.nck ViU .• rd. t~i. S.I-

F neoi .. lo .. y, Armeni, Baldu<:c', Nu«~ • . lodl­
~:;:j": "':I~ff)'. G"ido C.L,no (d'i",rni".n'. prOIe'IOne). 

Giuseppe 5iliilla 
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La regina 
delle piramidi 

(la nd of the Pha raohs -1955) 

Regia: How~rd Hawks -
Soggetto e .sceneggiatura: 
Wll lia.m Fau lkner. Darry 
Kurnlb, H a. r o l d J:u: 1r. 
Bloom _ Fotografia: Lee 
Garner A.S.C. e Ru~ell 
Barlao A,S.e. - M usica: 
DimUri Tiom.kln - Produ-
7,:ione: Continen tal Com_ 
pany Ltd. _ Dist ribuzio­
ne: Warner Bro! - Siste­
ma : Clnl'_maSeope - Colo­
re: ,"'arn er Color _ P erso­
naggi e in terpreti: Cheope 
(Jack H awkiD.$) , NeUiIer 
(Jo!!.n Collins). S e nta 
(D ew !': )' l\lartln), Bama r 
(Alexl5 Minotis). V a.hta r 
(James R . .Julliee ). K y n 
(Luisa. Bonl), Trr.ne h 
iSldney Cha plln). R "C"Im. 
Na Ub tX e rima). Il nello 
di Ch eope (Piero Gla­
!"DOnl). 

li Faraone Cheope torno in 
parria 11irroTloso da una IU!l"a 
"ueTTo e con un ricco boUl'Ilo. 
Dopo che g~i san!, !lO,ti tribu­
tati onori tTtonfah, ",,11 ~"Tllm: 
cia al popolo lo c.osrr~:none d~ 
una gigolltesco p\Tomlde. Eah 
a1/ido l'incorico c: Vn.sluor un 
grande architeUo che si Iroua 
/ro i suoi prigionieri, in cam­
bio ridarà lo liberrd al suo ~­
polo. lA. costruzione inizio, dl­
l'iene .sempre piu .fat icos~ ~ du~ 
ro quindici anm. Miaha la dI 
schlari e uomini sono chiamati 
al lal'oro. ,vel frattempo ~ell.a 
pila di Cheope entra lo pnnCt­
peua di Cipro, lo beillsrima 
NelllfeT che, deriderosa di im­
pos.!euarsi de! tuoro, duce. o 
farsi sposare dal Faraone. QUin­
di aiutata da un capitano delle 
guardie, int'oahit? di. lei. !!ua 
"Uccide con un dlabohco plano 
lo prima moalie del Faraone e 
poi tenta di far auasrinare lo 
steuo Cheope. Questi per6 1111.0'_ 
ae aU'attentoto e, pur araue­
mente ferito, si boue a duello 
col traditore e lo uccide; ma 
poco dopo, dissonauato, mlJore. 
Nellifer e finalmente regina. Ma 
al momento del ,eppellimento 
del .!ovrano e$$O ,cende nel ,e­
polcro con i fedeli ,acerdofi di 
Cheope votati alla morte; la 
piramide, arazie ai conaean~ 
.reareti ideati da Va.htar, "" 
chiude ermeticamente e lo per­
fida principeua rimane co,) .e­
polta viva po.aando con lo mOT­
te tutti i $"Uoi crimini. 

, , 

Sulla riva sinistra del Nilo, 
ad otto chilometri di distanza 
dal fiu me. si levano le tre pi­
ramidi di Cheoph e. Chet ren e d i 
Micerino, Alta ce ntoquaranta 
met ri e racch iudente tre tombe, 
quella di C heo pe (Khoufou) è 
il monumento funerario più 
grand e del mond o. Essa è il 
simbolo della g ra nde civiltà e­
gida. la p r ima veramente spi­
rituale; il l ascito d'un popolo 
c he t renta secoli avanti Cristo 
eccelse nella scienze, nell'arte, 
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nella guerra, P erchè inta t ti que­
sto colosso è anche 0P.l-ra d el 
popolo che per tutto Il tempo 
d' una generazione soppor tò la­
tiche indicibili per I"l~ponde re 
al la chia m a ta del suo diO terre­
no il Faraone, legato ad u na 
fede ch e t rovò nella morte il 
culto più alto. Erodoto ci p:arla 
di centomila uomini addetu al: 
la costruzione e di vent·ann.i di 
lavoro in tenso. Per 1'0~caSiOne 
tu t racciato un camminO. pi!r 
Irasportare le immcnse pietre 
che venivano dall'Arabia e~ at­
t raversavano il N~lo me.dlante 
bar che. La costruZIone di. qt:e­
sto cammino richiese alto d ie­
ci anni di lavoro, Nel grande 
deserto del Cairo la .regina del­
le piram idi. sta quindi a di­
m ostrare . più a ncora del volto 
della Sfinge. l"eterna lotta dcII? 
• spirito umano. contro Il 
tempo. 

Poteva. un boceane cosi ghiot_ 
to, sfuggire al cinemB;~op'c:? Il 
film mostra sin dali InizIo le 
sue • intenzioni.; un ,:orteo 
trionfale, imponente al CUI cen­
trO è il Faraone Cheope, reduc~ 
da grandi "ittorie e carico d: 
tesori. apre questo racconto ~I 
lontane e traseorse • meravJ.­
glie >, u n :! • dichiarazio~e . > im­
mediata. una chiara espliCita al. 
fermazione dell"idea spettacola­
re che anima tutta l'opera, Su­
bito dopo il Faraone dà .r0r­
dine che s'inizino gli onori Iu­
nebri ai caduti per la patria: 
legato ad un tenue lilo a que­
sto ricco dispendioso culto della 
morte è l'annuncio di Cheope al 
suo popolo: la costruzione d'u~ 
monumento funerario che gli 
permetta d'iniziare l'altra vita 
recando con sé tutti i tesori con­
quistati, Oa questo momento. la 
piramide diviene la vera pro­
tagonista del film . 

Sugli ulteriori sviluppi del 
racconto, la storia della princi­
pessa di Cipro. gl'intrighi di 
corte. la mor te di Cheope ecc., 
si d istingue sempre l'ombra 
maestosa della piramide, Questo 
in effetti è il lato positÌ\'o del 
film, questa linearità. questa 
ininterrotta presenza per quan­
to • ossessh'a '. d'un • personag­
gio. che attira su di sè l'atten­
zione e la giustlftca, pur essen­
do un monumento di pietra. 

Il racconto della costruzione 
rispetta. come abbiamo già d e t­
to, un • disegno, preciso: la de­
scrizione magniloquente. im­
pressionante d'un • fatto stori­
co' cui nessun' idea fantastica 
può togliere la sua nota di real, 
ta. poichè esso stesso cost ituisce 
un vero ,miracolo umano '. 

Questa volta Il clnemascope 
giustifica il suo. di più ". Cen­
tinaia di ngure oppresse sotto 
il peso dei massi giganteschi 
e sfinite dai lunghi tragitti: dL 
stese interminabili di deserto. 
mura ciclopiche innalzate dalle 
sole braccia umane. suggestivi 
e complicati labil'intl nell'inter­
no del monumento. Quadri effi_ 
cac i ed intel ligentemente de_ 
scrittivi. Come pure la sequen ­
za fina le. allorche la semplice 
rottura d 'un vaso di terracotta 
p rovoca l a chiusura ermetica 
di t u tta la tomba mediante un 
congegno perfettissimo. Poi su 
tu tto cala il silenzio ed il mi­
ste ro. e la piramide appare im­
mensa e fredda a ricordare u ni -

camente un culto ed una civil­
tà trascorse. 

Ma è bene non grattar t rop­
po questa suadente a pparecclu3ci tura di grnndiosità, Howar 
H a w ks non s'è preoccupato ec­
cessivam en te del Iattore, ~ma­
no. Un m asso che p~eclplta e 
schiaccia degli operai : un ,po­
polo che va al la\'oro pnma 
cantando e poi spinto dallo scui 
discio sferzante; una ,,'oce (de 
gran sacerdole) che .ocorda ap· 
pena quest'impro\'':'I;;Q mu.t'i~re 
del • sistemi. e di • co":d~zlo~ 
ni. non sono certo suffiCIenti 
a spiegare ed a • rappresen~a­
re. il sacrificio e l'oppreSSIO­
ne di migliaia di creatur.e. Ma 
forse è meglio non c~'lledere 
quel che il film indubbH~mente 
non voleva dare: aCCe~tlamolO 
dunque come un esemp~o tr~n­
lio, ma non disprezzabile d un 
fatto storico. ma anche • mera­
v iglioso '. 

T.m Tarn 
Ma"urnbe 

(1954-1955) 

Regia: Cla n Gaspare Na­
po1ibno _ Soggetto:, tra t to 
dal romanzo omonimo di 
Glan G aspa r e Napo lll.:ino 
_ Sceneggiatura: G . C . 
NapolUa DO, Loul5 C ha ­
' ""lince, D a niel e D ',-'\.1l%.".I. -
Fotograt'la: Tino Santoni _ 
Musica : An,e lo La~p:U ­
no _ Architetto e costu­
mista: Dario Ce<"eh i _ Ar­
reda tore: 1\12rlo G a rbu,lb. 
_ Coreogr a fo: Leo Cole. 
man _ Colore: T echnlcolor 

Produzione: D ocume nto 
Film_Franc o London Film 
• Distribuzione: Lux Film 
_ Personaggi e interpreti: 
Le onardl (Cba rles Vane l) , 
Va n Waer ten (Ja.equelli 
Berthi e r ). Ma d a lena (K e_ 
d ma), M a.r tine z (Pedro 
Arme nda r b), Ale~ndrl _ 
nJ (Marce llo :\hs troianni l, 

La regione del Matlumbe, nel 
Conao Bel"a, e spopolata dalla 
malauia del ,onno. II dotlor 
Leonardi ~ capo della Misrlo ­
ne e, 10110 tenacemente a.nie­
me al $"UO asristente, il aiovcne 
medico Alessandrini, co.ltro il 
temibHe morbo. Leonardi un. 
"iorno li chiamato a soccorrere 
un ferito, il poNoahese MaNi_ 
nez, ch'e u n losco co~u rcbball_ 
diere; Questi in cambw si mo_ 
stra riconoscente. Papa dopo l 
malati indigeni fuaaono nello. 
foruta per non farsi curare; 
e mentre Leoncrdi decide di "l'e­
cani sul luogo, AleuQndrini rl 
rifugia nel. comproir, di Mar_ 
tinez col quale l'avventuriero 
na.!conde il ,uo illecito com_ 
mercio. Qui il aio l'Cl ne medico 
conosce un contabile belga. l'an 
\VeaTlen. ed una splendida me_ 
ticcia. Madal.ma. Questa. che 
è la donna di Martinez, ha an­
che una Telazione col giovane 
be1aa. Martinez, al ritorno dal­
Ia caccia, viene infoTmcto della 
tresca e freddamente uccide i 
due. Aleuandrini, che ha ce-

duto anche lui alle 11Ui~ lE 
M adolena , non !a fenncrt ra. 
,auino che si da 0114 /llva.. 1.-. 
nardi. nel fr lltremJ)O è n.a. 
a r iSlabUir e la. calTIIQ tra 1-. 
,;Iri; e saranno qutJti, lrill~ 
rl col tam -~am , ~ IilIrr la tIr, 
e ia a Martmez, Il QII4It,.,. 
una fuaa drcmmariCCl, illtJllZli. 
sce. Catru rato dagli illdiGlfti I 
rinchiuso in una .QII~ fili 
l'iene conseancuo al bi4IIdIL 

Gian Gaspare Na(lOlituo cl 
a"e\'B ol(erto sU&iestiVt ÌfIIIIt. 
gini d'una n uova ed ~ 
te • magia l'e roe' , i.mmacb:d ai 
non difettava un sinetra t al. 
do affla to poetico, Questo fIt, 
conto da llo stile semplice e li­
"0 costi tuiva u n "ero &IIIpio 
di scenografia • fa"oItQim, 
che esprimeva una vbioot te 
un gusto d el tutto perI\lIlIIi, 
Ma ind ubbia m ente questo ... 
re di eombinaziont QOlI ... 

sface\'a del t utto 1'11I1ort I 
quale ha dnito col • tenbft •• 
strada comune, 

n dramma di • Tam Ta 
Mayumbe. è africano tolo pe, 
chè si svolge In imi deDt rt­
gioni del grande continentt IR­
ro' una stor ia, infatti cb!! hl 
be'n pochi legami eoll'ambift, 
te torrido in cui si S\'ollt. U. 
storia di bia nchi che polÙllO le 
proprie virtù ed i propri fiZl 
in un paese lontano ed ~ 
abnea:azione, ,' Iltà.. odio. .. I 
sentimenti che muo"ono q\IIC 
personaggi in un ~ acr.a 
aUa loro • eammoZlOtlt" 1aIIf, 
na. Un med.ieo impelna\Oia_ 
lotta difficile ed tJte01.:a:aII 
contro la malattia del ... 
un 10!lCO men::ante che topI"t I 
suo contrabbando d'avorio .. 
un piccolo eolllme~ di ttc6 
e di "Ì\-eri: una meticdJ, c:ben­
pone denaro PC! real~ I 
suo sogno d'evaSlone: Wl 110'" 
ne dottore inesperta ed 1m l" 
ven turiero belga vittima d'\D 
passione a m orosa. 

Il dramma d i MIrtiDt:.. tIIt 
uccide la p ropria donaa ed J 
suo amante e che inlI.ne, .. 
guito dai negr i che ba ltIJIIn 
tiranneggiato e strottata. JnCI' 
pita nella follia, potrtbbe" 
luogo in qualsiasi conlizllft. 
La fuga dell'uomo nelb Iocf. 
sta l'inS<'!guimento.~ 
to da un rullo ossewvo di_ 
tam ricordano, In Ilcunl II1II­
mentI. il fina le dell'. Empaaf 
Jones, di O'N eHl, Ma Il lf'II" 
de dramma del despotfl DCII 
era in luI. nei suoi ricordi. 0d­
Ia sua coscienza, un dramI:II 
che si conclude in un tneb 
suicidio; questo del ~ 
portoghese al eantratio. ' , .... 
a fattori troppo su~ci11i." 
espedienti suggestivi J!lI ~ 
scon tati, e lementi capaci tul:tli 
più di creare un'atmoalen:: ~ 
me quello del rullo insisitdt 
dei tamburi o quello a/lCOl pii 
noto dell' , ingabbiamtoto . .. 
naIe. 

Di questi personaggi eosl P'>' 
co • africani , (anche la llIt­
tiecia Madale na seduct aU'tIllt­
pea) la sola flgun dell'isptUO' 
re sanitario ha una VUl COI-
5is tenza, La sua lotta eontro I 
terribile mor~ tro~icale~ 
s toria, aute nUca, VIVI: od 
ce di linearità esprHllft ;; 
mana. E ' l'un iea penanaUio 
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si muove giustificatam e n te in 
questo torrido p a esaggio, ch e 
combatte una b a ttaglia • n u o­
va _, ma e ternamente umana. 

Napolitan o, è eviden te, ha v o­
luto accentrare la s toria del 
dnunma in quest i cinq ue p er ­
semaggi, al di fu ori d i ogni . il­
lustrazione ' esotica. E' presen te 
la sua mano di b uo n regista e 
di vivo narratore in alcuni bra­
ni d 'intelligente • interpretazio_ 
ne. locale (la patetica figura 

~u~~i:;::~~~: ~e;At;:r: d~ìi~:~ 
lefantino. e-cc.). L'op era inoltre 
è lodabile per l a linearità e la 
essenzialita del suo linguaggio. 
L'autore non h a voluto ripetersi 
nè aggrapparsi ad cna' formu­
la . ; ha preferito invece tentare 
una rappresentazione drammati­
ca, rivo lgendo la sua attenzio­
ne al dramma piuttosto che 
creare un bel paesaggio su cui 
far scivolare deboli figure ab­
bozzate, E di questo bisogna 
dargli atto, 

Sinfon i a 
d· amore 
(Schubert -1955) 

Regia: Glau co P e lle"rmi -
Soggetto: Glauco P e ll e"ri _ 
DI e Llallll F erri _ Sce­
neggiatura: AJe, B env e­
DUti. Ferr i, Pme UI. Car ­
tellini , PelleKr lni - F o to­
grada: Mario MODtuorì -
Direttore d 'orchestra: 
Fr1nco F errara. _ Archi_ 
to:> :.o: Lui,,! Seaccla no('e -
ArredatQre: R lccardo Do­
mlnicl _ Costumista : V u,-
1or10 Nino Nova r ese - Co­
lore: Tecbnlcolor - Produ­
zione CINES_ENIC_ lmpe_ 
riai Film _ Distribuzione: 
ENte _ P ersonaggi e in­
terpreti: F r anz Sc bube n 
(Cbudc 13ydu ), T e r esa 
G rob (Lucia Bosio), Ca­
rollna Ester bazy (M a rina 
Vla dy), Baritono V ogi 
(Gioo Bechi). C o n .. e 
Esterhazy (H c inz 1\Ioog1, 
Pit\Orc Kupelweisc r (Ric~ 
~rdo F e llini ), P oeta 
MaYThofer (Silvio Ba­
,olinl) , C o n t c Zilha)' 
(Edoudo Ton iolo\, C o ­
lomba Ca lafatti (Jone Sa ~ 
Unas) , Galafatti (P a olo 
Stoppa). 

f'ranz S('hubeT~ giunge o 
Vi(\' nna sul caTToz=one di Cala­
(!lUi, un aUOT(\' girovago. Egli 
t venuto per la prima esecuzio­
Ile d'una sua Meua cui deve 
presenziart> l'hnpeTalorp.: m:l il 
sovrano non viene. Delluo, 
Franz trova sollievo nell'ami­
cizia di Teresa , IIna giovane 
ml:' rdaia, .ch'è la straordinaria 
• voce soluta. deUa sua Mes~ 
.1(1. Conos('(\' in seguito due arti­
tti (\' va a vivere con loro. Una 
u ra, dUTante lo spettacolo of­
ferto da Calafatti, conosce lo 
cont (\'~na Car olina Esterhazy; i 
du(\' Il amano dal primo istante, 
ma al la mezzanotte Carol i na 
fugge, Schubert poco dopo par­
te pe1' una • tournée . con H 
cantan te V ogl e viene presen­
t4to a l con te EsteTh(1Z1l che lo 
conduc(\' a casa sua per i nse-
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Ernes t Borgnine e Este r Mincio" , in • Morthy. dì Delber l Monn. 

gnorc musica alle suP. figlie' una 
di lo ro è Carolina. Dopo ~.p[en­
didi giorni d'amoTe Schubert 
sente ii distacco che lo separo 
do Carolina e torna a Vienna. 
Qui ha !'ispirazione per l'. In­
compiuto. lo cui bel!elZa però 
non è capita dal pubblico. La 
lontanonza di Carolina, l'im.­
provvisa morte di Beethoven, la 
incomprensione, lo conducono 
presto aUa morte. Egli muore 
nel carrozzone di Calafani, assi­
stito dal fedele am.ico e da Ca­
rolina; fuori il popolo nel Pra­
teT canta i suoi • Lieder '. . . . 

Triste. ardente, languida. soa­
vemente malinconica. assetata 
d'infinito e d'amore (un amore 
puro e spirituale'. dolorosa, va­
gheggiante e talvolta disperata 
fu l'anima di Franz Schubert. 
F u un romantico perche con gli 
esponenti deHo ,Sturm . ebbe 
molto i n comune, ma la sua 
straordinaria sensibilità lirica 
superò gli angusti confini d'una 
scuola per ritirarsi spesso in 
quella posizione d'isolamento e 
di riserbo che fu di Schubert 
l'atteggiamento più caratteri­
stico e che gli procurò inimi­
c izie ed incomprensione. 

Affidarsi allo schel'mO per 
narrare la stOl'ia di \m'anima 
cosi profondament e sensibile. 
complessa e ricca di sfumatu­
re. e compito che può assumer­
si solo un artista dotato di qua­
lità d', interprete' e di creato­
re. Ma • Sinfonia d'amore· Ilon 
ha scopi biografici. Su uno sfon­
do preciso ed altamente sugge­
stivo, ch'è esempio mirabile di 
ricostruzione ambientale. si sno­
da debolmente la storia di 
Schubert musicista. o meglio un 
episodio della sua breve vita. 
L'am ore sofferto e contrastato 
per Carolina Estel·hazy. Lo smi­
surato sviluppo dato a questo 
se n t im ento n on permette. altri 
approfondimenti pSicologici d e l 

personaggio che rimane cosi nel 
limbo dell"umanità. Infatti pur 
se avesse raggiunto alcune vio~ 
le nte intensità (è. evidente in­
fatti il desiderio di espandere 
questo grande amore, di eter­
narlo, legandolo intimamente 
alla maggiore p rodu;r;ione ar_ 
tistica del musicista, di diffon­
derlo quasi neU'aria. nei campi, 
nell~ ville sontuose e nei pa­
laZZI dell'Austria imperiale: 
Schubert cerca ovunque l'ama­
ta. le dedica la musica migUo~ 
re, sovrappone addirittura il ri~ 
corda di lei all'immenso d olo­
r,e per la morte di Beethoven), 
l autore non avrebbe messo in 
luce che il lato superficiale. fal~ 
samente romantico e meno 
• schubertiano. di questa gran­
de figura d'artista. Schubert 
amò la sua allieva; ma di que­
st'amore. siamo certi, non ne fe_ 
ce una ragione di vita. né fu 
rattristato da questo ricordo al­
lorché affranto e piangente ri­
mase presso il capezzale di Bee _ 
thoven morente. 

Perciò la figura del musicista 
rimane sbiadita • romanticizza­
ta. e sacrificata al sentimenta­
lismo. Quando al principio del 
film appare il cantante Vogl ed 
invita Schubert ad insistere nel 
genere più alto della sua crea­
zione il • Lied., abbiamo spe­
rato, per una messa a punto 
cosi insolita ed intelligente. in 
una narrazione intimistica, in 
una descrizione nuova ed at­
tenta dell'anima schubertiana. 
Ma siamo rimasti delusi. Cono­
sciuta Carolina. Schubert divi_ 
de la sua vita fra lei ed una 
stucchevole figura di merciaia 
timidamente innamorata, la 
quale assieme a due artisti ami­
c i e coinquilini del musicista. 
arieggia fastidiosamente motivi 
,bohémien _. 

Distrutto più dalla dispera­
zione a m orosa che dall'incom ­
prensione del suo mondo, egli 
s c o m p a r e improvv isamente: 

riappare in seguito disfatto e 
macilento per chiudere fulmi ­
neamente la vita. 
,Una storia affrettata e pate­

uca che non dà la possibilità al 
personaggio di narrare la sua 
vita breve ma intima. intera­
mente dedicata aU'arte ed intes_ 
suta di sofferenze. di delusio­
ni e d'incomprensione. 

A rendere ancor più {itti;r;io 
e debole questo personaggio 
contribuisce per contrasto il 
grande impulso dato alla ri­
costru2:ione ambientale della 
Vienna '800: un impulso ed un 
impegno davvero encomiabili. 
che però distaccano del tutto il 
protagonista dal suo ambiente. 
La figura di Schubert è così 
qllcasi un semplice pretesto ap~ 
phcato ad un ricco, pittorico 
m.ondo. caldo di tinte sugge­
stive. Un eccezlOnale rigore do­
cumentaristico ha guidato l'au­
tore Glauco Pellegrini nel rico­
struire epoca e società in una 
visione ddla realtà dei tempi 
La quale investe e trasforma i 
vari elementi specifici del cine_ 
ma: colore, suono costumi. lu­
ci ecc., nel tentativo di dar vi­
ta ad una vera e propria favola 
scenica. La rievocazione e sug­
gestiva e talvolta poetica: fatta 
di belle immagini, d'interpreta­
zioni paesistiche, di squisiti sug­
gerimenti coloristici, d'esaurien­
ti dettagli slorico-ambientali. 
Gli ampi paesaggi campestri, le 
sontuose costruzion i imperiali, 
gli sfarzosi interni, le gioiose 

~ feste popolari, i malinconici 
paesaggi. sono indice sicuro 
della pl'egiata sensibilità del­
l'autore. Com\mque a noi non 
esclusivamente interessano i di­
segni e le ambizioni del regi_ 
sta; • Sinfonia d'amore., anche 
se non vuoi esse re un film su 
Schubert, è un film con uno 
Schubert • sbagliato _, avvilito 
dal semplicismo e dali'arbitra­
r ietà nello sviluppo del tessuto 
psicologico. Una figura d'arti-
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sta cosi grande e che splendet­
te nel mondo musicale del tem­
po. non può apparire come una 
debole immagine riflessa dalle 
acque bluastre di un Danubio 
che non può e non vuole infran. 
gerla a lle prime scosse, colo­
randola di patetismo. 

Schubert appartiene a Vieo ­
Da e questa l'onora come il fi­
glio suo più grande. 

L 'attore Claude Laydu ha of­
ferto al musicista una maschera 
dolorosa e forse esageratamente 
tormentata. In netto contrasto 
con lo spir ito bamboleiiiante 
di Car olina Esterhazy e con la 
esilità della compositione nar­
rativa. 

Mar l y 
(Morty - 1954 - 1955) 

Regia: Delbert Mann -
Soggetto e sccneggiatura: 
Paddy Chayefsk y _ Foto­
grafia: J oseph La S b e lle 
.".S.C, _ Musica: Roy 
Web b _ Colore: bÙLnco e 
ner o - Formato: nOrlllllle 
_ Produzione: UnJt ed A r ­
tlsts . Distribuzione: 
Dear FIlm. • Personaggi e 
interpreti: l\ls.rty (Ernest 
BorenIne) , la niadr e (E_ 
lIler l'llnelott l), C la. l'a 
lBetsy Bblr) , The K.ld. 
(Waller K dleyl.,Joe (Ro­
bln Morse). 

Marlll i timido e brutto; la 
.tUo. vita procede .solitario. e tri­
ste: le .fUe evasioni consbtoyw 
ndlo .fOQtiare riviste piccanti e 
nell'entrare lo. domenica sera nel 
niQht-dub: ma anche qui le 
rOQI1Z;;:e non lo Quardano, nep­
pure le taxi-girb. Pero una se­
ra M'artll vi. incontra la mae.tri­
no. Clara; anch'ena li entrata 
nel locale per evadere dalla so­
Htudine. Martlol si. avvicina 4 lei 
e per lo. prima volta non ri vede 
respinto. Dal loro conoscerri na­
sce lo conjidenza e, ben preil"to, 
l'amore. ... 

Potrebbe sembrare di rigore. 
visto Questo film di Delbert 
Mann, fare riferimento al neo­
realismo italiano e trovare pun­
ti in contatto tra la breve sto­
ria di Marty e le storie dei 
personaggi di Zavattini o dei 
nostri migliori sogiettisti. Tut­
tavia l'accostamento deve esser 
fatto con cautela e con riserve 
per non dar luogo al duplice 
equivoco della sostanza del neo­
realismo e della Imitazione sta­
tunitense dei modelli itali!&.l 

Ripetere che Il neorealismo 
non è una $Cuoia nè una ma­
niera standard di vedere la 
fealtà, ma piuttosto un senti_ 
mento nuovo che spinge ad os- · 
servare uomini e cose nel 10fo 
diu turno divenire, ci sembra su­
perfluo. Ma Quando leigiamo _ 
come ci è capitato di leggere _ 
che • Marty • sarebbe frutto 
della recente lezione italiana ci 
viene il dubbio che ben poco 
~i sia capito e del neoreahsmo 
e di certa produzione america­
na indipendente. Difatti tra 
questo fi lm di Delbert Mann e. 
poniamo UmbeTto D di De Slea, 
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corre una grande differenza, 
!<;;l:"~ maggior" di quella che 
passa t r a gli a ffreschi di Giotto 
e gli affresch i d i Mich elangelo: 
lo stesso mezzo e la stessa tec­
nica _ meno o più progredita 
_ ma diverso mondo espresso, 
diversa in tensità e soprattutto 
diversa rappresentazione dram­
matica. 

Delbert Mann ha tratto lo 
spun to del suo lavoro da Pad­
dy Chayefsky Il quale - dicono 
_ sia vissuto In quella .LU­
lIe Italy. di New York dove 
gli itallnni h anno costruito una 
sorta di mondo tutto per loro 
cercando di conservare se non 
la lingua per lo meno le tradi­
zioni della terra d·origine. 
Quindi il desiderio dei genito­
ri che i figli sposino ragazze 
italiane. che restino a vivere 
nel grande quartiere dove la 
casa con~erva anCQra Il segno 
del focolare lat ino che respin­
ge ogni standardizzazione. Una 
lotta pacirica tra sentimenti an­
tichi e nuovi con protagonisti 
senza sofferenze e probemi. si­
curi del domani con un lavoro 
assicurato. Perciò rosservaz.io­
ne realistica di Paddy Chayef­
sky. autore del soggetto. e quel­
la di Delbert Mann. regista, non 
potevano lornire materia per 
un dramma corale ( il neoreali­
smo italiano è sempre dramma 
corale anehe se vissuto da un 
solo personaggio). ma piuttosto 
per un dramma individuale. 
Quello di Marty. ehe. a bene 
anali:zzare. poteva svolgersi in 
Qualunque altro ambiente (il 
neo realismo italiano fa, inve­
ce. corpo con l'ambiente) . Per­
chè Marty è avvilito? Perchè 
ha un complesso, Quello del ti­
mido. Donde ha origine questo 
complesso? La risposta do\'reb­
be fornirla il l'ilm (e vedremo 
che in parte cl soddisferà>: però 
possiamo subito escludere che 
il complesso della tlmidezz.a sia 
insorto in Marty dall'ambiente 
o dalle condizioni sociali. E' un 
complesso, infatti. che può af­
fliggere ricchi e poveri. intel­
ligenti e sciocchJ, maturi e a­
dolescenti. Il tormento di Mar_ 
ty è innanzi tutto un fatto in­
dividuale, completamente privo 
d'ognl riflesso sociale: è l'in­
fluenza di una madre autorita_ 
ria sulla natura sostanzialmente 
buona e remissiva del figlio. 

Ncorealismo? Del tutto as­
sente. La definizione più adat_ 
ta al.film ci sembra essere quel_ 
la di un garbato bozzettismo 
accoppiato ad un acuto esame 
di un ind ividuo in alcuni rap­
porti giornalierI. ma soprattut­
to con i parenti e con le ra_ 
gazze, se Qualcuna di queste si 
degna di rispondergli. 

Voler classilicare o&ni buon 
lavoro che ci giunge d'oltre 
Atlantico con l'etichetta neo­
re~lista ci sembra pericoloso, 
polchè non soltanto ci fa per_ 
dere. di vista l"essenza del neo­
reahsmo, ma cl conduce ovvia_ 
~ente ad una limitaz.ione d·ogni 
diversa intuizione chiudendo le 
po~te i.n faccia ad altre fonti di 
l!!plraZlone del pari nobili. Per_ 
C!Ò se vogliamo capire i va10ri 
di • Marty. dobbiamo battere 
altre strade che non siano Quel­
le . che muovono dai Rossellini 
da.1 De Sica e dai nostri mi: 
ghori. 

• Marl)', è in effetti un pro-

tondo studio di psicologia, spin­
to a \'oIte in tal uni dettagli da 
apparire persino miniatura. 

Ma il valore dell'opera non 
è del tutto In Questa attenzio­
ne dell'individuo; domin~ . nel 
film un rigore di compoSIZione 
psicologica che sfrut~a ogni ge~ 
sto ed ogni battuta ID scene di 
una appsrente semplicità e na· 
turalezza da la:«:iare perplessi. 
• Marty • _ se ha limiti - li ha 
proprio nel troppo amore. per 
la sempllcita dietro cui SI av­
verte lo sforzo della CQs1ruzio­
ne architettonica non completa­
mente libera da luoghi comu­
ni. Osserviamo - per esempio 
_ la scoperta dell'amore in 
Marty. L'uomo maturo e gras­
soccio ch e crede d'esser più 
brutto d i quello che è, sente, 
dopo aver trascorso una serata 
con una ragazza non avvenen­
te d'aver trovato l'anima iemel­
la. E' felice: non l"ha baciata. 
ma sa che se avesse insistito ci 
sarebbe fiuscito. Ha accompa­
gnato Clara a casa: si sono la­
sciati con la promessa che do· 
mani si rivedranno: Marty ora 
torna a • Little Italy , . Fin Qui 
tutto vero e semplice; la !effi­
plicltà diviene ghirigoro quando 
vediamo l'innamorato Marty al. 
la fermata del • bus. dare un 
pugno alla targa. fare una pi­
roetta. dare un calcio ad un 
sasso e poi correre in me:zzo 
alla strada, fra il traUico not­
turno. in cerea di un taxi fer­
mando tutte le auto. E' il mo­
mento in cui la poesia si fa 
• poesiola. e t'avvedi che l'au­
tore ha fatto ricorso al magaz­
z.lno dei brani su misura. dove 
ogni espressione è barocca per 
la ricerca del semplicismo. 

In taxi invece che In auto­
bus. ft'la è un neo; perchè il film 
è ben solido su altre basi . Per 
la verità dei rapporti tra I va· 
.l'i personaggi (si pensi al • che 
faremo .[a.lera? ripetuto infi­
nite volte tra gli amici al caf_ 
fè). per la forza dei sentimen­
ti che li animano (si ricordi la 
difesa. degli affetti tra marito 
e moglie fatta dalla cognata di 
Marty. contro !'invadenza della 
suocera la quale rischia di tur­
bare con la sua sconfortante 
presenza ogni gio\'anile impul­
so della coppia). per la delica­
tezza di alcune scene d'amore 
(rammentiamo il bacio dato e 
non dato da Marty a Clara). 
per la sommessa denuncia del­
la banale vita degli scapoli 
O'auto con le infermiere e il 
racconto dell"avventura con lo­
ro) e. infine. per la positiva im­
postazione del tema tutto volto 
ad abbattere la barriera della 
solitudine e della incomprensio­
ne umana. aorretto da un pro­
fondo rispetto dell·uomo. 
Du~que, elogi a • Marty " ma 

non lO funzione polemica con­
tro altri • film. <ai quali rico­
nosciamo pieno diritto di vita) 
o ~r sostenere un • genere . di 
SChietta marca italiana: ma per_ 
chè • Marty. è un lavoro no­
bile a prescindere da scuole e 
da maestri. Perchè gli attori 
fErnest Borinine e Betsy Blair) 
non sono • divi •. ma creature 
v~ve . Non elogiamo il • corag­
glo. o • !"antic:onformismo • . li_ 
mltlamoei ad elogiare la ~. 
sia e la verità. 

A n oni ma d_liti! 
(New York Confldentiol_ l955) 

Reiia: RaSlldI Boue . 
Soggetto e sceneggiatun; 
Russell Rouse e ctue.ee 
Gfeene - Fotogratla: .. 
wa.rd F ib.,-en. ld. _ Musica: 
,JO$eph l\luUeod.o.re _ Pro 
duzione e dlstr itMWone: 
Wa fne r Bros _ Pef"SOalgi 
e interpreti: Oba.rles t.... 
IBroder l c lr. Cn.wfM1l1, 
Niclr. Ma,-elJ..a.n (1Jd.u;i 
Conte), If ls Palmu {Ib... 
ril;vn Mallell ) , KaUim. 
ne Lupo (Anne Baatrtnl, 
Ben DapJanbn (J . Cu. 
1"01 Naish) , S.n. """ 
(Cella Lonlr:y ), 

Charle, Lupo i uno clei CIpi 
dì una gronde a..uoci4.tioM. 
delinquere. EQli Gioe COlI Il 
t'ecchia madre, la IiQIi4 ~ 
uno ragaz...--a fondamntl l",,* 
onena che finbce Pf"I" c.l1au. 
narsi. da CaM In cercc d ',ut \a­
varo rUpeuobile, e Nld: M_ 
lan, un affiliato d i. ChicGlIO, ... 
venuto da poco ,,",o hloo"otnn­
te. Un gros.so alfare jollb« r il 
banda ordin.o l'uc~ d.ri", 
JpOn.Mbile. m(I i ric.crri itIcIri­
cati I~ciano tracce all4 poli:iI. 
Nick, incaricato dai c.pi., li te­
cide lutti nuno uno che ti ~ 
fugio. presso la gimi.ria. lApo 
li cori ~tt:c, incliie.Jla r qw.ado 
apprende che lo. Ii"lia ri l a­
cidaro., perchè .attopolt4 I __ 
ve umiliarioni, t"ta 14 ,.". 
Ma a fermarlo e od vcriderIt 
,ara Nick .lte,"", che, a JU ... 
fa, muore colpito do nvori pPDo 
nenl! deU'organlz:zoziolw. . .. 

Dopo che la voce dello • ~ 
ker, ha pr esen tato la solita .... 
tropoli diurna e notturn.. Co 
cennando ad un Immlnmllt,.. 
ricolo. siamo subito introdalì 
nell·. ufflcio . di Charlts u.a. 
un ganister assassino prolel:ll 
da una veste di rbpettabWti li 
Iscritto ad una ve" CIfJIIIiI» 
z.lone a delinquue: r~ 
delitti. 

Lupo in cinque minuti dii .. 
ordini per un nuovo drUm, Il 
venire appositamente da QID. 
go un esperto • professionlD. 
e trova anche il tempo d"~ 
ni:zzare con la madre un .... 
getto In Florida! 

L·azione è rapida, nt"'* 
senza Iregua nè contorni. pri'll 
di un qualsiasi elemento " 
scrittlvo o psicologico. MIlICIa> 
do quindi una base UlDIIII ' 
film si snoda sino alla fine_ 
za una nota d'intereue. AIIII 
alcune sequenze destano il ~ 
perchè somigliano . ~ 
• sketch. pafodlanti il ~ 
risma. Una volta lavori dd ". 
nere erano conlezionaU coa. 
• minimum. di carica ~ 
tica, di ricostruzione ~ 
le; ora ci si contenta d'un'. 
mentare esposiz.ione di • t.ttI .. 
forti ormai d'una lonnull di 
piace sempre. Questo comunqw 
non è un e!empio di di 
asciutto ed efficace, IDI al ~ 
trario un urtante Infantile (JC 
non ripetere l'abusato. fWIIé. 
t istico . ) modo di narrare. 

La recitazione è tastidk* 
mente stanca ed insincera. 
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150 film al IX Festiva l In­
ternazionale del cine ma a 
passo ridotto 2000 comu­
ni senza cinema - 10 copie 

obbligator ie - nie nte sgra 
vi fiscali - II: Amici di Saler­
no, fatevi iniziato r ; di una 

campagna, d i u na p rop~­

ganda, d i una polem ica Il 

ha detto l' Ono Ariosto. 

SALER NO O 

Nel 1920 la • Eastman Kodak Company . 
preparo per la prima volta una pellicola 
non nit ra ta con dimensioni e periorazionì 

11uove, allo scopo dì soddisfare le esigenze 
del nascente cine a rnatorismo: l a 16 mm. n 
piccolo fonna to, n ato come cinema casalln­
'o e domestieo, si è presto evolu to tanto cbe, 
13.5 anni di d istanza dal suo sor,c!"e. ha oggi 
rauiunto posizioni e vitalita di gran lunga 
eoc:edenti n semplice dile t tant l>lffio. M entre 
• Montecatini v iene u fficialmente premiato 
il lavoro dell 'amatore, e a Cesena e nei fj1 

Cineclub italiani è seguito "d incoragiiato 
questo storzo, d iciamo così. privato " il Fe­
ltival intern.az..lonale de! cinema a passo ri­
dotto di Salerno assume carattere di più 
ampia generaliu.azlone. Istituito nel 1946 co! 
proposito di • rend e r e di pubblica ragione il 
tnlduale p rogrel'SO raggiunto nel ca m po so.­
d.ale, educativo, scientifico, artistico e in­
du.strlale della cinematogra fia a passo ridot­
to " ba avuto q u est'a nno d al 23 al "Z1 n ovem­
bre, la sua IX edizione. Le bandiere deUe 17 
nazioni presenti a lla manifestadone svcnto­
lavano sulla fa cciata del t eatro Ver di dove 
durante le giornate dei lavori vennero p ro iet_ 
tati 145 film dire t tamente p r odotti in 16 
mm. o ridotti dal forma to 35. La selezione 
era stata effettua ta dietro invito del comi­
tato or,aniuato re di cui è p rcsidente ono­
rario l'Ono Egidio Ariosto: molte pellicole 
Italiane ( . D ce ro. di F ina, • La mia vec­
ehia fornace . di Mosconi. • 10.000 b revetti 
fa . di Baume, • I ncontro . e • La. pagella 
di ATturino . di P adovinU, spagnole ( . Ma­
riooetu , e • Got.as . di P edro F o n t Marcet ), 
inl:lesl (. The Drawing of Leonardo Da Vin ­
cl . eol commento di Irurence Olivier ) ci 
erano già note da p rece<1ent! manifestazioni, 
ma furon o ugualme nte scelte per presentarle 
al pubblico, in quan to il piu v ivo e proficuo 
'!&rattere del F estival salernitano è rappr e­
senbto dalla possib ilità, per rintera popo­
lazione, di accedere gratuitamente a lle proie_ 
zioni La • Celere' , locale ha vissuto gior­
nate faticose tanto era l'impeto della foUa 
che bisogna va contenere ne l limite del nu_ 

mero di posti disponibile. Ma cra questo en­
tusiasmo a darci l'esatta temperatura di una 
manifestazion e che sarebbe erroneo conside_ 
rare soltanto dalla quantità e dalla qualità 
delle bobine passate nei proiettori. Se ci 
ponessimo a disquisire criticamente sul nuo­
vo • Gente del 1a&0. (un ottimo lavoro di­
retto da BelgraDO, Bollati, Sandrini e !""en 
fotografato da Dino Gruppi) che meri~ il 
• M ascher ino d 'oro . assieme a • La colpa. 
di Mancaronì e ai già citati . Il cero " • 10.000 
brevetti fa" • M arionetas .; oppure se ci 
intrattenessimo sulla genuina poesia del do­
cumentario f rancese • Tumuc Humac. (gli 
è sta to assegn ato Il • Gran Trofeo Golfo di 
Salerno.) o sulle opere svedesi, canadesi, 
indonesiane, tedesche, polacche, americane, 
s v izzere e indiane, rischieremmo d i passare 
per d iligenti, ma dimostrer emmo di non 
aver capito i veri problemi del Festival. Per_ 
ciò abbia mo anche trascurato qualche ora di 
proiezione , pur di parlare con i ministri 
delle F ilippine e dell'Iran, con gli osservatori 
delle ambasciate bulgara. indonesiana, po­
lacca , abissina e cinese; abbiamo avvicinato 
l'O no Ariosto che pronunciò il discorso di 
apertura a nome del Governo, il ministro 
Romila in visi ta al Festival e il m inistro Vi­
goreIU che chiuSE' la manifestazione. Ci sia­
m o resi conto come il cinema. pur grande_ 
mente diffuso, debba ancor giungere in trop_ 
pi paesi, penetrare in molte località. Lascia­
mo le necessità stranierc, consideriamo i 2000 
comuni d 'Italia ancora sprovvisti di spetta­
coli cinematografici e a cui, in attesa di 
ulteriore progresso, il cinema potrebbe giun­
gere COn la comodità del 16 mm. Quali le 
ragioni ostacolanti tale raggiungimento? Non 
la tecnica (mezzi di r ipresa e proiezione so­
no perfezionatissiml: già si parla di cine­
mascope in passo ridotto; i prezzi sono ac­
cessib ili: le case disposte al credito). Non la 
produzione Oa riduzione dal 35 mm. viene 
praticata su larga scala; la sola Metro Gold­
wyn Mayer, in lO anni di attività della k­
zio ne italian a 16 m m ., ha edito 142 film tra 

i migliori della propria produzione spetta_ 
colare; l'attività deili amatorI. dci documen­
taristi. deo:lI istituti di cultura è fiorenti ss.i­
ma). Comprendiamo come, a parte varie di!. 
licolti amministrative, l'ostacolo principale 
sia di ordine leiislaUvo. Siamo innanzi ad un 
evidente contrasto: da un lato l"apparente la­
vore per la diUusione del 16 (articolo 33 
bis d e l nuovo progetlo legge sulla cinemato_ 
grafia concordato con l'UUicio Studi e Le· 
glslazioni della Presidenza del Consiglio pre_ 
vede. per ogni due copie di film estero e 
per ogni copia di film nazionale, l'editazio ne 
di IO copie in 16 mm.) , mentre d'altro lato 
non si riesce ad otte.nere l'esenz..ione fiscale 
quinquennale da concedersi aUe nuove sale 
aperte in località p r ive di cinematografo. I 
produttori (_l'ottemperanza all'art. 33 bis -
dIce il pnJgeuo - è essenziale ai fini della 
ammissione .del film nazionale al contributi 
e ai premi " previsti dalla presente legge.) 
si adegueralUlo s'i,.nz'altro, ma l e lamose lO 
copie, per mancan:ta di circuiti e di relativo 
assorbimento. resteranno in maiazzino. Co­
me si vede, siamo ad un punto critico: anche 
per il cinema a passo ridotto si attende l'ora 
X. Che Salerno sia il luogo dove scatta il 
cronometro? La storia e la natura hanno ,ià 
scaraventato uno sbarco e un'alluvione sulla 
bella costiera salernitana, ma lungo quel 
tratto di mare gli uomini sono abituati a 
lottare e a rinnovarsi. brillanti e gioiosi co­
me le loro ceramiche. Uomini a cui Egidio 
Ariosto ha giustamente detto: • arnie! di Sa­
lerno, fatevi iniziatori di una campagna, di 
una propaganda. di una polemica, affinchè 
gli organi competenti si rendano maggior­
mcnte conto di questo problema ' . E infatti, 
l'essere andati a Salerno. anche per noi non 
ha soltanto significato giudicare dei film. 
bensì avvicinare persone che non vedono il 
passo ridotto come risultato di compiacimen­
ti dilettantistici, di • hobby dopolavoristici. 
o di vuoti estetismi, ma lo considerano atti· 
vità inscindib ile nel quadro delle più urgfonti 
questioni della vera cinematografia. 

F. M. 
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DI PRO VINCIA) 

BOLOGN A 

LA CRITICA : L'AVVENIRE D'ITA­
LIA; RENZO RENZ I E CAVALLARO 
INSIEME PER UN DOCUMENTARIO 
• DIO HA BISOGNO 01 CHIESE ~ 

• L'Ancnlt,. d'llaUa. van,a Ira i 
suoi redauorl uno ~I piìl appaplona ti 
e sincui crhld dtK'm .... ' ufici it a­
liani: G. B. Cfl ,'41Uuo. U n con.plla, Il 
suo. che c,Ii considera un Ve'o e 
proprio allO dI I .. de. un'amore.». rlcer­
ea ckl motivi umani phl ,cnulnl c dcI 
ulo" spirituali pli:l altI dcll'opora fil· 
mica da rlo,·c"lre. voll a a V0113, in 
quella stumll\.lt.l pronu\'ic di lemi 
narrativi cM: oramai cauttulua Il 
c:>mpo della Kll ima arte. Un ImpoJ.no. 
quindI. sopr.'uuo c dCCWlTKnle mO­
rale, U" ImpelP'o. Quello del critko. 
che ~r Cavallaro ha contlnuluncnlc 
bisoll1\O di un'cticUi umprc presente: 
il mUI;trc Intuo cOme Iln dovere. E 
quandO qu i Il parLa di morale ad ~a 
ci si rlftrlJ('c cOme ,. un lIncll.IllamenlO 
umano IIH" ~O"fl. Un anc,r.iamcnlo 
moralc chc non ha altano lIccessllJl 
<Ii qualiricazionl uUcrlorl pcr Imporsi. 
Che (".~:oIlaro. prorOnd ...... nle c ac~ 
nUmcnlc canolico. scriva sU Un QUO­
lidlano canolico ~ Un faUo che ...... 
pcrlicialmcnlc pOUebhe apparlrc COI>­
l"lCSt<I a dellc ronJCJUCRZf Idcoloa.khe. 
ooamaliche lali per lc quaU. peml la 
premessa di qucllc affcrmarlon i di fe­
de lullo 5;'" vlslo In funzionc di cSM. 
AI conlrarlo. proprio questo ~ il pul>­
lo sul qualc pone l·acccnlO. L.;o siI>­
uril1 e la ~Ionc del nrul.o sol­
lanlo di per ". Indlpendenlemenlc dal 
prcd.., .ml,.,.mml polillco-rcHaioso. lo 
potlf;Ono lu un pb.no umano prima 
~he Ideolo,ico. ("a'·alb.lO al rko~ 
pl;ma che in e.ica • cristian". In un 
comporlamenlO clico "lU'ah,I auribu. 
li. Osservalo ab cJtlrmo c presdn­
dcnJo dalle suc in~pp.lmibHi Islanze 
ideoIOjl:kM:. che purc In lui sono sem­
pre vh·c. Cavalla ro si ~ affcrmalo pcr 
il rl,cUO assolulo di posizioni p'n'OI>­
CCUC. ",p.lorISlleht. pel il ri(iulo ad 
assumere aucllli",,....nti in cOnlnSIO 
con la sua coscienza di cril ico. Appul>­
IO pe. questo. c nonOStante la ~ua po­
,-Il:Ione. cllli nOn potrll mai e!l.OCc.e ac_ 
CUSato di fazlositl. di finalismo. di 

intolleranza. che .:onltadislin~no non 
trii il cr i.ico che si .cpU.1 \>Omo li­
hero, ma l'anivi.à d i PlIr!ilo. il <li ... .1I­
,atorc delle teorie: da acCcnare senza 
discu.e.e. il clancia.o.e n: e,,,I,,d,o di 
leoremi ideolo,id; es,r; .. ..-i sovenle al 
proprio sentire. c imposti c subiti pcr 
conformismo. in una parola notc se-
1I0alelkllc dci portavoce ufficiale dci 
~ruppo. che mal jli)trà essere .i"nllto 
uo critico. 

Tlltto dò .pie,"", pe.chl Cavallaro .. a 
entrato a fa. pane della rcd.a.Uo"" di 
una riviHa, .. Cinema d·oW~. ~a,at a 

secondo le direttive cullura.li del PC. 
e oramai perita mi..,,:uncn.c proprio 
per 1'\lKila del nrutro. che mal 1011 ... 
ra ,'a ;.,.in .... e'ilà di atte!l.il.iamcnli c mc~_ 
nocci meschini frequenti in pCr~ne 

bisollflru.c. rr pO'" caus" deU'avallo di 
uomini di buona fcdc. 

Rulizz .. :uore assicmc a Renzo Renxi. 
del docllme ntar io c Quando Il Po ~ 
do lce ~ prodotto con I" ailil o dcU'Enle 
Riforma Dclta Padano. CavaUaro for­
ni$Cc in queHa irn:hiuta r..lornallst lca 
.ullc misenime condi~ionl delLe r.cntl 
delLe paludi di Comacchio non solla"to 
una ~i .. a c appasdon.3ta IUlimoniallU 
di bit; ma pure una dimostr~ne ... 
di dimoHruione si può parlare. del 
prop.io persooale modo di .-ede.e c 
scnt irc le c<»c. Una lal-e .... nsibilltl ha 
portalo r«cntelnCrlle le più altc aulo­
ril1 ccclcsiaHichc bolo."esi ad affldar_ 
Jli. semprc .on la collabonzionc <Ii 
Rcnzi. la rcall.u.azionc di un do.:umcn· 
tario c 0;0 ha bIso,no di chiese • . 
slIlla assoluta carcllU di cdifici S&cTi 
nellc ~onc .,.,.iferlcbc c ittadine in ra­
p idiMima upansio"". 

Giusepp~ Gallilldi 

PALERMO 

FILM SU L'ORO NERO 

0.:,110 un lungo periodo di sta.i. la 
produzione filmistica in Sicilia riprcl>­
dc la sua Ini .. illl. Il Tc , is ta W\ll;am 
Diet .. rlc. che din...., n .. Wlsola il film 
d i Anna Ma~ani c Vulcano ~ . IOrne­
rà in Sicilia per e I mercenarl~. pr~ 
dotto da Franc .. $CO AlIi.ta e Plelro 
Moncada. Il soneUo dc .. I merce­
nari _ ~ Itallo da Un romanzo di Gu­
"3ye Aaubcrl. ed alla rcalluazlon .. 

• 

dci fi lm p,cnderà partc un .. CasI _ di 
allori ilaliani c 5tn.nicri di risonanz3 
lnterna~ionalc. Queslo. almeno. ~ .. aIo 
ufficlalmcntc dichiaralo dai prodUIIO.i: 
ma. c»cndo JI'l ben noti i pror.rammi 
<leI maltlliori divi dci cinema. non .... 
rcbbe mollO H.ano ~hc all"lIl1imo ~ 
menlO ullas.sc,o t\>Ori i nomi di per • 
sonani di se<.""Onda piano nel fi,ma_ 
mento cincmalo".afico. 

M a l'anivitll dei produttori Allbla c: 
Mo ncada noo .i limita a c I mc.cc_ 
nari a . &!Ii hanno annunziato Un "Ino 
SOItllCIIO che appare di notevolc inle­
rcuc c di una ccna o rillÌnalil à pcr la 
produzione Italiana : quello di Un film 
dcdicato aUc rice,.:be pelrollfcrc nel­
l'Isola. Chi conos.:e le c •• al1"'islic~ 
della zona nclla q uale l stato ,il10vaiO 
c l'oro nero ~ può facilmente compre ... 
due chc !"Idca si p.ella ad anime ru_ 
lIuuioni. I due film do~rebbcro "" 
scrc ,:i':I\I in ("inem:a5copc e Futania­
'0101. c qllUtO dovrcbhe contribui.e 
non poco a creare l'atmosfera da c "'"c­

Sltrn ~ Italiano per la quale lc riprc. 
se in c ... crni ""Ila l'art., ccnt rale del_ 
l' Isola sono partlcolarmenle adaui. 

La Slcua cau produttrice p.C'S<'nlni\ 
Ha breve su~i schermi di tUlla It,,!ia 
• A~l'Uato l1l-I1 marc >. con Ettore Man­
ni. l'adia Gra,. c M aria Frau. 

Sergio Pi!('.iteUo 

VENEZIA 

DIFFICILE COMPILARE 
GRAMMI PER J CIRCOLI 

PRO· 

Si riaproftO le s.:ak dci ci,coli d<:1 
c inema. A Vcnczia 0111<1 "e ne $Qno 
due. entrambi attivi c ser;a ...... nl" Or­
"aniuali. ciascuno ormai con una Sila 
tradizione c Un suo modo di impa­
Hale i prol'famml. Quakhc anno f. i 
dUOli venezi .. ni cuno addirittura tre. 
,iaccbi-. accanlo al Pasinetti c al Ci­
neforum. funz.Ionava il Ccmro o; Cul­
tura ClnemalOllrafica. QueS,'UI';""" fu 
cOlilituho in SCI'U"O alla formarlone 
<leU·U .I.(".<".. alla quale aderi. ma et>­
be vi,. btcvc c difficilc pcr nmposl<;" 
bilid. di compelcre cODlcmpotanellJnC1>­
Ic OOn un ci r~olo gJJI potentemenle e 
,lell .. mcnte affermato cOmC il Pasi­
nelll c con u no di più Trecn!c cOSti-

La co·produzio ne i.lol(l · lrancese TriD Film · France Film - Ccnt rcmo C ine h . 
sistemo Stereocinueope .. Il montello rosso .. un film di e.,_ •• d mb.o o reol,z~at(l in Fetraniocolor e Co" 
d I • . • .. ~ PII o Dm 'cntoto nello Pi I d I '500 d be ~ 

ono due Il e cadut e oerobolle .... Inte .preti principali Sono Fousto Toni Patrie i M d ' o e oye o ~n. 
M ndugno e Lito Rocco. Lo '/l,io .t di G M s" o e lno , Brace Cabot , Domen,,:o . . o eH. 
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tuzioac. ma in Ifado di __ • _ 
oraaoizzuionc ad ...,.. pr~ 
quella dcII. alltun C1IIIQIIca,. ~ I 
Cineforum. Comll_ pe, _ dttl. 
cM: 1>00 ~onla lo fOllda ""*1 *-L 
a~ a c_'rOOllO di Miboo. R.-. 
Toro_. ~c .. quale VCftUia, due _ 
ciarloni capaci di '~e ~ 
~-:uncnlc circa 11100 c ?OO JOd lOeo .. 
abbaHanza. Si peDS.i dlC aoclle """ Il 
ya delineando in modo XQIprc. pI/J 
pcrcn.orio. e Ione. C~ " ytdrl, pI/J 
che altrovt. n problema dci ....... 
menlo dci Pl"opamn'li cile DnIIIII ~ 
1946. anno In cui il COCIIJ>Iuto F,.. 
cu.:o Paslneul 10rWb il circolo ad ... 
"cva dare il _. anno""ruo JliIII 
mt.no Ili "e~i t;loll. aa1"O k ~ 
anlunte dci c1uaicl l'ili too;"'I!. " 
an'eprimc che In tr ..... pane cItlIe ~ 
cittll SOno qllasl "'mll« o:ostltlLite dal­
la pro iuio.... d i titm Pf"Olfa.truoati .... 
rante la PU-Ccdellte Utale aII.I. MOIIn 
dci Cinema di V" .... zia. qui haftao ... 
mlno,e ritonanu.. lOno ...... primc ..... 
r .. lative. per il ... mplke fa"o clIC 1".­
pauionato. il (u!tote 411 !;WC ~ 
malOV"aflchc. non le le l ocrto ,.. 
sca,pparc • SUO lemllQ e k tI.I Iii. .. 
preZU'e suali schermi del Lldn.. ~ 
~i ~ al><"Ora nolo il PI"OII"_ peo 
il nuovo _ _Ialc "'""p6bIo dii 
Pasinctti. ma Ibmo a «l .... 
quello prcpa.ala dal Cincfon.. alli!. 
.anza esempliflcal;vo di q\laJtIO ~ 
mo dkendo. Dci filll'l e~ ... 
tllllL salya PCKM ~ _ lUI! 
yi$l;l _ali wtirni lnJlI. e lIIW<wao pilI 
d 'una yMa. .. Vcnezia.. o acIIIl ..,... 
z!oni pubbl-kllC _I cincnIa .......... 
nelle ~itioni d'uno dci tre drcoIi l0-
cali. O aJl~ MORra dci CiDeau.. 

F anno «<:uionc sii boediù. ~ 
per Vcnezia. _ Tavola dci po..m .. _. 
fll""ralillo ~ (daIl'Oro di NapoIi.\ 
cUlti..... Yacanze~. c li _ ... 
viol~nza l, c Dimcndc.ll da 0000 . .. 
o,", modo tutl'a1tro clIC sull'idlwl peo 
formare da 1011 Un Il'IItro "'OP_ 
annua". Quctto ........ biasimo pu • 
cuno; lo ,'Ong dci Clncton. l .,. 
,·oIc. ma in QI>CHO euo ........... 
" ... co.no non dalla catli"a Y'OIonù .. 
uomini. 0\1 dalla partkolan c......-. 
tUra in cui Ofa YC"" vcoula. Od .... 
.10 la p.ossima volla &pcriamn di ~ 
c»mina.e il pr(Il]Uatnrna dci PasIIItai, 
.,." "cden se e In q .... 1e mÌSW"J. ~ .. 
k""ilo ad evillre Il problema delle »­
ruioni ~ccssiYe. qua ntunque udI'_ 
$Owacda alla moedcsi.... sInoazk.. 
Il problcma ad ol]Uli modo cs&su t ti 
preso in sc..ia consldcra.doae PCtdot '" 
il pubblko ve .... ziaDO comiDda • dire 
l p.iml ccnni di H&..IICheua.. dii: PI>" 
"ebbero M .... re I .. ti .... dcl1a paraIIgIa 
a5cenliona" di Uo aobIle ~ 
meoto. 

C. D.C. 

BRESCIA 

UN CONVEGNO DEI QUA.TTIO 
DOPO LE P"OIEZIONI 

Mo lte v..,lIc. I brUl'iaoi .Ii lOfPID" 
dono a din che la Iora dn' ~ .,.,. 
veu di inizialivc cul.unI./ e dii: • 
"clo sc.mpre più opaco di rorof~ 
avvol", uo..,inl " lsdlazloal. E",.. 
la rcall~ non ~ cosi SOCIfttort-''' 
che le .. <.I animarla iOnD ~ .... 
,Ii Mcn l pochi uomini di bItou ... 
Ioni ... 

AlIc <iIlllU'O tio.enliuime todltl_ 
s icali. ali' Ateneo. a l due ~ lIIi 
cultura . al .. Piccolo leatro _ (tu! III 
a",i .. nlcr l!. in queHI ,Iornl. \'II lini 
organi..mo non In conco'TrIl1.a. _ I 
co.mroletamcnto c .. d .u'ilio) I·atn.f;t­
no <.Iuc IM<)Cinioni di I;IIlt ... 1 "--
10J(rafica : l'c A . Ii.C.C. I c U CJmoID 
<leI Cinema. 1.. prima ha r.i' laIzIoto 
l'ani~i . l. il .. condo lo fui quuIO 
prima. 

1.·c Anodazione brcKiana di nrlna"a 
c1 nc.malOllrafica a ~ nlla JUJk ~ 
dtl "ccchio Cineforum. Ha !III pro­
~t:,mma più '~lIllldkato c .... 
p"ì Impellna,I.-o. Si PfOpoM a la __ 
se"",.. e la diffu.do .... del yaJori -.. 
li. soc iali. pcda,..,kl cd estetici ddIt 



.,.. rWotiM;"hc al la luc~ dei . p.in~i­
pii çristianl ., Il primo c.d.o d. prOle_ 
Doei. 1ni:laIOO con c l VlIcllo n.. di 
FcDiIli comprtn<k : c Idolo inl .... nIO 11 

di R~, c Il piccolo fU/llilivo. d.' 
Ai/Ikr c Giov~n. i) perdu.a 11 di G ermI, 
• ~ del diluvio. di C'ralle e c L~ .--..,Qi. di C\ocht- . Un pano.,."... 
precào, che propone: UIUI auenla din_ 
.wu. del ....,.,.,.. ,iovanile con i ~uol 
adlpIeW. I )UOi _nl. 'e Sue ~pe-

~ seno dell'lnauiU,~ione s i ~.~ 
riaINIlMa """ ftOvi. ~ In campo d i d1_ 
~ pubblicbe. Un po' po:r i l n ... _ 
tuPk riK.bo dei brescl ... n i •• po:r qu~l~~ 
bo loftIica yocarione CM lo pona p1U 

!Id ucoIIare cbe a f •• >;enii.e la 1oro 
""'" (e O(IpI'auuUo ad e~primtrc i 10.0 ..-..m. e UII pOCo po:, una cena 
...,a.e.aa dopo due ore di proiulanc. 
I dibWili, pii' COlI qualche mQme.nlo 
~e. Ili e.ano nel pa5Sa'o npe­
.. """" una _rcilazione' ... nza 'TOp­
JIO proCUiO. L·un;'"Cu ... lilil e I ... 00 ..... 
...... del tiudiOO ~elk:o. impl,-,,~nte 
_ ~ intcva1e dc:na ~-ond,z,one 

...... riaeata e vlv'fic aL ... dall~ f ...... 
laSia ua{i ...... uice. erano fuo,vu,t c c 
lrU(I.If"&,e . Ne nakeU coi; una vi~iorw:: 
fII"Sk> ilttik e p«'conc:ella, tenden'~ 
a ~ lIDO Khem" ...,n. imen'alo: ~ 
IItdkttoQ.iiAico alle apparcnu (:!;Ier.on 
dci film in d~io ...... di cui in'·ec e 
otCILlt1"CT& approfondire i conmui e i 
bIrbaJ:na1Ii .;ull".ati. E ~i un .. con 
....... dei Q\U'1In> li h a dala lievi . o a 
.., 0llII0 d'animo dci piu adatti per­
di la v;"iQnoo dcI l ilm non s i e""o: 
riIIe la un )empI," pa»ate""PO: Il 
1'fQl. h$<'e. critico cinem,to.,.arko dcI· 
Il .... iII.a c Human i(u >. edita d.U~ 
Worl:<:I1w.a. ha parl:Mo dci perso.n .. ,.:~~ 
.5i FdliBi, <kl pew> che hl .1.1. d. e~' 
r~ p<n<>nale' dd re~st.'o: Il 
dcn.. b>oni. prel;idcnte dcI .. C .. c~to 
dci CiDema >. M du.cu~ "' cena , ... 
_~ doet c 'c_no Felli n i li 
da pane di un SCllo, e dclla ~Tllic~ 
oaiIiI_t: il prof. VIlseriati. prUHkn,~ 
<Id .Circolo di cultura nun'·' ., h a .f­
fro<uto I probkmi loO<"i,ti ""'UC'Tlti 
dal film e il l'''of, Ve.aali Quc.ll~ m0-
rali. 111 l'''~. il prof. Tad ,n,. ch~ 
... \001 rhir.t l di cine<l ida.uica . . a .,e­
va tracciato una bioVlI.ria dI Fetlon, c 
• .."..;.tn.1O ~ pubbliciA' dOli . M or­
!ilo il proJtaftUJIa deU a n~"a . ~ 
ciazicx,c , Il pubblico ha ri sposto In 

...... aU'iftiDati-.a e il diballllO fra 
1 """ttro il ~ aUMP'o con ri~o.fe lo­
P<o c sonile' inleresM I nun>e:TO;;I ~peI­_. 

Od mnsil'lio pro.-vioorio delLa 
• A.H.C.c. ~ farmo parte. oUre a . prot'. 
Pnce. al prof. Tadi ni. ~ al doli . M or­
siI1o. il l'''of. D<' Zan. ~ire~ . or~ del 
• Clttadi"", li. it doli. POU1. l av'. SIe­
I ... Mindli. ]'in,. Carlo So ... t1i. l .. 
don. ADI"'ia Pdlizuti. don Banb,a 
BrUoli, 1& dotto M . A. ReJI1ZZ01i. il 
dott. Tarc~ Fornoni e il Si ,.:""r a,.io­
Ili. Sono DOmi che. Mila cul,ura In­

caIc. ......"" UII loro pC1oO. 
III una proI.Ii.ima C'Ofri~nondenz:o. r ar-

Ittmoo del cClrcolo dd Cinema:o. chc. 
fone dei ..... i ottocento """i. ~·appr .... 
.. I rinno ..... re lo sehlcuo sucee ....... 
lIdJa """'" .. "j:iont. 

B r il liO M arini 

PESCARA 

CON BUONA VOLONTA' RISOL-
VIBILI 1 PROBLEMI DEI CIRCOLI 

Il Circolo ~l ciMma ha in",u,u,..~t<> 
il ",""va anno oociale. c 8re'~ incon -
1rO . poco <'Onosduto a l' ese,ra ha 
&V!AO mollO SU..-«,;,;(>. ~ p iaci ul o a 
Mti, tn.nl1C • qua lc uno c~ lo ha 
IJOvllO c borghoe •• 

So.. ricomincia le, ~r i di,i~l)li 
do! eirrolo le IoQli.e alll>USltc con la 
Quesrun. Quando ci si decide,à a 
fIOR ...... "1# c~ re !!Oli finalm~nt" 
la ... dei circoli dci dnc:ma non s.:ar3 
.... 1roppo presto. Le Questure locali 
_ IlO .... 11DO colpa. esse sono c<!­
arnie :o. riIopcttare le nonne c he la 
Pnsidccou. del Consi,tio em. n a: pO .... 
"""" ~ 1"'0iella1l I film pro"c-

niemi da ~inele~a e Quelli munili di 
vislo d i CenSUra: Questo .i~nifka ch~ 
dopo aver c~au ri . o le poche dednc di 
film di Qua1ch" Intcresse in PO'Osc....a 
delle CineTech e e quei pochis.i""i film 
reperibili nel normale noleililio i cir_ 
coli po~1IO chiudere i ballent i. 

E tanti caPOlavo.i francesI. inJleo.i, 
, uSlii ch~ le dneteche non po<».>.ta;1!<l"­
no e che non hanno visl i di ~ensun? 
E· i film d'ambudata? 

Per Que"i blSOi!na spe'are nella la, ­
Ihczza di idee di qualch~ commis,;a , k>. 
il voUe in Qua lche raccomandazione. 

Pc. il secondo a"no consee", ivo il 
d , colo d i Pescara ha in p.o~.amma 
c Il ritorno di V. 8ortniI<0'· 11: ~i ""_ 
>cira f1natmente a veder lo? 

E i ~u~i &1 nO$tro e di luoti i cir­
coti non Ti"i..cono qui: ~ Jl'O"ibile ad 
e..,mpio ch~ organizzazioni come 1" D<>­

stn. es.clu siv"mente c ultu rali e !un·allfo 
ch~ ricche d ebbano ~~der il 10' 0 ili" 
milo<'rrimo bilancio la .. i a nco.a pio) c~i_ 
"un .. cau,,", dei va ri c ~rcento ~ impa.. 
.ti dalla S IAE~ 

Quesli probtemi, pe.ch~ ro~ra svolla 
in dieci anni e più dai ci'COIl del d_ 
nema non v.da ~rdu".. "anno Tbohi 
at più preslo. 

Qui IIOn si tr ... n a di le~J;i complicate. 
di que>lion, di S ' aiO. basla una clrc<!­
tare. un PO' di buona vo'ontà, 

Luciano Arancio 

AVELLINO 

CREATO AD AVELLINO UN CIR­
COLO IRPINO DEL CINEMA 

L·idea di un e,rcolo c"Uunt~ eh" 
nella """tra cma riuni..,.., ,.:Ii app" ... io­
nali del ClMma e <id buon cinema 
;n ;specie. non ~ di o~j:.i. Gi~ Qualche 
.. nno fa. quando ~i creò il C;ne Club 
A" .. mno. o,..:i ~ttivo e ~on~ciu,o. vi 
lu eh; nnlò _ome la eo.ti!uzione di 
late aS$.OCi..zi"ne in ultima "nali.i. fio 
ni,,,,,, .01 richiamare inlo.no il ~~ >01<> 
utl" pane de!'ti amatori det cinema. ~j>C'­
dfk" . .. men.e c ~'i ~peciali:r.zati~. i leC_ 
nici det pa~'''' ridNto. ~ anca.-a Quindi 
un circolo che. con la p.oiezione di 
po:l1icok ..... rmali in J' mm. co .etat !,·" 
<"onf~renze. rinsalda~,.c, ncl pubbllc<> 
a,~11ine.<e. un~ coscicnu crilka. 

( VITA DI PROVINCIA ) 
E· ve'o, la nostr a ciu;\ viene ..,vent .. 

pr~S(~Ua j>C'r !;.!i e.~'im~nti pecriferici 
dei fi lm in prima vi. ion". ma è pur 
"ero cl\.l: motto l'iii spec.sQ. soffocati 
e SOprianlali da ""i"",che po:1IicOle di 
c cassetta li. i film p iù di"""""i ~ 
~,i tic ali detJ'anno ar.iva no da noi 
quando o rmai ,ià si ~ Spellla l ·uUim a 
voce di .e~ensione crilica o di pO te_ 
mica anistica. 

Con !"intento di ovv iare aUe pe.cchc 
di una simile s ituazione, ~ 51alo co$t i­
l u ilo in Ave llino il Circolo Irpino del 
Cinema.. già rei:otannente revist ralO 
dalla Federazione II aHana Circol i del 
Cin~ma. 

Le proiezioni. .. h~ cos,i,uiun no la 
a ll; vità p iù impOrtante del Ci,colo ..... _ 
fanno cff~ltuat~ nei ,iorn i festivi li'" 
Cinema Teatro EUsco. COli retrospecl1i_ 
ve o film I1alt; dal cir~u ito n azion ale . 
OllTe "Ile confe renze , alle Qu"li - ci 
vl~ne a~sicurato - paneclper .. nno ,e,J­
SII ed alto.i. ~ pre""'a. come manife_ 
"az;one marlinale, una cGiornala del 
1a= ,. . 

E.a st".o slabi!ilo che la I M a nifc­
starione in"ul!'llrate si sarebbe tenula 
a metà novembr~. ma per fa,ion i di 
ca""te." lecnico. si ~ sta,i cosuetl ; a 
rim .. ndare tutlo alla fine d~1 mese , 
l'.obabilmente p,....""nzierà "'le m"ni­
f~":a.zione Il r(Jis,a Oe Sanclis. Per 
ora il comitato. ~'O';tiluito da nomi di 
profes~ionisti ,,,(lIin~:;;i ben l\OIi net 
nostro ambien'e Culluu le. ha ,ià 'ac­
col,o alcune centinai" di ad".ion i. ma 
ci si aUlura che il numeTO dei liOCi 
"umen,i nOle .. olment e. ~pecdalmente 
in ...,~u'to al fallito lentativo. da parte 
di a lcune correnti politiche. di crear~ 
analo!,hi e concorrenti circoli del ci_ 
nema. 

Remigio La B rUll a 

CATANIA 

BILANCIO 01 UN ANNO 

-':et tirate k ""mmc ~ult"inle'" ali· 
naia cill~malo~rafica. non ~ duhbio af_ 
te.m"r" che il film che a C,uani" ha 
ollenUlO ma~ior con,;enSO POpOtare ~ 
c I ,1adia!ori . {che ha sku rame nt." 
u~ual'ii,,1U il ."cce."", d~ c La. Tun,­
,-li. ~l: .",~ui,o. ad una cena d"'anu<· 

da • La ,,>nIUSa "",alza li. • Jnhnnr 
Guita • •. eF.on,,, del PO"o~, cLa ~tra· 
da li, e l.'o.o di Napoli~. e L'ammuti_ 
namento del Caine > ... La lancia che 
uccide). e l. 'assedio delle sette t .. eun, 
cSinuhe reltizi:o.no~ •• Sabr ina., -ti cava_ 
lie ri deU" Tavola Rotonda., dt prinel_ 
cipe studente C el.a MOTi .. t!! Glenn 
Mille. 11. film che ha faltO cassetta 
Quasi in tUlt; l locali c ill adini. <"al cen­
IfO a lla pe.if~ria. Fra i f ilm not e vol! 
il cui succesoo ~ stalo i nfe r;ore a l p.e_ 
vi:i1O t da """nala re c Un tram che s i 
chiama desiderio a cd c Il selval'"io.; 
ancora più f.edda t Sla' a "a~coa:l icn­
z:o. a cGiulielt a e Rome<> a malGrado il 
l.ron d'oro di Venezia : anche c Sen .... 
e c G io.ni d'amOTe a h anno più o me­
no dduso. mentre c Cronache di p0-

veri amant i ~ ~ addiri"u.a Komparoo 
dalla circolazio ne dopo Qualche tiorno 
di pfOil"ammnionc. 

Dopo la lunga penuria estiva. la .u_ 
l'ione invernale ha a vut o inizio co n al­
cuni film ... non prcl:Cvoli alm~no dc­
coro~ i: il Me tfOpOlitan h a aperto i 
batten'i <'On « F.ou-Frou. e con c La 
donna più bella del mondo li. Quanto 
a c II bidone _, proiella' o a poclli gior­
ni dalla fin" delta mostra. non h a dc­
luso. ma non ~ sembralO aU'attezza de 
c I vileUoni li e de c L a s,rada a. Con 
nole"ot~ ritardo t ~iunto .. 1 selle ..a_ 
mu.ai. di Ku rosa,.,a. ch~ ti"" ad O'l;i 
~ il secondo film , iappOne"" visto a 
Catania e che al pari di e Ra.ho""on. 
ha bene impress io nato ~H intendi'ori. 
FavoT~vole accor;;tienUt h~ a~"1.110 pure 
il fine e ~arb'uo • M a.cellino p~n ) 
vino. auten,lea lie' a !<l.presa pt. I 
buon,.:u.tai. Rilo!Uardo alle c pri""izie a 
~ da se~nalare c"" Sophia Loren non 
ha mancato di ese,cila.e un no.e'·ok 
richiamo di spettatori neW aUettanlt 
,uolo de c La do nn a dd fiume.: ma 
pe, <lue>ln /ilm. e ~osì pure pc' ~Nanà ~ 
~ ptt .Gio.no maledetto li. ~ for ... 
ptemalu.o parlare di suCU'''''', <·h~ a 
Ca,ania. solilamente .i dedde alle ..e: 
conde e terv: ybion i: purchè nQn ., 
tratti di lavoti quali c L ·an~elo b'an:,o >; 
~t clIi l ·e~"". sc~uito .a c 1 ~~h d, 
.,.,»uno li e "a\"C.e pt. ,ntuorel1 Nn_ 
lati .. San""n ""no mOI;'·; più che .uf_ 
f"ienti pcr assicurate a priori lo ~te.· 
50 su<"Ce>."" dL c Cale ne . e di c T ",-

m~nto~ . 

Franco Trugli o 

Cnme.on 
J<oper'o 

. ( Sfron,l' Lody Towft.) di Me,.."n Le Ror· 
Il l S th Ln ~ LG stran, e ra - .. I - d Il •• "ij;VOCO 

"",,,ch e e ,, 's m. dell'Eden .. le n ffido il ruodo di An n o , a $e",e .. o e o co_ . 
'" Pro-

d KlIZO n che n e .. Lo Volle. l •• _.,.,., ... '~no Greer Gclrso n e D o no Andrews. 
• Ingon;sti de .' -
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l'AOLO r· ILo\.~ L' I.II~J \Flnn:u:.). F ai bene 
il chiedere due o t re cose alla vol ta e non 
plU. Le ricerche spesso sono facili; altre 
volte debbo scomodare gli schedatori u f­
ficiali. i quali. dovendo schedare. non hanno 
molto tempo per for nire informazioni. Ecco 
i dati che mi hai chiesto: 

ce e Hora ce M c Coy isp irato alla vlt~ del 
pugile J ames J. Cor~tt _ F o ro: Sldne;: 
H icko x _ Mu.rica: H elnz Roemheld - Int .. 
Errol Flynn. Ale x is Smith. Jack C a rson .. J\la n 
Hale, J ohn Loder. W a rd Bond . W llham 
Fra....-Iey . Minor v.'atson . A rth ur Shields. Rhys 
WiIliam s J ames Fl a \'!n. Ed",in S tanley. 00-
roth v Vaughan W all is Clark. F red A. K elsey. 
Pa t F lahertY. Lon McCallist<'r. Made leine Le­
beau. Ma ri1yn Phillips. Art F oster. H e nry 
O·H aro. Fran k Mayo. H a r ry Crocker. CarI 
Harbough. Sam my Stei n. 
A~JERIO G I OVANNI fAltI ). Il tuo di_ 

scorso dei molt i punti in eomune tra 4. Pau­
la. di R udolph Maté e • Mandy. la p iccola 
s.;> rdomuta • di Alexander MocK endrick non 
poggia su basi solide. 

,h. 

Il 

• La ciud dei raga::::;i _, Produzione: Joh n 
W. Consindine jr. _ SOI1Q.: Dare Scha ry ed 
E leanor Griffin dal romanzo di Tom Hanis 
_ S"ene"o,: J ohn Meehlln e Dore Schary -
Foto: Sidney Wagner _ Musica: Edward 
Ward • InfeTj)'reti: Spcncer Trac:y. M ickey 
R ooney. Henry Hu ll. Leslie Fenton. Gene 
Reynolds, Edward Non·is. Frankie Thomas, 
Jonathan H ale. Bob Ws .son. A ddison R i_ 
chards. :\'linor W atson. Vietar K ilian. Sidney 
MilIcr. Ceorge Humbert. Martin Spellman. 
Mickcy Rentschler. Jimmy Butler. Robert 
Emmctt Kean('. Boys To .... n e Capella Choir. 

Il fatto che in tutti e due i film ci siano un 
bimbo e u na bimba che non parlano \drc~ 
cosi. genericamente. perché per essere esa tt i, 
il r a ga zzo d i • Palila. pcrde la parola a se­
gui to d i u no. choc '. mentre Mandy è mut:l. 
e sorda sin dalla nascita) non ilutOri:z.z.a a d 
un se rio con fron to. Ricordi bene i significati 
delle due opere? In • Paula • vi è una madr e 
che non pot endo ave re figli trova nel. r.ag.az­
zoo vittima dello Incidente automob ilistico . 
quell'atretto filiale di c u i ha tanto bisogno; 
il contenuto d i • Mandy. è di tutt'altra na · 
tura. Il p roblema sociale della rieducazione 
dei bambmi fisicamente menomati è nel film 
di M acKendrick a ffronta to e risol to invitan­
do a non mai disperare delle g randi poss.ibi ­
Uta deUa scien7.3 a iutata dalla volontà del­
l·uomo. 

CAMBI ED ACQUlSn 

• La febbre del pefrolio.: Produ!!ori": Sam 
ZimbaUst - SOQQ_: Ed .... ard J. Grant - SCi"_ 
neQQ.: John Le(' Mahin _ Foro: Harold Ros­
son _ lIfllsica: Herbert Stolhart. 1m.: Spencer 
Tracy. Clllrk Gable. Hedy Lamarr. Claudeu e 
Colbert. Frank Morgan. Lion el Atwiil. Minna 
GombeU. Chili Wì1ls. Marion Martin. Frank 
Orth. Sara Had('n. Richard Lane. Curt Bais. 
Roy Gardan. Frank McGlynn sr.. Horace 
Murphy. JOi" Yule. William K. Halligan. M it­
ton Parsons. Gl'orge A. Lessey . Baby Quin­
tanì1la. 

Non c'è quindi tra i due film nè ident ità. 
nè somiglianza. H anno in comune due ele­
menti acddentall (i bambini muti) che però 
non giustificano neppure una ricerCa iniz.ia le 
di ~"I."entuali punti di contatto, 

FRASC O TORELLO. A nche a te molti 
rinlZrazjamenti per le lusinghier e espressio­
ni. M i chiedi perchè in • VIta di Pro\'incia • 
figuri alle \'olte anche Milano ch(' è una 
grande città. Mi dispiace che proprio tu. stu­
dente Iicealc. mi faccia questa domanda 
• Provincia. nel vero significato non è un 
t"rmine spregiativo. Anche Roma - che è 
capitale - ha una vita pro\'lOciale. vale a 
dire una flslonomill psicologica tutta propria 
con vizi e virtù locali. Per combattere il 
• provincialismo. Iquesta è la piaga) biso­
lZna mettere in luce i Itt'rmi del grn.nde male 

Li"l."io Gigli l Via F eltre 138 - &111100) ti. 
fr e in vendita ai len ori di • Cinema. le .. 
na te complete {anche n umeri. sc-parati) .. 
seguenti settimanali italiani e stranisi: 
• Holly ..... ood . _ • No\'e1lefilm. _ • FilllI le­
"l."ue . ttedescol _ Picturegoer. tl.n&kst) . 
• L"Ecran Fnlllcau . (francesel. 

Leno Campana tVia dei Mille li· Bcit­
goal. cederebbe a buone CtIDdWonI. ed la 
o ttimo stato le seguent i pubblieujonl; .Q.. 
nema N uovo • . la collezione compkt,. ." 
n. 1 al n. 70 (purchè acquistata in bkxml 
• Cinema . (nuova serie) i tegUe!li.i lIWD1d" 
'toO: -4 1; "5: ~; 57: 62; 63; 84; 85. 87, lI1, fI . • 
103; 1M; 11 4.. E d a l 116 al 128 comprai DI; 
145: e dal 148 al 1:)3 romprrsi (possi~ 
in blocco) . Le annate complete delle riftIt 
teat rali • Scenario . e • Il Dramma ... t 
1953 (solo in b locco). 

.11 senlii"I'O della gloria.: ProduHOl'e: 
Robert Buckner _ SOQQi"rlo: Vincent Lawren-

Progr.mm. dell. CinelKt il.l illl. di Mil.!no 
ANNO 1955-1956 

Il t..... ( 0 ... 1. nel fi lm sovi.tico 
13 di.: .• L'incroci/ilO'" POI~mkin . di 
Eisenuein . 20 di~. • L. le".. di 
Dovcenko • lO geo . • Iv.n il lerribi· 
le. di EisenSlei" 

lo stile neU. rice"l dall' i",,,,'ginl 
2" gen. • l. pIS$;o"e di G;Ov.nn. 
O'A,co. di Orev., . 31 g~n . • DiI'. 
ir... di er"V" . 7 feb. • OrdI'I • 

di OreVer 

L, co ....... di. iI,li'n ' 
nel pet io"o di l ... n.i1ione 

1<1 feb. • Rvbecuori . di Brignone 
21 leb. • l, signore di lulli , di 
Ophuls . 28 f!!b .• Ter ... Venerdi 

di D" Sica 

l, 'e,,' ed il proble .... 
social. nal cine .... .... er;cano 

6 mar .• H.llelui.h!. di Vidor· 13 
mI! .• Furore. di Ford· 20 m.r .• li 
via dal IIbleco • di ford I~i%ion" in· 
r ~r.le) 

Ind lgine p.icologica 
nel clna ... a eutopeo d.1 .. opog u .... 
27 ... ar, • Brel/ e incon tro. di lean . 
IO . pr. • l e d iable av CO'Pi ' d i 
Avlan r l a" • 17 Ipr . • Slaz 'one Ter· 
min •• d . D" Sica. 

Evo luKiona di Ch.plin 
d.1 ... imo . 1 petton.gg'o 

2" apt . • la febbre d"lI'o.o. di 
Ch.plin . 8 .... g . • le II/ci d . lla C,II* • 
di Ch.p lin . 15 ... ag. • Monsievr 
V.,doux. di Ch.plin. 
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OUE DICHIARAZIO N I 

Max OphUls inizier. nel prossimo 

fe bbraio il suo film • le. Monlp"'­
nos . che _ secondo le sUi dich;a, 

razioni - dOl/rebbe .. ppresen ' .re I. 

I/ira p.rig'n. di Modigl;.ni. 

Il 'egi"a si è gi. impegnlllO con 
Mel fette, per il ruolo di prOllgo­

ni". e con Ftanço;se Atnoul per la 

pane dI'III giol/.n" donna .mare d. 1 
p ittore lil/ornese. 

Ophuls SII lavotando .11' .darta· 

men.o del libro • les Monlp .. nos, 
di Mich,,1 Georges Michel usiem" .d 

Alben V.lenlinie Il M. G. Mich,,1 

Però d. pari .. Sl/', Michel Geo,g .. 
Michel, tram'le lerrera apen •• d vn 
giNnale parig'no, ha conrrob.ttVlo 
tes rvalmente: • leggo che Max 

Ophi,il s evocherà nel svo p ronimo 
fj lrn IrallO d a! mio ,om.n.o • le. 
Monlparno., I. .ingola,,, esiSl~nu 

d el p itTore Mod'gliani e quell. del. 

la s ua compagna. Tengo a precis.,,, 
che l'e,oe del m;o libro si cniama 

Mcdrvlleav. In quesli giorni nvme. 
rosi ... ecchi .mici di Mcdigli.ni li so­

no ril/ohi a me p,eoccupa ri per chie­
dermi le ;o .veu i 
It •• lorma~ione 

.ulot iualo qveSTa 

un person.ggio 

fillizio in vn. pero.on. la cvi ...... mo­
, .... loro c .... Vi pr~o pe,~;ò di 

voler preclure ch.. io non mi .n ..... 
mo I. relpon .. bililÌ! morale di que­

SII "",form.zioo", TlnlO plv che • 

tineas" non .i sono finora deqnu, 
di conl ullatmi. 

PREM I • EASTMAN • 

\lenIi allori. regin , e operalor. 
cinem.logr.f ici nanno r.cel/vto • 

lO:och.n" \New Vorlt) il premio 'pe. 
clile dell. fondazjon e • Geo.g~ E"'I' 

man. per l'auiYil~ 'I/olta negli .nni 

1915·25. t pr"mi sono stati assegnati 
a circ, 300 cineasti. Molli dei premi •. 

li .rano preseM; ed hanno ricel/vlo I. 

m~.glia dalle mani di Jeue lukV, 
pr".iden!e del • premio fes l il/ .. I dei 

fitm d'arie ' . patrocinato dali •• Geor_ 

ge E .... rm.n '. Degli a llori p re mi . rr 

erano pruent i MarV Pickfo,d, l ilian 
Gis h, Mae Ma,.i>, Harold lI0Vd. Rich.,d 

Barrhelmeu e SVSler lCealon; etino 
auenli Glot'a Swanson, Norm. Tal. 

m.dge. Chatl ... Chaplin, Ron. ld Col. 

m.n. Sono Slali inohr .. p remiati i re­

gisti Fr.nk Borzage e Marlhall Neilan 
(pre.enri .U. s"rall), John Ford, CICi! 

B. De Mille e Henrv Kil'\g. l'. tlil/il~ 

d.ll. fond azione • ~VI E_. 
è dirett •• 11. rKcoh. e . 110 .. 
di I/lCch l fil m et.. pr __ III ~ 

terene IOprittullO Il'CI'Iico _ .. 

dell. cinemetog rafì •. l ' _ _ 

i premi , ••• nl'lO ~Ii li ... 

ch. .i .ono d;'I;"11 in !III "'"'*' 
succeuivo el 191 5-25. 

.ITT BlfI' . J ••• 
• Cinema. r1pr lsLIn ....... _ 
lodevolf' • b itucUne, •• 
pronundo tle:pnU cvtdII 
pe r la. coJUe.rnJ.ione dd ~ 
selcoll del 19S4-.s5, n ..,. 
d'oenl racco,litore l! dl L._ 
Per "acQulsto l! ~ 
prf'no Lars l pr f'SSO 1& ..... 
,. Ione. via de,II Sc.lalojl., II· 
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